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Stasera all’EUR 
la delegazione delle 
donne vietnamite 

Oggi, alle ore 21, in occasione 
del quattordicesimo anniversario 
degli accordi di Ginevra, avrà luogo, 
al Palazzo dei Congressi all'Eur, l'at¬ 
tesa assemblea in onore delle rap¬ 
presentanti del popolo vietnamita in 
lotta contro gli imperialisti ameri¬ 
cani. 

Numerose intanto le adesioni di 
personalità che continuano a giun¬ 
gere: fra le altre vanno ricordate 
quelle di Libero Bigiaretti, Francesco 
Rosi, Giorgio Arlorio, Ettore Biocca, 
Gildo Fossati, Augusto Frassineti e 
Paolo Sylos Labini. 



Successo dopo un mese di lotta degli operai e di forti manifestazioni popolari 


Piaggio cede ai cantieristi di Ancona 







ara 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Successo del 2.500 cantieristi di Ancona: la Piaggio è stata 
costretta a ritirare la serrata al cantiere navale e ad ap¬ 
provare un accordo sulla base delle rivendicazioni degli 
operai Accordo raggiunto anche alla Rhodiatoce di Ca- 
sorla, in provincia di Napoli. (A PAGINA 4) 

70 mila edili hanno scioperato oggi a Milano. Le richieste 
dei lavoratori. (A PAGINA 4) 

Oggi sciopero generale a Pisa e Empoli. Per 1 lavoratori 
della Marzotlo, Pisa scende di nuovo In lotta rivendicando 
la riapertura Immediata della fabbrica e il posto a tutti 
gli operai licenziati. I lavoratori di tutte le categorie della 
zona empolese si astengono dal lavoro per rivendicare au¬ 
menti salariali, Il riconoscimento del diritto all'assemblea 
di fabbrica, una vera riforma delle pensioni. Lo sciopero 



Una risoluzione della Direzione 
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Larga convergenza alla Camera per un effettivo 


contributo alla pace nel Vietnam: il governo isolato 


I 



SULLA QUESTIONE 


CECOSLOVACCA 


Basta con i bombardamenti 

All’iniziativa parlamentare del PCI e del PSIUP si sono aggiunte analoghe richieste del PSU e di un gruppo 
di deputati democristiani — Gli interventi di Berlinguer e Vecchietti — Contrasti per le commissioni al Senato 


Ecco il testo della riso¬ 
luzione diramata dalla dire¬ 
zione del PCI al termine 
della riunione di mercoledì 
e che a causa degli scioperi 
dei tipografi abbiamo potuto 
pubblicare soltanto in una 
parte della nostra tiratura. 

La Direzione del PCI sì è 
riunita il 17 luglio per esami¬ 
nare — sulla base dei più re¬ 
centi avvenimenti, delle noti¬ 
zie ricevute e di una informa¬ 
zione dei compagni Gian Carlo 
Pajetta e Carlo Galluzzi sulle 
conversazioni avute a Mosca 


con i dirigenti del partito co¬ 
munista dcirURSS — gli svi¬ 
luppi del processo di rinnova¬ 
mento democratico della società 
socialista cecoslovacca, e la di¬ 
versa valutazione rhe di questi 
sviluppi viene data da alcuni 
partiti comunisti ed operai, in 
particolare di Paesi socialisti. 
La Direzione ilei PCI manife¬ 
sta la sua preoccupazione per la 
situazione che si è creata in un 
momento in cui è più che mai 
necessaria Punita di tutte le 
forze comuniste e progressiste 
nella lolla contro l'imperiali¬ 
smo. per fare avanzare la lotta 


La seduta 
alla Camera 

Il governo Leone è uscito 
nettamente isolato e battuto 
dalla sua prima prova parla¬ 
mentare. Ieri alla Camera il 
ministro degli Esteri Medici 
ha replicato con un « silenzio 
parlato ». Come è stato effi¬ 
cacemente detto — alle inter¬ 
pellanze e interrogazioni che 
tutti i gruppi gli avevano ri¬ 
volto — sia pure con toni e 
accentuazioni diverse — sui 
problemi della fine dei bom¬ 
bardamenti e del riconosci¬ 
mento da parte dell’Italia del 
governo della RDV. Per giu¬ 
stificare l'assoluta mancanza 
di iniziative di pace da parte 
dell'Italia, Medici ha affer¬ 
mato che deve « essere evita¬ 
to tutto ciò che possa intro¬ 
durre elementi di disturbo al¬ 
le trattative » di Parigi. 

I rappresentanti di tutti i 
gruppi — per il PCI ha par¬ 
lato il compagno Berlinguer 
e per il PSIUP il compagno 
Vecchietti — hanno mostrato, 
più o meno apertamente, di 
non condividere le dichiara¬ 
zioni del ministro degli Esteri 
il cui isolamento, del resto, 
era apparso chiaro al termi-q 
ne del discorso quando nes¬ 
suno. nemmeno del gruppo 
de. lo ha applaudito: la stes¬ 
sa accoglienza è stata riser¬ 
vata dai socialisti unificati 
all’on. Zagari che ha pronun¬ 
ciato un fumoso, disarticola¬ 
to. inconcludente intervento 
che era in contrasto col te¬ 
sto della interrogazione pre¬ 
sentata dal suo gruppo; al 
contrario è stata condivisa la 
dura replica al ministro pro¬ 
nunciata dall’on. Lombardi. 
La disapprovazione per l’in¬ 
tervento di Medici è apparsa 
chiara nella replica del de 
Vittorino Colombo che, pur 
dicendosi soddisfatto, ha por¬ 
tato una serie di argomenta¬ 
zioni e ha posto alcuni inter¬ 
rogativi che hanno reso sol¬ 
tanto formale la sua « soddi¬ 
sfazione ». 

La seduta di ieri è iniziata 
con la illustrazione da parte 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer della interpellanza pre¬ 
sentata dai comunisti. 

Voi sapete, ha iniziato Ber¬ 
linguer. che i comunisti han¬ 
no giudicato l'inizio delle 
conversazioni parigine di 
Avenue Kléber, in corso da 
82 giorni, come un gran¬ 
de avvenimento positivo, ri¬ 
sultato della resistenza e 
delle vittorie del popolo viet¬ 
namita e risultato in pari 
tempo del grande movimento 
di solidarietà attiva con il 
popolo vietnamita che dai 
paesi socialisti si è esteso nel¬ 
le forme più diverse e auto¬ 
nome su scala mondiale. 

Noi però dichiariamo aper¬ 
tamente che non consideria¬ 
mo positiva questa sorta dì 
superficiale ottimismo che si 
è creato successivamente al¬ 
l’apertura dei colloqui e se¬ 
condo il quale ormai tutta 
la trattativa avrebbe dovuto 
svolgersi quasi automatica- 
mente. per binari obbligati, 
fino alla soluzione del pro¬ 
blema e all'avvento della pa¬ 
ne. Le cose stanno dimo¬ 
strando che non è cosi ed è 

f. «fe. 

(Segna fi» ultima pagina) 



DOPO IL COLPO DI STATO IRAKENO .^STTsi“X.* ETI& 5 : 

Il presidente Aref. Il « Consiglio del comando della rivoluzione a. Insediato alla testa del paese, 
ha ordinato la riapertura delle frontiere e degli aeroporti. Nello altre capitali arabe si attende 
che II nuovo regime definisca più nettamente la sua politico. Nella telefoto: carri armati del¬ 
l'esercito pattugliano lo strado. A PAGINA 10 


Iniziative in Parlamento e nel Paese 


Pensioni: richieste contadine 

Il progetto PCI in Commissione 

Anche il PSIUP e il PSU presentano proposte di legge 


La Direzione dell’Alleanza 
contadini ha inviato al gover¬ 
no le richieste per la riforma 
del pensionamento per i col¬ 
tivatori diretti: l) parità dei 
minimi e dell’età pensionabile 
(attualmente a 65 anni); 2) 
fissazione di un reddito con¬ 
venzionale e pensione pari al- 
1*80*.% di tale reddito dopo 40 
anni di lavoro; 3) fiscalizza¬ 
zione di tutta la spesa occor¬ 
rente per questa riforma. In 
un memoriale, l’Alleanza ha 
dettagliato il suo punto di vi¬ 
sta sulla gestione pensioni 
contadine presso 1TNPS. 

L’iniziativa del PCI ha mos¬ 
so le acque in Parlamento: 
oggi avrà inizio a Montecito¬ 
rio l’esame delle proposta di 


legge che ha come primo fir¬ 
matario l’on. Luigi Longo. I 
gruppi saranno chiamati a 
prendere posizione sull’esigen¬ 
za politica di superare l’ini¬ 
qua legge di mano. In que¬ 
sto senso è da segn alare la 
Iniziativa del PSIUP, che ha 
presentato ieri una proposta 
di legge simile in molti punti 
a quella comunista, e la deci¬ 
sione di un grup po di parla¬ 
mentari del PSU — c ap e ggi a- 
ti dall’on. Giovanni Mosca — 
di presentare un progetto le 
cui linee generali sarebbero 
l’aumento dei minimi a 23 mi¬ 
la lire (proposta PCI: 30 mila) 
• llntroduxkne della Scala 
mobile, cioè della rivaluta» 


rione in base agli aumenti sa¬ 
lariali medi dell’annata). Tut¬ 
te le proposte prevedono il 
ripristino della pensione di an¬ 
zianità, dopo 30 o 35 anni di 
contributi e l’abolizione del¬ 
l'illegale divieto di proseguire 
il lavoro per chi ha la pen¬ 
sione. 

La decisione CGHtCISL- 
UIL di chiedere un incontro 
al governo ha inoltre riaperto 
la vertenza anche sul piano 
sindacale, n referendum del¬ 
la CGIL è in pieno svolgimen¬ 
to. Ciò che più conta, in que¬ 
sto momento, - è una reale 
convergenza su contenuti che 
accolgano le esigenze dei la¬ 
voratori tutti. 


Vietnam: cessazione dei 
bombardamenti americani e 
riconoscimento di Hanoi 
(quest’ultimo problema è sta¬ 
to posto anche da due inter¬ 
rogazioni dei deputati del 
PSU e di un gruppo di parla¬ 
mentari de); Sifar: anche i 
socialisti presentano una pro¬ 
posta di legge per l’inchie¬ 
sta parlamentare mentre Ta- 
viani nell’intento di smenti¬ 
re le rivelazioni di Merza- 
gora finisce proprio per con¬ 
fessare che nel losco retro¬ 
scena dell’a//are ci sono an¬ 
che le sue personali pesanti 
responsabilità politiche. Al 
Senato viene in discussione 
il trattato di non prolifera¬ 
zione nucleare, a Montecito¬ 
rio è all’o.d.g. la questione 
delle pensioni. Questa è 
l’agenda dei temi in cui de¬ 
ve mettere le mani un go¬ 
verno che ha ottenuto la fi¬ 
ducia delle Camere per il 
rotto della cuffia, previa 
astensione e fuga dei sociali¬ 
sti e dei repubblicani dal¬ 
l’aula di Palazzo Madama al 
momento del computo dei 
voti E’ una « maggioranza * 
per modo di dire quella che 
si regge sul filo di quattro o 
cinque voti in più. E poi di 
che pasta è fatta se si strap¬ 
pa ad ogni prova? DC, so¬ 
cialisti e repubblicani strin¬ 
gono accordi che poi non 
sanno rispettare per via del¬ 
le mille ragioni che li op¬ 
pongono gli uni agli altri. 

Ieri mattina, ad esempio, 
si dovevano eleggere 1 pre¬ 
sidenti delle Commissioni 
del Senato. Come era già 
avvenuto alla Camera gli 
« alleati » avevano già traf¬ 
ficato sulle candidature da 
imporre agli altri gruppi 
contro la logica della più ele¬ 
mentare « correttezza » dei 
rapporti parlamentari Ad 
ogni modo le riunioni delle 
Commissioni sono state rin¬ 
viate al pomeriggio perchè 
gli accordi tra DC e PSU 
erano venuti meno e i loro 
rappresentanti avevano di¬ 
sertato le sedute facendo 
mancare cosi il numero le¬ 
gale. Nel PSU gli amid di 
Tanassi insistevano perchè 
i patti venissero diligente¬ 
mente osservati. Ma la sini¬ 
stra e alcuni deraartiniani 
erano contrari perchè il cri¬ 
terio seguito nella riparti¬ 
zione delle cariche era «in 
netto contrasto — come ave¬ 
va dichiarato il senatore 
Banfi — con la politica del 
partito tendente a creare 
un quadro nuovo per la ri¬ 
presa del centro-sinistra *. 
Altro che « quadro nuovo >! 
La DC aveva designato Pel- 
la alla presidenza della Com¬ 
missione esteri. Tesa uro agli 
Interni e Togni ai Lavori 
Pubblid. Codignola aveva 
proposto che I socialisti an¬ 
dassero in commissione « ri¬ 
cercando convergenze parla¬ 
mentari su soluzioni politi¬ 
camente valide». A questo 
punto è stata consultata la 
segreterìa del partito che ha 
risposto di voler confermare 
le intese già raggiunte. Al¬ 
lora Il senatore Banfi ha ri- 
nundato alla candidatura 
per la presidenza della Com¬ 
missione industria. E nel¬ 
l’aula parlamentare il rinvìo 
delle riunioni ha avuto stra- 
sdehi polemici « La DC — 
ha detto fi compagno Perna 
—» vuole Imporre le sue scel¬ 
te a tutto fi Senato, rifiutan¬ 
do U problema di un corret¬ 


to rapporto con le opposizio¬ 
ni e con gli altri partiti ». 

COLPI DI SCENA Gava r , 

plicava a Perna (e ad Al¬ 
barello del PSIUP) in mo¬ 
do imbarazzato ma senza 
tuttavia perdere la tradizio¬ 
nale boria, e riversava sui 
socialisti un pesante ‘ attac¬ 
co. Sembrava il padrone del 
Senato e Fanfani si vedeva 
costretto a richiamarlo. 

Nel pomeriggio, però, si 
verificavano alcuni colpi di 
scena. I piani de saltava¬ 
no alla commissione Difesa 
dove, in sede di ballottag¬ 
gio, il socialista Darò, con 
i voti di tutta la sinistra 
(compreso il PSU) batteva 
il de Battista. Darè ha di¬ 
chiarato però di rimettersi 
per l’accettazione o meno 
deH’incarico alle decisioni 
del direttivo del gruppo. 

Fenoaltea, rieletto presi- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


La lettera 
dei cinque paesi 
socialisti 
e la risposta 

del PC 

cecoslovacco 

A PAGINA 8 


ANCHE IL PSU CHIEDE 
L’INCHIESTA SUL SIFAR 

Esplosivi documenti sequestrati nello studio del col. Rocca 


A PAGINA 2 
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L JIDEA che il • Messag¬ 
gero » (17 luglio) si 
fa dei rapporti tra la De¬ 
mocrazia cristiana e il 
P SU, è fantasiosa e me¬ 
lodrammatica, Sentitelo: 
• Cosa si vuole dal PSU? 
Che si rimetta dalle fe¬ 
rite delle ultime elezioni, 
che si dichiari pronto a 

riprendere il suo posto al 
governo, che faccia pro¬ 
fessione di sincera demo¬ 
crazia, e trovi il partito 
alleato con le mani pro¬ 
tese verso 1 comunisti? ». 

Siamo nel clima del¬ 
la « Cavalleria rusticana * 
(«Tornò, la seppe spo¬ 
sa », aria di Santuzza, sce¬ 
na V). Pare una « sceneg¬ 
giata ». Il PSU rientrato 
dalla clinica dove, dice 
. il « Messaggero », ri è cu¬ 
rato le ferite, domanda: 
« Dorfè la DC? » e ri guar¬ 
da intorno, persuaso di 
trovarla, secondo gli ac¬ 
cordi, m ansiosa attesa. 
Ma la DC i frivola, si è 
conciata a festa e sta, 
« con le mani protese », 
davanti ai comunisti. In¬ 
vano costoro, che sono 
gente seria e sdegnano lo 
spergiuro e le untoni equi¬ 
voche, la ammoniscono: 
• E* tornato Tvriddu, qua 
finisce male », ma l’infe¬ 
dele non sente. Rapita nel 


vìsite brevi 


suo vortice adulterino, 
seguita a stare li, sem¬ 
pre con quelle mani pro¬ 
tese, che deve essere, sia 
detto di passata, una fa¬ 
tica bestiale. 

n « Messaggero * spie¬ 
ga la cosa, preoccupante 
e drammatica, col fatto 
che tutto cominciò quan¬ 
do « l’ombra del grande 
"dialogo”» (—) sopra la 
testa dei socialisti indus¬ 
se alcuni democristiani a 
guardare nel campo co¬ 
munista e a farvi anche 
qualche rapida visita, ri¬ 
portandone ogni volta 
idee strane e confuse™ ». 
Qui, a differenza di po¬ 
co fa. i chiara l’influen¬ 
za della monaca di Mon¬ 
za: qualche occhiatimi nel 
campo comunista, qual¬ 
che rapida visita (•Oh 
Dio, è già tardi •) e poi 
il ritorno con le idee 
• strane e confuse ». La 
colpa è nostra. Se la 
smettessimo con la ma¬ 
nia delle • visite brevi », 
i democristiani capireb¬ 
bero meglio e tornerebbe¬ 
ro a casa sempre più per¬ 
suasi e rinfrancati. (Ve¬ 
da, il direttore del • Mes¬ 
saggero », quanto può far 
male, d’estate, leggere ro¬ 
manzi e sentire opere ab 
raperto). 

Fortebreccle 




i tipografi 
in sciopero 
per 24 ore 


Domani, sabato, nuovo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore dei ti¬ 
pografi dei quotidiani, proclama- 
to nel quadro dell’ariooe sinda¬ 
cale per Q rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria. In con¬ 
seguenza dello sciopero, non 
usciranno i quotidiani di doma¬ 
ni pomeriggio e di domenica. 

L'astensione dal lavoro di do¬ 
mani rientra nelle 96 ore di scio¬ 
pero programmato fino al 29 
luglio dalle Federazioni naziona¬ 
li dei poligrafici dopo la nuova 
rottura delle trattative, e la cui 
attuazione è demandata ai sin¬ 
dacati prov in c i ali 

Astensioni articolate sono sta¬ 
te già attuate in tutte le città 
dove si stampano i quotidiani, 
a Roma 24 ore di sciopero mer¬ 
coledì. a Firenze ieri; a Milano 
e Torino si sono avute varie so¬ 
spensioni de) lavoro. A Napoli, 
si va ver s o una masriccia azio¬ 
ne: oltre allo sciopero nazionale 
di domani, I tipografi ri aster¬ 
ranno dal lavoro anche lunedi, 
martedì a mercoledì. 


per la pare e per la conquista 
di un sistema di pacifica coesi¬ 
stenza, nel rispello del diritto 
di tulli i popoli alla libertà c 
all'indipendenza. 

La Direzione del PCI senle 
il dovere di riaffermare la so¬ 
lidarietà. pià manifestala in tut¬ 
ti questi mesi, con il processo 
di rinnovamento democratico 
della società socialista cecoslo¬ 
vacca. di rui si sono fatti ini¬ 
ziatori, con il eompapno Ditti¬ 
cele, i nuovi diripcnti del par¬ 
lilo fratello. La Direzione del 
PCI riafferma In sua fiduria 
nell'azione intrapresa da! parti¬ 
to comunista cecoslovacco per 
condurre avanti il necessario 
rinnovamento nel partilo e nei 
rapporti tra il parlilo, lo Sta¬ 
to e le prandi masse popolari, 
e per consolidare, attraverso 
questo processo, le basi socia¬ 
liste della soriclà eeroslovarea, 
la funzione iliripenlc dei ro- 
munisti, la democrazia sociali¬ 
sta. i rapporti di collaborazio¬ 
ne e di alleanza con pii altri 
Paesi soeialisti, e di fraterna 
collaborazione con i partiti 
comunisti e con tutte le forze 
progressiste, aniimperialiste e 
di pare. La Direzione del PCI 
è convinta elle la compren¬ 
sione e l'appoppio fraterno e 
fiducioso «lepli altri partiti co¬ 
munisti può dare un valido 
contributo al partilo comunista 
cecoslovacco per combattere i 
periroli che insorgono nel cor¬ 
so di questo processo di rinno¬ 
vamento. La lotta contro ma¬ 
nifestazioni e spinte anlisocia- 
liste e contro i tentativi dì 
dare piattaforme idrologiche 
a queste spinte — ripudiando 
le conquiste acquisite in venti 
anni di costruzione del sociali¬ 
smo — sarà tanto più efficace 
quanto più andranno avanti 
la democrazia socialista, la par¬ 
tecipazione delle masse, la ca¬ 
pacità del partito di essere 
alla testa del rinnovamento. 

Le diversità ili apprezzamen¬ 
to e di preorrupazioni. mani¬ 
festatesi a proposito del pro¬ 
cesso di rinnovamento demo¬ 
cratico della società socialista 
in atto in Cecoslovacchia, so¬ 
no un riflesso — oltre che del¬ 
le differenti condizioni e situa¬ 
zioni in cui opera ogni partilo 
— della complessità dei prò- 
blemi che il mondo socialista 
si trova oggi ad affrontare. La 
Direzione del PCf manifesta, a 
questo riguardo, la ferma con¬ 
vinzione che il snperamenlo 
delle differenze di valutazione 
va ricercato attraverso discus¬ 
sioni concordate, sia bilaterali 
che mullilalerali. le quali par 
lano dalla premessa che la uni¬ 
tà del movimento comunista 
intemazionale, nelle annali 
condizioni di diversità e di 
articolazione, diventa effettiva 
e più salda quando si fonda 
snll’antonomia e snlTindipen- 
denza di ogni panilo. 

Autonomia di ogni partilo 
significa e deve significare ri¬ 
spetto pieno del principio della 
non ingerenza di ano o più 
panili nella vita interna degli 
altri paniti, pnr nel necessario 
e sereno dibattito e confronto 
di opinioni. La concezione del- 
Tonila nella diversità e nella 
autonomia — che ha trovato 
ne! memoriale di Yalta del 
compagno Togliatti la sua più 
alta espressione e che è stala 
sostenuta con coerenza e con 
fermezza dal nostro panilo — 
trova, anche ora, la conferma 
piena della propria validità. 
Anche nella sitnazione attuale, 
e di fronte ai piò recenti svi¬ 
luppi. il nostro panilo intende 
dare il ano contributo, sulla 
base di questa concezione, per 
l’appianamento dei contrasti 
insoni e per la creazione e lo 
sviluppo, fra miti i paniti co. 
munisti, di rapporti di colla¬ 
borazione e fiduria quali sono 
richiesti dalla identità degli in¬ 
teressi di classe, dalla comu¬ 
nanza degli obiettivi sociali»'i. 
dalTintrmazionalismo proleta¬ 
rio, dalla dottrina marzi sta e 
leninista che ispira i paniti 
comunisti, dai compiti comu¬ 
ni che ad easl al pongono net- 

LA DIREZIONE DF.L PCI 
Roma, 17 lùglio 1968 

(Segue in ultima pagina) 
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1 SOCIALISTI UNIFICATI e 
i rappresentanti del PSIUP 
e £1 MAS hanno votato il bi¬ 
lancio del comune di Bologna 
per l’esercizio 1968, che la 
giunta comunista e degli Indi¬ 
pendenti di sinistra aveva pre¬ 
sentato. 

Anche lo scorso anno avven¬ 
ne la stessa cosa. Ma questa 
volta — non si fatica a ca¬ 
pirlo — Il significato è diver¬ 
so. Intanto perché cade quello 
« stato di necessità * che in 
gran parte motivò il voto dei 
socialisti unificati nel 1967. 
Poi perché tra il gran parlare 
— ed è già un risultato posi¬ 
tivo che se ne discuta — di 
delimitazione a sinistra e del 
corretto rapporto che bisogna 
stabilire con I comunisti, Il 
voto unitario di Bologna ha 11 
grande merito di porre il pro¬ 
blema con 1 piedi a terra e di 
richiamare alla concretezza de¬ 
gli atti politici quanti disserta¬ 
no sui corretti rapporti tra le 
forze democratiche e di deli¬ 
mitazioni. 

Ma non solo per queste ra¬ 
gioni, che basterebbero di per 
sé; si tratta di un atto politico 
unitario qualificante che supo- 
ra 1 limiti delle mura del ca¬ 
poluogo delia regione più ros¬ 
sa d’Italia. In fondo, il voto 
non è che una prima conclu¬ 
sione a cui è pervenuto il di¬ 
battito consiliare, fortemente 
politicizzato, perché centrato 
sulla necessità di adeguare la 
politica amministrativa alla nuo¬ 
va situazione creata dal voto 
del 19 maggio e che ha visto 
impegnati tutti i gruppi di 
orientamento socialista e la stes¬ 
sa DC, Fuori gioco, in una po¬ 
sizione del tutto improduttiva, 
estranea al contesto della vita 
politica cittadina e della tua 


Abbiamo detto di non essere 
impazienti, pronti a discutere 
modi e tempi d’attuazione di 
una rinnovata collaborazione 
unitaria con tutte le forze so¬ 
cialiste. Infatti siamo per prin¬ 
cipio contro tutti i monocolori, 
comunisti compresi. Siamo per 
la più ampia collaborazione tra 
forze democratiche, e in primo 
luogo fra quelle di orientamen¬ 
to socialista. Il dibattito ha ri¬ 
sposto positivamente a queste 
esigenze preliminari, alla ne¬ 
cessità cioè, per dirla con la 
felice espressione di un compa¬ 
gno consigliere socialista, di 
<* dare una compatta unione di 
forze alla città e alla regione 
perché esse siano governate 
nell’interesse di tutti, con la 
consapevolezza che nessuno è 
mai tanto ricco da potersi per¬ 
mettere di trascurare le ener¬ 
gie vitali di cui dispone ». 

N ON POTEVA, d'altronde, 
essere diversamente. La 
spinta alla ricerca di una nuo¬ 
va unità a sinistra, a superare 
vecchi steccati, è forte. Si fa, , 
di giorno in giorno, più pres¬ 
sante. E’ la realtà politica nuò¬ 
va del paese, dopo il voto del 
19 maggio, che non è più elu¬ 
dibile, e con la quale tutti deb¬ 
bono misurarsi e fare 1 conti. 

E’ la realtà emersa nel riu¬ 
scito convegno unitario pro¬ 
mosso dalla Consulta regionale 
per l’urbanistica contro l’assur¬ 
da sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che priva i comuni di 
poteri fondamentali. E’ ia real¬ 
tà emersa nelle iniziative uni¬ 
tarie — che hanno visto la 
presenza del PSU e del PRI, , 
accanto al PCI, al PSIUP e al 
MAS — sulla condizione della 
donna lavoratrice e sulla salu¬ 
te degli operai nelle fabbriche. 

E’ la realtà che emerge ogni 


Cresce nel paese l'allarme per le nuove rivelazioni sullo scandalo del controspionaggio 


SIFAR: anche il PSU chiede l’inchiesta 

Lunedì inizia alla Camera il dibattito sulle proposte di legge del PCI, di Scalfari e del gruppo socialista — Taviani 
conferma l’esistenza degli « appunti informativi » dei servizi di sicurezza e ne precisa il contenuto politico 


Esplosivi documenti sequestrati nello studio del col. Rocca 


Dopo le clamorose battute giore o minore fondatezza de¬ 
dei giorni scorsi — le accuse gli appunti Informativi del 


(CON MD[ ALTA W RESPOMLITA 


di Merzagora a Taviani, la 
risposta dell'ex ministro degii 
Interni, le rivelatoti! giorna¬ 
listiche sui legami del colon¬ 
nello Rocca con Taviani e con 


servizi di sicurezza di cui io 
ebbi a prendere conoscenza, 
questi avevano, anche quando 
contenevano episodi di * vita 
privata, uno specifico riferì- 


altre personalità politiche — la. mento con l’uno o con l'altro 
questione del SIFAR si avvia dei citati aspetti delia vita po- 


DoVlo/a, 


problematica, la destra liberale giorno, dal grande movimento 
e missina. sindacate articolato che impegna 

Il dibattito ha avuto per unitariamente CGIL, UIL e 

sfondo i problemi fondamentali CISL. E’ in questo contesto | 

delia città e del suo oompren- che comincia a nascere la 

sorio, al centro di una regione « Regione », e già si delinea, 

in forte espansione, che unisce bruciando sul nascere le ten- 

come una cerniera le due Ita- fazioni di impossibili delimi- 

lie: quella dei nord con quella razioni, il nuovo schieramento 

del centro-sud, e le funzioni politico di forze di sinistra, 

dell’ente locale nelTadempimen* laiche e cattoliche che dovrà 

to del ruolo di strumento prò- governarla, 

pulsore di una politica di svi- Il voto unitario di Bologna 
luppo economico e democrati* non è dunque una rondine che 

co. Di qui scende la colloca- fa primavera, ma un episodio 

zione del Comune nello Stato importante di un processo av- 

dcmocratico, autonomista e piu- vinto, lungo, difficile, contra- 

ralistico, di cui è parte insop- stato, che si trasforma con le 

primibile e Insostituibile e non lotte politiche e sociali di ogni 

qualcosa che ad esso si contrap- giorno in coscienza unitaria di 

pone. Dibattito che soprattutto massa. Se tutto questo va det- 

si è incentrato sulla esigenza di to, ovviamente con le necessa- 

stabilire un rapporto nuovo tra rie distinzioni, per le forze so¬ 
le diverse forze politiche demo- cialiste, non si può tacere sul- 

cratiche, c sulla opportunità di l’atteggiamento assunto dalla 

ritornare, tra l’insieme delle DC. Ancora una volta essa ha 

forze socialiste, ad una colla- perduto, non ha saputo co- 

borazione organica a livello di gliere l’occasione offertale, re¬ 
giunta. spingendo l’invito rivoltole per 

N _... .. una collaborazione a «più al- 

ON SI E PRETESO una to livello », sulla base di pro¬ 
risposta immediata, che si blcmi della città e delie stesse 
sapeva non poteva esservi pri- esperienze già compiute, 
ma del congresso socialista. Es- Il suo voto contrario si è 
senziaie era verificare, seppure dunque confuso, seppure con 

con accenti diversi, una comu- distinta motivazione, con quello 

ne concezione di intendere il delle destre. Peccato. La DC 

ruolo e la collocazione del Co- ha rinunciato ad una verifica 

mune nello Stato che va rin- chiarificatrice, fondata sui prò- 

novato, e una convergente vo- blcmi concreti che oggi inve- 

lontà politica di portare a coro- stono i comuni italiani, per dis- 

pimento il programma di im- sipare il suo equivoco orienta* 

pegni che furono elaborati e mento. Si è limitata, con scar¬ 
diniti unitariamente, dai qua- s j risultati, a fare la predica ai 

li il « monocolore » comunista socialisti unificati. Sarà comun- 

non si è distaccato, ma si è q u g questa materia aggiuntiva 

confermato coerente realizzato- di dissenso per 1 Unti cattolici 

re. La giunta di Bologna è inquieti che non si ritrovano 

la più stabile d’Italia a con- più nella politica moderata e 

ftonto delle crisi ricorrenti nei conservatrice della DC e non 

comuni, dove si è voluto, cal- intendono più farsi rappresen- 

pestando l’autonomia e non te- tare da essa, 

nendo conto della realtà, « omo- %/•„____ 

geneizzare » il centro-sinistra. Vincenzo caletti 


ad una tappa decisiva, con la 
prossima discussione alla Ca-, 
mera delle proposte di legge 
per un’inchiesta parlamentare. 
L'opinione pubblica si aspetta 
che finalmente il Parlamento 
si avvìi a far luce sull'aspetto 
più inquietante delia vicenda: 
quello, cioè, dei legami fra lo 
spionaggio e gli uomini poli¬ 
tici ai vertici del governo e 
delia DC. - 

■ L'esigenza di fare completa 
chiarezza su questo aspetto è 
divenuta ancora più scottante 
dopo la risposta di Taviani alta 
precisa accusa di Merzagora, 
che aveva affermato al Se¬ 
nato di aver ricevuto dall’al- 
lora ministro degli Interni no¬ 
tizie suli’esistenza e sul con¬ 
tenuto dei rapporti del SIFAR. 

. « In sei anni di permanenza 
al ministero dellTnterno — ha 
detto l’on. Taviani — non è 
mai passato per le mie mani 
un appunto informatico che 
non avesse una diretta con¬ 
nessione con problemi pubbli' 
ci. in particolare la corret¬ 
tezza della pubblica ammini¬ 
strazione o la sicurezza dello 
Stato. Prescindendo dalla mag- 


Al convegno nazionale della corrente 

De Martino illustra la 

sua mozione congressuale 

Articolo di Sullo sulla « delimitazione della maggioranza » 


De Martino ha illustra¬ 
to al convegno nazionale del¬ 
la sua corrente la mozione 
che presenterà al CC del 24 
luglio e che segue la trac¬ 
cia già nota. De Martino af¬ 
ferma che « nella ripresa 
organica del centrosinistra la 
maggioranza non può che es¬ 
sere autosuffìciente e pre¬ 
stabilita, ma se nel program¬ 
ma saranno accolte le esi¬ 
genze di riforma il voto co¬ 
munista e del PSIUP non 
è da respingere, anche se ri¬ 
sulterà determinante. Nei li¬ 
miti di una politica di ri¬ 
forma il PSU non può ac¬ 
cettare la delimitazione pre¬ 
giudiziale a sinistra ». Vie¬ 
ne poi riproposto lo sciogli- 

Tuttl I deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di oggi. 


Accordo PCI-PSU-PSIUP-de dissidenti 

Quartu S. Elena: ricostituita 
la maggioranza di sinistra 

Non si ripeterà il fallimenfare esperimento di centro sinistra 


Telegramma 
di Novella 
per la morte 
di Broao di Poi 


Il segretario generale della 
CGIL. on. Agostino Novella, per 
la morte del compagno Bruno 
Di Poh ha inviato alla Camera 
del lavoro dì Milano fl seguen¬ 
te telegramma: «Colpito e ad¬ 
dolorato improvvisa tragica 
•comparsa compagno Di Poi 
pregovi trasmettere alla fami¬ 
glia e lavoratori milanesi 
espressione m» più vivo frater¬ 
no cordoglio». 

Telegrammi di condoglianze 
sono stati rivisti anche dalla 
presidenza dell'lNCA e dai 
membri della segreteria della 
CGIL. Mosca. Montagnan). Di- 
dè, Versetti e Guerra. Al fune¬ 
rali. che hanno luogo oggi a 
Milano, partecipano i membri 
della segreteria confederale. 
Alla famiglia dello scomparso 
fungano le condoglianza del- 


Dalla nostra radiiìnaa stabile. D compaio Raffaele 

unta nostra redazione ^ dopo la 

CAGLIARI, 18 grande avanzata del nostro par- 

La maggioranza di sinistra si n®ha recente consultazione 

è ricostituita Dell’importante amministrativa (avanzata dive- 

comune di Quartu S. Elena, di nula ancora più massiccia il 

circa SO nula abitanti, situato 19 maggio), ha esposto oelle 

ad una quindicina di chilome- dichiarazioni programmatiche 

tri dal capoluogo regionale, tre principi fondamentali come 

Come primo allo, è stato vota- base per una stabile maggio¬ 

ri) il Bilancio di previsione ranza di sinistra. 

1968 con 19 voti su 30. Hanno Questi I tre punti: e la bora- 

votato a favore lì comunisti, zione e attuazione democratica 

5 socialisti, 1 socialproletario e dei programmi comiziali (pia- 

2 democristiani dissidenti. In no regolatore, legge 167, tributi, 

un secondo tempo, definiti al- servizi municipali zzati, eoe.) 

cunl dettagli di carattere tecni- attraverso la costituzione dei 

co, verrà eletta la nuova consigli di quartiere e delia 

Giimta. consulta giovanile; eiiminazio- 

L accordo programmatico per <*<**» squilibri! urbanistico, 

uni maggiorana di sinistra a sociali del territorio € dolio co* 
larga base unitaria, ha avuto nuautà vite ressa te (città-c aro- 

ri percussioni favorevoli tra la P*fna) mediante una azione 

popolazione, soprattutto fra la programmata tra le ammlnistra- 

massa degù operai «pendola- IK>ru deU’entroterta agricolto¬ 
ri » impiegati nei cantieri edili dustnale di Cagliari, la Pro¬ 
ne lie nuove fabbriche e oel vocia t li Regione; «wicme 

porto di Cagliari. appoggio alla lotta popolare e 

Dopo alcuni anni di fallimeo- al movimento autonomistico net¬ 
tare ammvustraziooe di centro- la rivendicazione prioritaria di 

sinistra e ina successiva gè- un nuovo Piano di rinascita 

stione commissariale, U Comu- della Sardepia. 


Ila famiglia dello scomparso m unw 

ungano le condoglianze del- ne di Quarta S. Elena può ora 
t/mld. cantare «1 va maggior ansa 


servizi municipali zzati, eoe.) 
attraverso la costituzione dei 
consigli di quartiere e delia 
consulta giovanile; eliminazio¬ 
ne degli squilibri! urbanistteo- 
sociali del territorio e delle co¬ 
micità interessate (città-cam¬ 
pagna) mediante una azione 
programmata tra le amministra¬ 
zioni de 11 - entroterra agneoto-in- 
dustnale di Cagliari, la Pro¬ 
vatela • la Regione; concrete 
appoggio alla lotta popolare e 
al movimento autonomistico nel¬ 
la rivendicazione prioritaria di 
un nuovo Piano di rinascita 
della Sardepia. 

g. p. 


mento di tutte le correnti 
dopo il congresso. 

Passando al giudizio sulle 
forze politiche De Martino 
sottolinea le « preoccupazio¬ 
ni moderate, non senza au¬ 
tentiche tendenze conserva¬ 
trici e perfino reazionarie » 
presenti nella DC insieme a 
« fermenti rinnovatori » e 
« forze di progresso » che il 
PSU deve favorire. Egli di¬ 
chiara inoltre che fra so¬ 
cialisti e comunisti esiste 
una « frontiera ideale » da 
« mantenere ferma » senza 
perdere il collegamento con 
le masse che i comunisti rap¬ 
presentano. Del centro-sini¬ 
stra si dice che non ha cor¬ 
risposto alle attese dei la¬ 
voratori per la prevalenza 
nella DC delle « tendenze 
moderate • e nel PSU delle 
tendenze « ad anteporre ad 
ogni altra esigenza quella 
della stabilità di governo ». 
Segue una valutazione posi¬ 
tiva del disimpegno « che mi¬ 
ra a rompere la continuità 
con l’indirizzo sostanzialmen¬ 
te moderato * della legisla¬ 
tura passata e una polemica 
con la posizione « ministe- 
rialista » di Mancini. « Il ri¬ 
torno del PSU ai governo va 
condizionato ad una manife¬ 
sta volontà e capacità della 
DC di corrispondere in mo¬ 
do non elusivo alle necessi¬ 
tà di riforma e rinnovamen¬ 
to del paese ». 

Per le amministrazioni lo¬ 
cali De Martino si dice fa¬ 
vorevole alla costituzione di 
maggioranze di centrosini¬ 
stra, riservandosi il PSU « di 
costituire anche ammini¬ 
strazioni di sinistra qualora 
le condizioni locali lo consi¬ 
glino ». Quanto all'unità sin¬ 
dacale essa va realizzata « in 
un sindacato autonomo dai 
partiti * e « ciò implica il 
rifiuto della concezione del 
sindacato di partito ». In 
politica estera si sostiene 
che i fondamenti dell’al¬ 
leanza atlantica e dell’unità 
europea non vanno abban¬ 
donati, «ma devono essere 
aggiornati »: « L’Italia non 
deve uscire dal Patto atlan¬ 
tico, ma deve sviluppare una 
iniziativa coordinata che mi¬ 
ri al superamento progres¬ 
sivo e simultaneo dei bloc¬ 
chi • e deve avere « piena 
libertà di giudizio rispetto 
a fatti che avvengono fuo¬ 
ri dell’alleanza ’ atlantica ». 
Si rivendica, tra l'altro, 
« la sospensione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti nel 
Vietnam » e F« effettiva uni¬ 
versa lizzazione dell’ONU e 
in primo luogo l’ammissione 
della Cina ». 

A Mancini che ha fatto 
strumentali profferte di uni¬ 
ti De Martino ha risposto 


che « l’unica unità possibi¬ 
le è quella che va ricerca¬ 
ta e costruita nel dibattito 
che ai svolgerà nelle assem¬ 
blee di base su una linea di 
chiarezza ed onestà politi¬ 
ca ». Brodolini che aveva 
fatto un discorso di introdu¬ 
zione ha detto a questo pro¬ 
posito: « Abbiamo ascoltato 


litica ». * 

La dichiarazione aggrava, 
anziché attenuare, la sostanza 
delle rivelazioni del senatore 
Merzagora. L’ex ministro in¬ 
forma. infatti, che non di 
« pettegolezzi > sulle scappa¬ 
telle del senatori si trattava, 
nei famigerati - dossiere del 
SIFAR, ma di « problemi pub¬ 
blici »; una dizione, come si 
vede, che si può estendere al¬ 
l’infinito. come del resto le 
altre: « correttezza della pub¬ 
blica amministrazione » e « si¬ 
curezza dello stato». Quella 
che avrebbe dovuto essere una 
smentita è diventata cosi, co¬ 
me al vede, la più autorevole 
e clamorosa conferma che lo 
apparato del controspionaggio 
era diventato — con la conni¬ 
venza e l’approvàzione - dei 
massimi dirigenti del « regi¬ 
me » — uno strumento di pres¬ 
sione e di corruzione politica. 
Naturalmente, come in ogni 
operazione di questo genere 
che si rispetti. Io stesso ono¬ 
revole Taviani conferma che 
nei rapporti erano contemplati 
anche aspetti della vita per¬ 
sonale delle personalità sog¬ 
gette allo spionaggio: quel 
tanto che bastava, in sostanza, 
per rendere efficace il ricatto 
e l’opera di corruzione. 

Il fatto che siano in discus¬ 
sione. dunque, con l’affare del 
SIFAR. gli stessi fondamenti 
della vita democratica e le 
garanzie democratiche dei cit¬ 
tadini. non può più sfuggire a 
nessuno. 

Anche 1 socialisti sembrano 
essersene convinti — o devono, 
almeno, aver capito che non 
era più possibile coprire le 
responsabilità politiche della 
DC nella sporca faccenda — 
tanto è vero che Ieri il diret¬ 
tivo del gruppo parlamentare 
del PSU alla Camera ha an¬ 
nunciato ufficialmente la pre¬ 
sentazione, nei prossimi giorni, 
di una proposta di legge per 
un’inchiesta parlamentare sul¬ 
le attività del SIFAR e sui 
fatti del luglio ’64. La propo¬ 
sta di legge sarà sottoscritta 
dal membri del direttivo del 
gruppo e dai deputati sociali¬ 
sti facenti parte delle com¬ 
missioni Giustizia e Difesa. Il 
gruppo del PSU presenterà sul¬ 
la questione del SIFAR anche 


La posizione del governo illustrata da Medici 

SENATO: DIBATTITO 
SUL TRATTATO 
ANTINUCLEARE 

L’Italia firmerà il trattato — Contrarie le destre 
L’intervento di Bufalini sul programma di Leone 


pwjuu. » àài/uiduu) aov-uHuiu _ V1 % , , 

nei giorni scorsi Inviti ge- “«interpellanza: relatore ria 
nerici e non definiti ai quali ^ ^gge *! a 


nerici e non definiti ai quali 
duole di dover rispondere 
che non si può fare in modo 
che ciò che è avvenuto non 
sia avvenuto. Non si posso¬ 
no risanare in un giorno 
rapporti gravemente com¬ 
promessi e superare dissen¬ 
si che non noi, ma altri, 
hanno anche recentemente 
esasperato ». 

Tanassi intanto prepara il 
convegno della sua corren- 


per l’interpellanza dovrebbe 
essere Fon. Loris Fortuna. 

L’on. Scalfari, presentatore 
di uno dei progetti di legge 
per l’inchiesta parlamentare, 
ha commentato favorevolmen¬ 
te la iniziativa del PSU, affer¬ 
mando che < le incertezze che 
si produssero su questo argo¬ 
mento alla fine della scorsa le¬ 
gislatura sono cosi definitiva¬ 
mente superate e l’accerta¬ 
mento della verità sul caso 


£ ZZVJ 1 ? bV 1 SffAR-De Lorenzo diventa or- 
26 luglio. Parlando a Bolo- . ^ -, „„„ 


gna egli ha detto, differen- Ì^!^!ì?«u PÌÙ m - Un f, n plica doni pacifiche». Medici 

ziandosi nettamente da De «S3SS. ha 8us Pi c ^° Ia T . cdirfu ' 

Martino php la « delimita ini pegno dj Partito, condizio- siooe delle tecniche sulla pro- 

iiirl. 1 • d . » ne pregiudiziale per ogni even- pulsione», con evidente rife- 

zione della maggioranza » si nppgsa di oollaborazio- rimento al veto opposto dal Di- 


Ai Senato si è aperto il di¬ 
battito sul trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare sulla base 

di una relazione del nuovo mi¬ 
nistro degli Esteri Medici che 
ha riaffermato l'adesione del¬ 
l'Italia. Un voto del Parlamen¬ 
to precederà quindi la prossi¬ 
ma firma del trattato da parte 
del governo. Medici ha messo 
in rilievo l’importanza che as¬ 
sume per la pace la rinuncia 
di un gran numero di paesi al 
possesso di armi nucleari e lo 
impegno di tre potenze atomi¬ 
che — URSS. USA e Gran Bre¬ 
tagna — a non trasferire ad 
altri queste armi. Il trattato è 
stato già sottoscritto da 63 sta¬ 
ti; un fenomeno positivo che 
però — ha detto Medici — è 
offuscato dal fatto che non fi¬ 
gurano ancora le altre due po¬ 
tenze militari nucleari e molti 
dei paesi più avanzati nel cam¬ 
po delle attività nucleari. Me¬ 
dici ha peraltro omesso ogni 
esplicito riferimento alla osti¬ 
lità a! trattato da parte della 
Germania occidentale. 

Il ministro ha messo in 
rilievo le modifiche apportate 
al testo originario dei trattato 
che offrono maggiori garanzie 
ai paesi non possessori di ar¬ 
mi atomiche circa la possibi¬ 
lità di utilizzare a scopo pa¬ 
cifico la energia nucleare: 
ma iia ripreso tutta una serie 
di riserve al trattato soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
sistema di controllo all'interno 
dei singoli stati aderenti. Per la 
importanza che assumerà la A- 
genzia Intemazionale per l'ener¬ 
gia atomica dell'ONU — cui so¬ 
no affidati i controlli — « data 
la posizione di avanguardia con¬ 
seguita dall'Italia nel campo 
delle applicazioni pacifiche del¬ 
l'energia nucleare > il governo 
chiederà che il nostro paese sia 
rappresentato in forma perma¬ 
nente nel Consiglio dei Gover¬ 
natori della stessa agenzia. 

Circa gli sviluppi che il trat¬ 
tato avrà nel campo del disar¬ 
mo. Medici ha detto che « il go¬ 
verno Italiano sta considerando 
con grande interesse il documen¬ 
to presentato dall'URSS. la cui 
iniziativa dimostra la positiva in¬ 
tenzione del governo di Mosca 
verso una concreta applicazione 
del trattato». 

Riprendendo, infine la questio¬ 
ne dell'uso pacifico dell'energia 
atomica, il ministro ha detto: 
« In particolare, le potenze nu¬ 
cleari e. soprattutto gli Stati 
Uniti d’America, dovrebbero da¬ 
re sufficienti garanzie sulla ade¬ 
guata fornitura di materiale nu¬ 
cleare e in particolare di uranio 
arricchito e di plutonio per ap¬ 
plicazioni pacifiche ». Medici 
ha anche auspicato la «diffu- 


In tal modo si preparano e si 
provocano nuove fratture, ri 
allarga il distacco tra base pò- 
polare e governo, si apre la stra¬ 
da a conflitti più acuti, alla re¬ 
pressione e alle tentazioni auto 
ritarie. 

La grande borghesia — ha 
detto Bufalini — sa che nessuna 
seria riforma può essere fatta 
in Italia senza l’apporto della 
grande forza comunista ed è per¬ 
ciò che in questi giorni getta 
l’allarme contro ogni voce che 
metta in discussione il cosiddet- 
to principio della « delimitazione 
della maggioranza ». Questo è un 


punto decisivo soprattutto per 
quel socialisti che vogliono efiet- 
tivamente imboccare una stra¬ 
da nuova, dare battaglia per un 
indirizzo politico diverso. Se non 
sarà rigettata in via di princi¬ 
pio e nei fatti la preclusione a 
sinistra, la politica di divistone 
del movimento operaio il partito 
socialista sarà di nuovo alla 
mercè del ricatto della l)C e 
farà maturare non soluzioni 
avanzate, ma altre umiliazioni 
per sé e per le stesse forze cat¬ 
toliche progressive. 

f. i. 


Da parte dello stesso relatore 

Dura crìtica del CNEL 
alla politica agraria 

Si chiede una « ristrutturazione » dell’agricoltu¬ 
ra ma non si indicano i mezzi — Un’intervento 
di Francisconi e una dichiarazione di tutti i rap¬ 
presentanti della CGIL 


impegno di Partito, condirlo- sione delle tecniche sulla pro¬ 
ne pregiudiziale per ogni even- pulsione ». con evidente rife- 


pone come la pose Moro al- Qg con la Democr azia Cri- partimento di Stato alla We- 

l’atto della costituzione del stiana » stinghouse che doveva trasmet- 

suo governo, vale a dire co- ctopo ìa presentazione della | ere J* Ila £ ia } 

me una « pregiudiziale. oronCta «oci-iuta fl nume- tocmche (know how) per la 

- c„ ,,, -,i j„ proposta socialista, u nume- costruzione di una nave a pro- 

Su una agenzia socialde- ro dei progetti legge per 1 m- p, uljione nucleare. Il ministro 

mocra1 1 ca è comparsa una chiesta sul SIFAR salirà 00 - ha detto che a questa dichiara- 

nota che fa scongiuri con- si a tre: vi è infatti, oltre zione «il governo italiano dà 


partimento di Stato alla We- 
stinghouse che doveva trasmet¬ 
tere alla Fiat le informazioni 
tecniche (know how) per la 
costruzione di una nave a pro¬ 
pulsione nucleare. Il ministro 


nota che Ta scongiuri con- si a tre: vi è infatti, oltre 
tro ogni proposito di supe- al progetto Scalfari, quello 


rare la «delimitazione del¬ 
ia maggioranza » che « si¬ 
gnificherebbe la fine del 
centrosinistra ». E sulla Di- 


presentato dal gruppo comu¬ 
nista. 

Negli ambienti politici si 
mette in rapporto afl'affare 


scussione Fon. Sullo è tor- del SIFAR anche fl colloquio 
nato sull'argomento che ave- che fl presidente della kepub- 


va già sollevato recentemen¬ 
te aprendo una accesa pole¬ 
mica all’interno della DC. 
« Ci rifiutiamo di accettare 
la tesi — scrive il capo- 


brica Saragat ha avuto ieri 
mattina col ministro della Di¬ 
fesa Giù. 

Proseguono intanto le inda¬ 
gini sulla misteriosa morte 


gruppo de alla Camera — del colonnello Renzo Rocca, 
che quando si è autosuf- Il sostituto procuratore della 
fidenti come maggioranza Repubblica dottor Pesce, che 


si debba andare alla ri¬ 
cerca di un programma che 
sia tale da costringere il 
partito comunista a votare 
contro. Si deve avere il co¬ 
raggio di scontrarsi o di 
incontrarsi con le opposi¬ 
zioni di destra e di sinistra, 
ed anche con i comunisti ». 
Sullo auspica ■ una politica 
di movimento » perchè « le 
linee Maginot portano alla 
irreparabile sconfitta » e per¬ 
chè le nuove generazioni 
che incalzano « rifiutano le 
crociate unti di qualunque 
genere». Perciò —- scrive 
Sullo — «la DC e I socia¬ 
listi non debbono ripetere 
gli errori di ieri che hanno 


conduce l'inchiesta, ha com¬ 
piuto. nei giorni scorsi, un 
lungo sopralluogo nello studio 
di via Barberini 86 dove l'uo¬ 
mo del STFAR è stato trovato 
ucdso con una pallottola in 
testa. D giudice ha sequestra¬ 
to una gran quantità di do¬ 
cumenti — parte trovati nella 
cassa forte, parte in cassetti e 


particolare peso e importanza ». 

Intervenendo nel dibattito mis¬ 
sini e liberali hanno chiesto che 
si soprassieda alia firma del trat¬ 
tato. A favore della filrma han¬ 
no parlato il de Sceiba, 

Nella seduta di mercoledì, fl 
compagno BUFALINI ha moti¬ 
vato il voto contrario del grup¬ 
po comunista con un intervento 
che è stato ascoltato con grande 
attenzione dali'Assemblea. 

La replica di Leooe conferma 
le ragioni — ha detto Bufa¬ 
lài — della nostra opposizione 
ad un governo, nato dai tentativo 
della DC di escludere l'esigenza 
di un mutamento politico espres¬ 
sa dal voto del 19 maggio e dal¬ 
le lotte che agitano il paese. 

Cori è sorto il governo Leone, 
fatto tutto di democristiani, che 
non dovrebbe però impegnare 
la responsabilità aperto della 
DC. Da qui i bizantinismi e le 
contorsioni, on governo «di ab 
tesa, ma di azione », che non è 
di centro-sinistra, ma vuole rap 
presentare ia continuità del cen- 


Si è svolta mercoledì al Con¬ 
siglio dell'Economia e del Lavoro 
la discussione generale sulla po¬ 
litica agraria introdotta dalla 
relazione del prof. Bonato. Si è 
trattato di una relazione critica, 
in particolare per l'azione del 
governo: vi si rileva che è in¬ 
compiuta. a due anni dalla crea¬ 
zione, l’organizzazione detta 
Azienda per I mercati; l’insufTi- 
dente impegno degli organi 
pubblici del Mezzogiorno: il di¬ 
sorientamento degli Enti di svi¬ 
luppo agricolo: la crescente bu¬ 
rocratizzazione del ministero 
dell'agricoltura (preposta atta 
gestione del piano Verde e di 
altri finanziamenti). 

Nel dibattito è intervenuto per 
la CGIL il vicesegretario Doro 
Francisconi. il quale ha rile¬ 
vato come a dieci anni dall’ir.i- 


Bloccate le 
azleade SCAC 
(ceaieati 
compressi) 

I lavoratori del gruppo SCAC 
(cementi compressi) hanno ef¬ 
fettuato ieri lo sciopero di 24 
ore proclamato dalla FILLEA. 
FILCA. FENEAL Ecco le per¬ 
centuali di astensione su alcune 
città: Cremona 100%. Pavia 
100%. Torre Annunziata 93%, 
Marghera 100%. Cagliari 100%. 
La categoria si prepara ad ef¬ 
fettuare Io sciopero dei 22-23 
prossimi 

Un primo risultato della lotta 
si è avuto a Milano dove la 
SCAC ha chiesto di trattare. 
La trattativa avverrà lunedi. 
Hanno scioperato a] 100% an¬ 
che i lavoratori della Vianinl 
di Aprilia e oggi, domani e 
domenica sciopereranno i lavo¬ 
ratori della Vianini di Berga¬ 
mo. Alla Vianini di Aprilia lo 
sciopero prosegue in forma ar¬ 
ticolata. 


zio del MEC sono aumentate tut¬ 
to contraddizioni sociali nelle 
campagne. La popolazione agri¬ 
cola è quasi dimezzata ma t 
redditi dei mezzadri, braccianti 
e coltivatori diretti si distan 
ziano sempre più da quelli in 
atto per altri settori. Lo Stato 
ha speso migliaia di miliardi 
per una trasformazione che non 
c'è stata, se non a beneficio 
di poche aziende capitalistiche, 
con ulteriore peggioramento a 
danno dei contadini. Fra l'altro, 
i contadini contano sempre me¬ 
no suJ mercato a causa del po¬ 
tenziamento accordato all'inter¬ 
mediazione speculativa. Tutto 
ciò — ha concluso Francesconi 
— è conseguenza di scelte poli¬ 
tiche che hanno impedito la ri¬ 
strutturazione dell'agricoltura. 
Una profonda mod/ìra dette 
strutture, è quanto ha chiesto 
il relatore prof. Bonato e riba¬ 
dito nel documento approvato 
alla fine. Cosa deve essere que¬ 
sta ristrutturazione però non si 
dice esplicitamente, se non in 
relazione ad alcuni aspetti mar¬ 
ginali. mentre una presa di 
posizione manca sulle questioni 
di fondo: trasferimento detta 
terra in proprietà a mezzadri, 
fittavoli e coloni; facoltà di 
esproprio agli enti di sviluppo 
sulla base dei piani di zona; 
priorità ne: finanziamenti ai con¬ 
tadini: rifiuto del finanziamento 
statato In mancanza di impegni 
per l'occupazione e fi ri spetto 
dei piani, e altre questioni di 
rilievo. 

L'insoddisfazione dei consiglie¬ 
ri detta CGIL per la mancanza 
di indicazioni concrete è stata 
sottolinea in una dichiarazione 
in cui essi in particolare « con¬ 
fermano la piena validità delle 
proposte avanzate con i loro 
emendamenti tendenti a sottoli¬ 
neare. da un lato, la necessità 
di sospendere i regolamenti 
MEC quando essi si dimostra¬ 
no dannosi, e dall'altro l'urgen¬ 
za di provvedimenti per una 
profonda ristrutturazione della 
agricoltura italiana sul piano 
fondiario e di mercato ». 


classificatori e parte, a quan- tro-sinistra. e che è accolto be¬ 


ta sembra, in altri locali — 
che sono stati quindi portati al 
Palazzo dì Giustizia. 

Questi documenti, definiti 
«esplosivi» in certi ambienti 
del « Palazzaccio », riguarda¬ 
no le attività di Renzo Rocca, 
sia quelle che aveva svolto 
come capo del REI che quelle 


reso baldanzosi i comuni- che continuava a svolgere al* 


sti ». Tra questi « errori * 
Sullo pone « la Interpreta¬ 
zione estensiva che si è vo¬ 
luta dare alla delimitazione 
della maggioranza » e affer¬ 
ma infine che I temi solle¬ 
vati dalla politica del PCI 


l’ombra dei SID. E’ ovvio che 
fl contenuto di questi fasci¬ 
coli sequestrati è avvolto dal 
più rigoroso riserbo. Ma si¬ 
curamente nei dossiere si par¬ 
la dei legami tra gli am¬ 
bienti economici e quelli mi- 


nevotmente da coi quella conti¬ 
nuità ha voluto interrompere per 
sottolineare la necessità di nuovi 
indirizzi. 

Questa operazione avviene pro¬ 
prio mentre fl Paese, i lavo¬ 
ratori. i giovani hanno dimostra¬ 
to di non tollerare più trasformi¬ 
smi, rinvìi e manovre di vertice. 


I Soci del CENTRO DI DO¬ 
CUMENTAZIONE ECONOMICA 
PER GIORNALISTI partecipano 
con profondo oordoglio la pre¬ 
matura scomparsa dei collega 


« in parte sarebbero nostri, li tari, tre certe « attività » del 
m noi fossimo all’opposl- servizio segreto e gli uomini 


e si associano al lutto dei Suoi 
familiari e dei Suoi compagni 
di lavoro. 
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l’Unità / venerdì 19 luglio 1968 
Un grave lutto per l'Unità e il Partito 

DIAMANTE LIMITI 
SI E SPENTO 

Il trapasso è avvenuto ieri - Un telegramma di Longo 
alla famiglia - Stamane, alle 11,15 sul Piazzale del 
Verano, l’ultimo saluto dell’Unità e dei compagni 


PAG. 3 / attualità e commenti 

L’ORFANO DI UNA PAR TIGIANA 
ALLE COMBA TTENTI VIETNAMITE: 

Siete della stessa razza di mia madre » 

Quando il Vietnam chiama, una infera generazione risponde: ecco in sintesi il significato del viaggio attraverso l'Italia compiuto 
dalle tre eroiche donne di Hanoi — I giovani e la Resistenza — Dalla fabbrica occupata al •• tempio » del neocapitalismo 


Si è spento ieri a Roma, al 
Policlinico Gemelli, il compa¬ 
gno Diamante Limiti, redattore 
dell’t/riifà. Il compagno Limiti 
era stato coito alcuni mesi fa 
da un morbo inesorabile che 
ieri, malgrado le cure prodi¬ 
gategli. gli ha spezzato la vita. 
Diamante Limiti aveva 42 anni 

Appena appresa la notizia 
della sua fine, il nostro diret 
tore si è recato a rendere 
omaggio alla 'alma, portando 
alla famiglia le condoglianze 
più sincere di tutti i compagni 
deirt/w/ò. Il compagno Luigi 
Longo. segretario generalo del 
Partito, ha inviato alla fami 
glia un telegramma in cui 
esprime il suo cordoglio perso 
naie e il lutto del Comitato 
Centrale. Numerosi altri tele 
grammi sono giunti da parte 
di compagni organizzazioni 
del Partito e colleglli giorna¬ 
listi. 

I funerali avranno luogo sta¬ 
mane. partendo dalla camera 
ardente del Policlinico Gemel¬ 
li. in via della Pineta Sac 
chetti. L’ultimo saluto della 
redazione delff/uilò e dei com 
pagni a Limiti, verrà dato 
alle ore 11.15. sul Piazzale del 
Verano. 

E’ difficile parlare di un 
compagno, di un amico, nel 
momento in cui, da poche 
ore. è giunta la notizia della 
sua fine e dopo averlo ve¬ 
duto, per l’ultima volta, 
chiuso nel silenzioso rigore 
della morie. Ma parlare di 
Diamante Limili è per noi 
necessario, perchè la sua 
breve vita e la sua lunga fa 
fica di uomo e di militante 
sono un esempio per coloro 
che restano, un ricordo posi¬ 
tivo per tutti coloro che lo 
hanno conosciuto. 

Diamante Limiti era un 
giornalista comunista, uscito 
da quella generazione di 
giovani del medio ceto pove¬ 
ro che era arrivata al Par¬ 
tito nella Resistenza. Per 
lungo tempo, prima di entra¬ 
re aWUnità, Limiti si era 
« fatto le ossa » nel partito. 
Era stalo membro del diret¬ 
tivo della sua sezione e ave¬ 
va poi ricoperto incarichi di 
fiducia, come direttore del¬ 
l’Unione artigiani, come re¬ 
sponsabile della Sezione 
agraria delia Federazione ro¬ 
mana e come segretario dei 
Comitali terra della provin¬ 
cia di Roma. Fece parte, per 
lunghi anni, del Comitato 
federale romano. Di que¬ 
ste esperienze di lavoro, po¬ 
litico e sindacale, l’azione 
fra i contadini lo aveva par¬ 
ticolarmente formato. Parte¬ 
cipò con slancio e fermezza, 
da dirigente, a decine c de¬ 



momenti di organizzazione e 
di lotta tra i contadini. Di 
questa sua lunga e feconda 
esperienza, erano rimaste 
tracce visibili nel suo stes¬ 
so essere, segnato da un vi¬ 
goroso taglio popolare: era 
sempre tendente alla fran¬ 
chezza. talora brusca, sem¬ 
pre rivolto ad affrontare le 
t nestioni proponendosi, in- 
nnnzitutto. di calarle nella 
concretezza. In ogni dibatti¬ 
to. il suo contributo era se¬ 
gnato da elementi di since¬ 
rità e praticità che scopri¬ 
vano, sempre, un desiderio, 
talora puntiglioso, di resta¬ 
re fedele alle proprie origini 
popolari rii classe, alle sue 
prime e decisive esperienze 
vissute nel Partito, a con¬ 
tatto diretto e quotidiano 
con i ceti umili delia città, 
con le popolazioni contadine 
della provincia. 

Uomo del popolo, per lui 
I’« elevarsi . aveva avuto un 
senso politico e ideologico. 
Aveva scello la via dell’im¬ 
pegno politico, ancora ra¬ 
gazzo: e lo aveva arricchito 
faticando a migliorare la 
sua prenarazione con lo stu¬ 
dio e rapplicazinne sui te¬ 
mi della battaglia sindacale 
e della critica economica. 

Dodici anni fa aveva scel¬ 
to. definitivamente, il lavoro 
del giornalismo e l'Unità lo 
ebbe subito tra i suoi redat¬ 
tori sindacali e. dopo, tra i 
suol quadri dirigenti nel 
settore deH’econnmia e la¬ 
voro. Era redattore econo¬ 
mico del giornale nel mo¬ 
mento in cui. pochi mesi fa. 
lo colse il morbo che doveva 
spezzarne ieri la vita. Da 
dodici anni, dimoile, la sua 


non recassero la sua impron¬ 
ta: come redattore, come 
inviato, come editorialista. 
Per il giornale fu più volte 
in missione all’estero, com¬ 
pì diversi viaggi’nei paesi 
socialisti E da un soggiorno 
in Bulgaria trasse lo spunto 
per un filone di ricerche sul 
Partito contadino di Stam- 
buliski, sul quale scrisse un 
ampio saggio, pubblicato in 
diverse lingue. Fino a quan¬ 
do le forze Io sorressero, 
anche se già da tempo il suo 
fisico appariva indebolito, 
Limili fu per il giornale un 
punto di riferimento sicuro, 
una forza che emergeva sem¬ 
pre. Ogni volta che c’era bi¬ 
sogno di lui. Limiti non man¬ 
cava mrvi, anche quando la 
discussione sul « da fare » 
e sul • come fare » per lui 
non era conclusa. Anche in 
questi casi, senza rinuncia¬ 
re nè a idee nè a punti di 
vista, Limiti « agiva », si of- 
friva al lavoro collettivo con 
impegno, accettando sem¬ 
pre il peso della responsabi¬ 
lità politica che si era scelta 
come redatlore dellT/mfo. 
Comunista lino in fondo, 
dunque, fu Diamante Limiti: 
e • compagno » nel senso a 
noi più caro della parola, 
cioè figlio del Partito nel 
quale era nato come uomo, 
nel quale si era maturato, 
per il quale aveva cercato di 
dare il meglio di sè stesso E 
il meglio di Diamante Limili 
era la sua semplicità, il suo 
voler essere semplice come 
gli uomini poveri tra i quali 
era nato, tra i quali aveva 
trascorso la sua giovinezza e 
per i quali, ostinatamente c 



era nato, tra i quali aveva Ravenna e Forli hanno salutato le delegate del Vietnam prima del loro ritorno a Roma. A Ravenna, nel grande ippodromo 

trascorso la sua giovinezza e almeno 10 mila contadini, operai, giovani e donne sì sono riunilì per festeggiare Ha Giang, Vo Thi The e Mai Thi Thu. Nelle po 
per i quali, ostinatamente c state ricevute nel palazzo comunale e più tardi, hanno visitalo il grande stabilimento ortofrutticolo delle cooperative di Cesena, 

duramente, voleva lottare renze, a Modena, a Milano, a Verona, a Venezia, a Trieste, a Ferrara — sono rientrate a Roma 
spendendo una consapevolez- 


cella Darsena (nella foto), nono tante un temporale scro*cian e, 
:he ore di residenza a Forli, le vietnamite ospiti dell'UDI, sono 
Oggi, dopo due settimane di viaggio ininterrotto — a S : ena, a FI 


za politica e ideale che si era 
conouistata in un travaglio 
di pensieri e di lotte quo¬ 
tidiane. 

Cosi, al suo posto di lavo¬ 
ro dietro un tavolo dell’t/ni- 
tà. lo ricorderanno sempre i 
suoi compagni: schietto e 
franco, pronto alla discussio¬ 
ne e incline alla « battuta » 
romana, tutto risolto nel suo 
essere tra gli altri al lavoro, 
con una « vita privata » ap¬ 
pena accennata e che oggi, 
con i suoi cari, con suo fi¬ 
glio da poco nato, ci si avvi¬ 
cina di più. dolente, ora che 
di lui non ci resta che il ri¬ 
cordo. Un ricordo che du¬ 
rerà, per i suoi compagni di 
lavoro al giornale, oer i com¬ 
pagni del Partito che ne ave- 


« Ehi. compagna... Ti ricor¬ 
di di me? » Non so più quan¬ 
te volte in questi gorni di 
viaggo con la delegazione viet¬ 
namita mi son sentita chiama¬ 
re da un giovane, operaio o 
studente, a Firenze, a Modena, 
a Milano, a Ferrara. Sono quel¬ 
li della marcia per la pace e 
per il Vietnam, i ragazzi che 
ho conosciuto lo scorso no¬ 
vembre nel lungo itinerario a 
piedi che da Milano ci por¬ 
tò in decine di paesi e città 
della Iximbardia, dell'Emilia, 
della Toscana e dell'Umbria 
per congiungerci, a Roma, con 
gli altri marciatori che veni¬ 
vano da Napoli. 

Non faccio a tempo a pre¬ 
sentarli ad Ha Giang. a Vo 
Thi The e a Mai Thi Thu 
prima che decine di persone 
travolgano ì nostri saluti e le 


vano conosciuto l’onesta for- nostre parole. Ma i marciato- 


za e sincerità. E per tutti 
quei mille e mille uomini 
del popolo, dei quartieri ro¬ 
mani e delle campagne la¬ 


ri non si offendono: li vedo 
scomparire tra la folla che 
sorridono, tutti contenti pro¬ 
prio di essere subissati, re- 


ziali. che a lui avevano dato spinti, ingoiati dalla gente. 


e da lui avevano ricevuto, 
in uno scambio di forza che 


cine di lotte per la rifor- dodici anni, dimoile. la sua in uno scambio di forza che 
ma agraria, divenendo una esistenza si identificava con era servito a irrobustire non 
figura popolare nel movi- quella del giornale E l’Unità solo degli individui ma la 
mento per la terra della prò- aveva contato molto sulla classe operaia e il Partito 
vìncla di Roma. sua forza, sulla sua tenacia, comunista, dei quali Diaman- 

Lo ricordiamo ancora, in sulla sua capacità di lavoro, te Limiti è stato, fino all’til- 
anni lontani, ai ritorno da Per anni non ci furono occa- timo, un coraggioso e fedele 
lunghi e faticosi giri nel- sioni di imnegno dellTLufn militante. 


classe operaia e il Partito 
comunista, dei quali Diaman¬ 
te Limiti è stato, fino all’ul¬ 
timo. un coraggioso e fedele 
militante. 


l’Agro, nel Lazio, dovunque su grandi temi di carattere 
fosse necessario costruire economico o sindacale, che 


Maurizio Ferrara 


Ormai c'è una generazione 
Intera, in Italia, che porta 
un nome: o Vietnam ». Quando 
il Vietnam chiama, una intera 
generazione risponde. C’è il se¬ 
gretario delia FGCI di Vero¬ 
na. Giangaetano Poli, ex diri¬ 
gente dell’azione cattolica che 
si è iscritto fra i giovani co¬ 
munisti la prima volta che gli 
americani hanno invaso la fa¬ 
scia smilitarizzata. Da allora è 


comparso davanti al Pretore 
tre o quattro volte, dopo tre 
o quattro manifestazioni. C'è 
il segretario del gruppo catto¬ 
lico « Emanuel Mournier », 
Federico Bozzmi, che ama di¬ 
re: « La reazione laica e cleri¬ 
cale definisce i giovani che 
svolgono o;»èra di contestazio¬ 
ne all’interno della Chiesa e 
della società civile con l'ap 
pellativo di ’* cattolici del Viet¬ 
nam Ebbene, noi ci asso 
miamo in pieno questo attri¬ 
buto. coscienti del suo pro¬ 
fondo significato ». 


« Capire 
il Vietnam » 


C’è un intero gruppo di 
ragazze, a Manziana, che 
occupano la fabbrica con 
i santini di Papa Giovan 
ni appiccicati accanto agli 
artìcoli deli'Umfà. Poco o 
nulla sapevano del fiume dei 
Profumi, cosi lontano dal la¬ 
go di Bracciano sulle cui ri¬ 
ve sono cresciute. Ma dopo 
che la delegazione delle don¬ 
ne vietnamite è entrata nella 
fabbricherà occupata ed ha 
parlato meno di un quarto 
d'ora con loro, sono diventa¬ 
te personaggi che. In brutto 
gergo, si definiscono « alta¬ 
mente politicizzati». « Cj vuol 
poco a capire — diceva una 
di loro — di americani è pie¬ 


na ntalia, ma nessuno di lo¬ 
ro è venuto a dirci d’essere 
solidale con noi. Le vietnami¬ 
te, invece, si. E’ già un mo¬ 
do di capire che cos’è il Viet- ■ 
nam ». 

C’è a Trieste un negoziante, 
si chiama Marcello, ed è figlio, 
— grande ormai — di Alma 
Vivoda. Sua madre, staffetta 
partigiana, 24 anni fa. gettò 
una bomba. la teneva sempre 
in tasca, per coprirsi la fuga. 
Feri una guardia, la fucilaro¬ 
no sul colpo. Allora suo figlio 
aveva otto anni ed era sfolla¬ 
to nel Friuli, come oggi i bim¬ 
bi nelle campagne intorno ad 
Hanoi. L'altra sera Marcello 
ha preso la mano ad Ha 
Giang. « Voi siete della razza 
di mia madre... ». 

Ora che Ha Giang, Vo Thi 
The e Mai Thi Thu. sono di 
nuovo a Roma dopo un viag¬ 
gio che per oltre 2000 chilo¬ 
metri ie ha portate in de¬ 
cine di città e paesi, ho 
blocchi di appunti pieni di 
questi ritratti, molti scara¬ 
bocchiati ' in fretta in mezzo 
alle assemblee, ai caselli del¬ 
le autostrade, nei Circoli gio¬ 
vanili, alle stazioni, nei teatri. 
E sono ritratti di giovani cat¬ 
tolici, comunisti, socialisti, 
marcustani e cinesi, alcuni fi¬ 
gli di ricchi e — Pasolini mi 
protegga — imbarazzati, spae¬ 
sati poliziotti che si rigirano 
tormentati sulle sedie, quando 
in giacca e cravatta borghese, 
ascoltano la storia di Ngujen 
Thi Ane. donna ancor giova- 


UNA RESISTENZA DISPERATA: PERCHE’? 


La guerra atroce del Biafra 

Necessario un intervento internazionale per salvare migliaia di vite in pericolo 


Non sappiamo quanto sia- 
no esatte le cifre che vengo¬ 
no, in questi giorni, riferite 
sulle condizioni della popo¬ 
lazione di quella parte della 
Nigeria che è occupata — 
con il nome di Biafra — dai 
secessionisti del colonnello 
Ojukwu (e dell’ex presiden¬ 
te Azikiwe, secondo quanto 
si ha ragione dì ritenere): 
centinaia dì bambini mori¬ 
rebbero di fame ogni giorno, 
fra le molte migliaia che la 
fame ha già reso simili a 
larve; la peste, il colera, la 
febbre gialla, la lebbra, co- 
mincerebbero a mietere an¬ 
che fra gli adulti vittime che 
non trovano ospedali attrez¬ 
zati per curarle, cosi che, se 
le cose dovessero continuare 
come nelle ultime settimane, 
tra breve il blocco economi¬ 
co avrà falciato assai più 
vite di quante (si dice cen¬ 
tomila) siano state estinte 
con le armi in più di un an¬ 
no di combattimenti fra le 
forze federali e quelle degli 
scissionisti 

Anche se le cifre giuste 
fossero dieci volte minori di 
quelle addotte, ci si dovreb¬ 
be chiedere con stupore per¬ 
chè si è lasciato che le cose 
giungessero a questo punto; 
perchè le grandi potenze, 
tramite l’ONU o altra istan¬ 


za internazionale, non siano 
già intervenute a fermare 
quello che viene già denun- 
ciato come • genocidio •: 
impropriamente del resto 
perchè il gruppo etnico che 
ne sarebbe vittima, quello 
degli Ibo, non è tutto con 
gli scissionisti, ma anzi in 
gran parte è disperso nelle 
altre regioni nigeriane, do¬ 
ve continua a vivere in btion 
accordo con le popolazioni 
in esse prevalenti. 

Nuovi odi 
e rancori 

L’intervento delle grandi 
potenze in ogni caso appare 
necessario, perchè i nigeria¬ 
ni, federali e secessionisti, 
non sembrano oramai più in 
grado di uscire dalla situa¬ 
zione in cui si sono messi, 
accumulando nuove sofferen¬ 
ze, nuovi odi e rancori, sul¬ 
le memorie mai cancellate 
di quelli che appartengono 
alla loro storia. La secessio¬ 
ne al suo manifestarsi, nel 
maggio dell’anno scorso, mi 
naedò seriamente l’integrità 
dello Stato federale nigeria¬ 
no, e solo con un impegno 
a fondo le forze di I-agos 
sono pervenute In seguito 
a ridurla e soffocarla entro 


confini oramai esigui: tut¬ 
tavia, gli osservatori diret¬ 
ti riferiscono, ogni giorno, 
che Ojukwu e i suoi sembra¬ 
no decisi a perire fino al¬ 
l’ultimo uomo piuttosto che 
arrendersi, e accettare di 
rientrare nell’ambito della 
Federazione. 

E’ un atteggiamento eroi¬ 
co, che però non può essere 
spiegato come si spiega la 
guerra popolare dei popolo 
vietnamita, che si batte per 
la propria indipendenza e 
libertà; non esiste in Nige¬ 
ria per gli Ibo, nè è mai 
esistita, una condizione di 
soggezione nazionale, nè una 
minaccia in questo senso. 
Anzi, se si vuole tenere fede 
ai fatti, si deve ricordare 
che furono proprio gli Ibo, 
con il colpo di stato milita¬ 
re dei gennaio 1966, a tenta¬ 
re di imporre una propria su¬ 
premazia sull’intero paese. 
Questo tentativo durò sei 
mesi e mezzo, e fu poi tra¬ 
volto dalla ribellione con¬ 
giunta degli altri principali 
gruppi etnici — 1 Fulani- 
Hausa del nord e gli YÒru- 
ba dell’ovest — che porta¬ 
rono al potere l’attuale pre¬ 
sidente, il generale Gowon. 

Rimane tuttavia il fatto 
che 1 secessionisti del • Bia¬ 
fra » preferiscono la lebbra 


e la morte alla resa. Si pos¬ 
sono suggerire per questo 
fatto due ordini di motivi: 
uno è ancestrale, nel senso 
che la Nigeria è stata per 
molti secoli terra di trage¬ 
dia e di sangue, in cui tutte 
le lotte — tribali, etniche, 
dinastiche — si sono com¬ 
battute fino all’ultimo re¬ 
spiro. Gli storici ricordano 
stermini e stragi e vendette 
crudeli sia nell’epoca del 
regno di Benin, sia dopo l’ar¬ 
rivo dei bianchi, mercanti 
di schiavi, che aggiunsero 
dal sedicesimo al dicianno¬ 
vesimo secolo violenza a 
violenza, ferocia a ferocia, 
inganno a inganno, incitan¬ 
do i vari re e capi a com¬ 
battersi fra loro, fortificati 
dal battesimo, per razziare i 
prigionieri destinati alle 
piantagioni americane (do¬ 
ve ne giungevano vivi solo 
tre su dieci catturati). 

Si comprende dunque che, 
piombati in una guerra pre¬ 
sto divenuta aspra perchè 
la posta in gioco è stata fin 
dal principio resistenza stes¬ 
sa dello Stato, 1 nigeriani 
dell’una e dell’altra parte 
abbiano sentito riaffiorare 
in sè gli antichi terrori dì 
chi non è mai stalo abituato 
a chiedere od ottenere mer¬ 
cè. Il secondo ordine di mo¬ 


tivi è politico: il partito a i 
base etnica Ibo (Consiglio 
nazionale della Nigeria e del 
Camerum), di cui è leader 
Azikiwe, uomo educato ne¬ 
gli Stati Uniti, ha sempre 
rappresentato ■ in -Nigeria, 
negli anni che hanno prece¬ 
duto e seguito l’indipenden¬ 
za (1960), la tendenza occi¬ 
dentalista. neocolonialista e 
filo-americana, in contrasto 
con la tendenza nazionale- 
tradizionalista del Congres¬ 
so popolare del nord (a ba¬ 
se etnica Fulani-Hausa). Il 
tentativo di due anni fa, che 
ebbe a protagonista il gene¬ 
rale Ironsi. trovò del resto 
una sua precisa collocazione 
anche nei quadro degli ana¬ 
loghi colpi di stato militari, 
con cui gli americani hanno 
ottenuto il controllo di altri 
paesi contigui alla Nigeria, 
in primo luogo il Ghana. - 

Un agente 
della CIA 

Vale a dire che 1 secessio¬ 
nisti del « Biafra », anche se 
non appare che abbiano agi¬ 
to finora d’intesa con gli 
Stati Uniti, hanno qualche 
ragione per credere alme¬ 
no di potere contare in de¬ 


finitiva su un intervento de¬ 
gli americani in loro favo¬ 
re; si sa del resto che l’uo¬ 
mo incaricato delle loro « re¬ 
lazioni pubbliche » è appun¬ 
to un cittadino USA di Los 
Angeles, tale Goldstein, da 
molti osservatori ritenuto 
un agente della CIA. 

Questo dunque è il quadro 
in cui possono avvenire fat¬ 
ti dolorosi come quelli che 
la stampa del mondo intero 
viene denunciando da qual¬ 
che mese. Ed è un quadro 
che può essere modificato 
solo da un intervento con¬ 
giunto delle grandi poten¬ 
ze, che induca i secessioni¬ 
sti a rientrare nello Stato 
federate, fornendo al tempo 
stesso tutte le opportune ga¬ 
ranzie contro te rappresaglie 
che essi possono temere, 
fondatamente o no. 

In particolare gli Stati 
Uniti devono qualche cosa 
agli uomini del « Biafra », 
che si sono battuti e si bat¬ 
tono in nome dei valori (ve¬ 
ri o falsi che siano) diffu¬ 
si nel mondo dagli america¬ 
ni. Non hanno il diritto di 
intervenire per dare loro la 
vittoria, ma possono alme¬ 
no indurli ad accettare la 
pace e la vita. 

Francesco Pistoiese 


ne che ha preso parte a pili 
di 300 azioni, è stata la guida 
in 70 combattimenti, ha ucci¬ 
so e ferito pressappoco 400 
soldati nemici, conquistato 
50 pezzi da combattimento, e, 
fra una battaglia e l'altra. 6 
riuscita anche a persuadere 
200 soldati dell'esercito fan¬ 
toccio a passare dalla sua 
parte. 


L’incontro 
coi bambini 


| Tutti noi sappiamo quanto 
importante è, per passare d’an¬ 
ni e d'esperienze, il primo con¬ 
tatto che ciascuno di noi ha 
avuto con il movimento demo 
cratico. Ebbene, agli incontri 
con Ha Giang e le sue com¬ 
pagne ci sono anche tanti, 
tanti bambini. Hanno scruto 
temi, disegnato quadretti, com¬ 
posto poesie per il Vietnam; 
vengono con emozione e con 
festa incontro alle loro ami¬ 
che viet. a Voglio conoscere ì 
bambini di Hanoi » scrivono 
sui loro cartelli — « Vogliamo 
giocare "on le bambine di Sai¬ 
gon » Una squadra di questi 
bimbetti scatenati ha accom¬ 
pagnato la delegazione Viet¬ 
namita da piazza San Marco 
a Ca Giusiiman senza stan 
carsi mai di cantare e di gri¬ 
dare Ho Ci Min. Altri porta¬ 
no caramelle e salvadanai, 
margherite e scatole di vita¬ 
mine. per i bambini del Viet¬ 
nam. Certo, sono le madri 
che b conducono: ma è questo 
delia presenza dei bimbi, uno 
dei sintomi più sicuri della 
forza che muove la gente in¬ 
contro alle donne vietnamite; 
è la sicurezza che una batta¬ 
glia giusta non può generare 
sentimenti di violenza e di ri¬ 
bellione Le madri, le maestre 
e le sorelle portano i loro 
bimbi con la volontà di edu¬ 
carli al rispetto dei popoli e 
al desiderio d: pace. Quando 
in un'assemblea gremita si ve¬ 
dono ì bambini, si può essere 
certi della vastità e della pro¬ 
fondità di un movimento. E’ 
una ■ verifica », come direbbe 
ro gli studenti universitari. 

Sarebbe però uno sbaglio, 
parlando della « generazione 
dei Vietnam » identificarla con 
i giovani. Intorno a noi. dice 
spesso Ha Giang. vediamo 
« vecchi e vecchie nonne con 
i capelli bianchi e madri m 
là con gli anni • La genera 
zione del Vietnam non è af¬ 
fatto una questione d'età Sem 
mai proprio sul terreno del 
Vietnam s'incontrano insieme 
diverse generazioni, magari per 
vie diverse, magari restando 
ognuna « sulle sue ». Io credo 
che pochi giovani avessero 
mai sentito e capito le storie 
delia resistenza emiliana come 
ai Paiazzetto delio sport a Mo¬ 
dena, una settimana fa Brut¬ 
ti film retorici, fredde com 
memo razioni, monumenti e 
oleografie insieme con anni 
e anni di ignoranza ben col¬ 
tivata nelle scuole Gui. sono 
stati spazzati d’un colpo quan¬ 
do. Vo Thi The — il suo no¬ 
me in vietnamita significa di¬ 
gnità. è figlia anche lei di gen¬ 
te che combatte da anni i fran¬ 
cesi prima e gli americani 
poi — ha abbracciato Dina 
Borellim. medaglia d’oro del 
la Resistenza modenese, tutte 
e due si sono trattate da par- 
tigiane, da cittadine di reput> 
bliche libere, che hanno com¬ 
battuto fino aU’ultima loro 
possibilità. E i giovani? Dove¬ 
vate vederli, stavano a guar¬ 
dare silenziosi e commossi. 

Retorica? Ebbene, parliamo 
di cose che non sono sospetta¬ 
bili di retorica. A Milano le 
fabbriche non sono come a 
Manziana, stanno alle piccole 
industrie del centro-sud come 
i grandi templi alle piccole 


parrocchie. I templi del capi¬ 
tale hanno porte sbarrate e 
cancelli elettronici. Solo uno 
di loro ha aperto t battenti al¬ 
la Delegazione vietnamita, un 
grande stabilimento tessile Le 
tre nord vietnamite dovevano 
incontrarvi rappresentanti del¬ 
la Commissione interna e par¬ 
lare con ì lavoratori. 

Il direttore tecnico della fab¬ 
brica ha ricevuto le tre don¬ 
ne di Hanoi con lo stesso 
sussiego e la stessa aria di in 
daffarata importanza che 
avrebbe potuto riservare a 
una Delegazione commerciale 
Ha detto che quella era una 
fabbrica moderna, che non 
consentiva nemmeno un atti¬ 
mo di interruzione nei ritmi, 
ha sciorinato cifre sulla pro¬ 
duzione annua, ha distribuito 
asciugamani e tovaglie ricor¬ 
do. Se avessero voluto — di 
ceva — le componenti della 
Delegazione avrebbero potuto 
rivolgere tutte le domande che 
volevano alla « Direzione del¬ 
la fabbrica » ed è stato poi 
ad aspettare con ansia queste 
domande, battendo le dita su 
un mucchio di carte e dia¬ 
grammi e spolverando i suoi 
piu paternalistici sorrisi non 
ricambiati. Sicché c’è rimasto 
un po’ male quando la Dele 
gazione ha fatto sapere che in 
realtà era venuta per incon¬ 
trarsi con i rappresentanti dei 
lavoratori e coi lavoratori: pun¬ 
to e basta. 


Una pietra 
di paragone 


La stona non finisce qui Si 
dava il caso rhe in quel mo 
mento i rappresentanti dei la¬ 
voratori fossero un po’ divisi 
sul da farsi. Perché alcuni de¬ 
gli operai avevano pensato be 
ne che il pili be’ regalo da 
fare alle rappresen f anti del 
V’etnam era quello di scrivere 
grosso davanti ai cancelli: ■ Vi¬ 
va ii Vietnam libero, via gli 
amencani dal Vietnam e John¬ 


son vattene». Altri invece pen¬ 
savano che la cosa non rien- 
tiava nella prassi del « tem¬ 
pio » e che. si, d'accordo con 
il Vietnam, ma era sufficien¬ 
te dirlo a voce, magari sotto¬ 
voce, perché il Vietnam è lon¬ 
tano ma il padrone è vicino. 
Perciò discutevano ai piedi 
dello scalone die porta agli 
uffici, quando una delle impie¬ 
gate si è precipitata da loro e 
ha detto ridendo: « ehi, bau- 
seta Quelle sì che sono in 
gamba Del padrone non gli 
importa un bel mente Voglio¬ 
no parlare con quelli del sin¬ 
dacato... Sbrigatevi » Si sono 
sbrigati, troncando a mezzo 
j ogni incertezza E pochi mi¬ 
nuti dopo erano ad applaudi¬ 
re e a stringere le mani Più 
d’uno di loro, grazie al Viet¬ 
nam aveva fatto un passo 
avanti sulla via del coraggio. 
Forse sarà proprio lui, la pros¬ 
sima volta a riempire di scrit¬ 
te i muri del « tempio » come 
ì compagni comunisti. 

I,a questione del Vietnam è 
pietra di paragone, punto di 
partenza e di unità per bat¬ 
taglie le piu diverse. Nella 
realtà complessa della vita ita¬ 
liana, nei ragionamenti sottili 
fino alla confusione, negli equi¬ 
librismi allucinanti del cen 
tro sinistra, le tre nord viet¬ 
namite passano in questi gior¬ 
ni. come spade di nodi gor¬ 
diani Il loro non e un rifiuto 
alla romprensione. al contra¬ 
rio Ma e capacità di trovare 
soluzioni semplici alle questio 
ni complicate, di cercarle nel¬ 
l'azione. nella lotta di ogni 
giorno, tenendo sempre pre¬ 
sente una antica verità che i 
v.etnamiti. amanti dei prover¬ 
bi. non s; stancano mai di ri¬ 
petere ai compagni italiane 
n Che uniti si vince, divisi si 
e battuti » Anche per qupsto, 
la prova che il Vietnam so¬ 
stiene. e una prova s'orica rhe 
si rivolge a intere generazio¬ 
ni nei p’u diversi paesi del 
mondo In questo senso sia¬ 
mo noi che chiamiamo ed è 
U Vietnam che ci r.sponde. 

Elisabetta Bonucci 


NEL X. 29 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Seguendo la flotta (editoriale di Luca Pavolini) 

# Il merito dc-t contadini (di Gerardo Ctvaromonte) 

# Tamia rotonda sui «alati italiani (con la partecipa- 
rione di Nicola Cacate, Francesco Forte, Antonio Let- 

tieri, Eugenio Peggio, Paolo Santi) 

# Sifar: 1’* omissis » del generale Celi (intervista col 
sen. Luigi Anderlini) 

# Il soffitto delle ACLI milanesi (di Aldo Bonaccini) 

# Rapporto dal Brasile: A colloquio con il vescovo di 
Recife (di Valentino Parlalo) 

# Il marxista Galvano Della Volpe (di Umberto Cerroni) 

# Il diritto di edificare (di Alarico Carrassi) 

# Julie o del disordine (dì Mino Argentieri) 

# L'anno degli studenti (di Mario Spinella) 

# Ritorno dei Reali di Francia (di Ottavio Cecchi) 

# L'avvento della regione in Italia (di Enzo Modica) 
9 II bravo Robinson (di Galvano Della Volpe) 


Cecoslovacchia: il testo ’ integrale delle «Mille parole» 
di Josef Smrkovski in risposta al documento «Due¬ 
mila parole * 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Da Ancona, a Napoli, a Venezia gli operai sono all’offensiva 


Accordo alla Piaggio e alla Rhodiatoce 

70 mila edili scioperano a Milano 


Rotta un'altra zona salaria¬ 
le - Accordo alla Rhodia di 
Napoli ~ Sciopero alla Mon* 
tedison di Venezia 

Splendida vittoria dei 2.500 
cantieristi di Ancona e di tutta 
la città: la Piaggio — dopo la 
esaltante giornata di lotta di 
mercoledì, dopo drammatiche 
trattative — è stata costretta 
a ritirare la serrala al can¬ 
tiere navale e ad approvare 
un accordo sulla base delle ri¬ 
vendicazioni delle maestranze. 

I cantieristi della Piaggio 
erano in lotta da un mese. 
L'accordo raggiunto, secondo 1 
sindacalisti, rappresenta uno 
dei migliori fra quelli stipu¬ 
lati negli ultimi anni nel set¬ 
tore metalmeccanico, perchè il 
trattamento salariale avvici¬ 
nandosi a quello in vigore pres¬ 
so i cantieri Piaggio di Riva 
Trigoso rompe 1 limiti di un'al¬ 
tra zona salariale. 

I punti salienti dell’accordo 
riguardano: 1) aumento di li¬ 
re 7.50 l’ora che giocando sul 
cottimo comporta un ulteriore 
aumento di lire 3.80 l’ora (su¬ 
scettibile di toccare le 4.30). 
più altre 12.50 lire orarie con¬ 
siderate come « terzo elemen¬ 
to *. Sono previsti anche mi¬ 
glioramenti delle tabelle di cot¬ 
timo dei saldatori: 2) conces¬ 
sione di un una tantum di lire 
15.000 a tutti 1 lavoratori per 
coprire gran parte delle perdi¬ 
te per le ore di sciopero: 3) 
per i concottimisti — salvo mo¬ 
difiche all'atto della sigla del 
1‘aCcordo — la percentuale di 
concottimo passa dal 10 al 40 
per cento: 4) per le qualifiche, 
oltre aH’impegno di varie re¬ 
visioni nel comnlesso dello sta- 
bilimento. la Piaggio ha rico¬ 
nosciuto finalmente la possibi¬ 
lità di accesso alla specializ¬ 
zazione da parte del saldatori 
e dei montatori navali: 5) 
pressoché totale l’estensione 
agli addetti alle lavorazioni di 
bordo deirindennità di lavoro 
disagiato. Inoltro, l’impegno 
per un radicale miglioramento 
dei servizi igienici nonché dei 
locali di alcuni reparti e so¬ 
prattutto della fonderia. L'ac¬ 
cordo è stato approvato dal¬ 
l'assemblea delle maestranze 
con un fragoroso applauso 

A Milano Io sciopero dei 
70 mila edili ha avuto oggi 
piena riuscita. La fermata, 
che era stata proclamata dal¬ 
le 12 alle 24 dalla FILLEA- 
CGIL e FENEAL-UIL. ha avu¬ 
to il significato di una pro¬ 
testa generalizzata contro le 
condizioni di vita e di lavoro 
degli edili. 

Essi chiedono l’abolizione 
del subbappalto di sola ma¬ 
nodopera e la regolamenta¬ 
zione del lavoro a cottimo: il 
riconoscimento delle qualifi¬ 
che secondo i valori profes¬ 
sionali e l'abolizione del ma¬ 
novale comune: il rispetto de¬ 
gli orari di lavoro e la con¬ 
quista della settimana corta; 
la costituzione dei comitati 
antinfortunistici di cantiere 
per bloccare infortuni e « omi¬ 
cidi bianchi * ; la difesa e il 
miglioramento dei diritti sin¬ 
dacali in merito alle assem¬ 
blee nei cantieri, permessi 
sindacali, albi murali, delega 
per l’iscrizione al sindacato; 
il miglioramento dell’ambiente 
(refettori, spogliatoi, mense, 
servizi igienici); controllo dei 
collocamento da parte del 
sindacato. 

Un altro accordo, dopo 24 
giorni di scioperi, è stato fir¬ 
mato alla Rhodiatoce di Caso¬ 
ria. in provincia di Napoli. 
L'accordo che apre la strada 
a nuove e più importanti pro¬ 
spettive — commentano i sin¬ 
dacati — se si considera il nuo¬ 
vo potere che i lavoratori han¬ 
no acquistato con la lotta uni¬ 
taria. riguarda tra l’altro le 
condizioni ambientali, l’orario 
di lavoro, gli aumenti salaria¬ 
li. e l'impegno della azienda a 
istituire la mensa. 

A Venezia migliaia di ope¬ 
rai degli stabilimenti chimici 
della Montedison di Porto Mar- 
ghera. e con essi studenti, 
giovani, ragazze, hanno attra¬ 
versato la città in un corteo 
imponente che ha riempito per 
circa due ore le calli e i cam¬ 
pi, polarizzando su di sé la 
attenzione di una folla solida¬ 
le. La lotta si conduce da 
ormai arca un mese contro 
il monopolio, per conseguire, 
attraverso il rinnovo del pre¬ 
mio di produzione, più alti 
salari. Lo sciopero è riuscito 
al 90-95 per cento. 

La polizia aveva tentato di¬ 
nanzi lo stabilimento della 
Montedison Petrolchimica una 
carica ma. di fronte alla fer¬ 
mezza del lavoratori aveva 
desistito. 

TI compagno Piovesan. con¬ 
cludendo la manifestazione 
ha ricordato che. quando la 
Montedison arriverà alla trat¬ 
tativa. l’eventuale accordo sa¬ 
rà sottoposto all’approvazione 
dei lavoratori e che. senza 
di essa, nessun sindacato fir¬ 
merà. Le tre correnti sinda¬ 
cali hanno assunto questo Im¬ 
pegno per soddisfare un’esi¬ 
genza di più ampia democra- 
da sentita dal lavoratori, ad 
«no terranno fede. 



Verso lo sciopero nazionale 

Oggi Scalfaro 
deve rispondere 
ai ferrovieri 

Fra le richieste, il potenziamento delle Ferrovie, 
un’esigenza dell’economia e di tutta la popolazione 


P>AC r FOi?T A f'AfrTTARf Carabinieri e baschi blu. In assetto di guerra, circondano la sede della 

1 l/Hl £%. 4^4x1111 Giunta regionale mentre affluiscono le delegazioni del pastori e del contadini 

nel corso della grande manifestazione svoltasi l'altro Ieri a Cagliari. Nel paesi, mentre I pullman del delegati si accingevano 
a partire verso il capoluogo della Regione, i carabinieri hanno svolto un'opera di Intimidazione: molti pastori sono stati avvici* 
nati e costretti a fornire le loro generalità. A chi rifiutava di dare il proprio nome veniva impedito di partire 


Il ministro dei Trasporti, ono¬ 
revole Scalfaro. atterra questo 
pomeriggio, alle ore 14. all'aero¬ 
porto di^Fiumicino. di ritorno 
da Bruxelles dove ieri e questa 
mattina ha presieduto il consi¬ 
glio dei ministri della CEE con¬ 
vocato per l’esame della poli¬ 
tica comunitaria dei trasporti. 

Il tempo di trasferirsi a pa¬ 
lazzo Chigi per incontrare l'ono¬ 
revole Leone e mettere a pun¬ 
to te risposte da dare al pac¬ 
chetto rivendicativo dei sinda¬ 
cati dei ferrovieri: scadono og¬ 
gi i cinque giorni di tregua 
chiesti da Scalfaro. Questa sera 
stessa, domattina al massimo il 
ministro dei Trasporti si incon¬ 
trerà con i dirigenti del SFl- 
CGIL, del SAUFICISL e SU1F- 
C1SL. 

La vertenza dei ferrovieri sta 
avvicinandosi al momento cri¬ 
tico della rottura. Uno sciopero 
di 24 ore è stato già proclama¬ 
to dalle 21 del 24. Il governo 
— quello attuale ricalca le or¬ 
me del centrosinistra — non ha 
più chances da giocare per 
procrastinare nel tempo soluzio¬ 
ni di problemi che s’impongono 
con urgenza e tende a subor¬ 
dinare ogni decisione ai risul¬ 
tati dei lavori della commis¬ 
sione di Bruxelles sulla politica 
comunitaria dei trasporti. 

* La piattaforma rivendicativa 
dei ferrovieri prende vigore da 


Una decisione 
assurda e ingiustificata 

Niente assistenza 
INANI se il familiare 
guadagna qualcosa 


L’INAM ha impartito di¬ 
sposizioni alle sedi per sta¬ 
bilire rfie i familiari de¬ 
gli assicurati, se non so¬ 
no proprio privi di reddi¬ 
to. non siano assistiti. La 
misura è chiaramente di¬ 
retta a far economie sulla 
pelle degli assistiti mentre 
gli speculatori sui medici¬ 
nali continuano a fare tran¬ 
quillamente i loro affari. 

La valutazione è assai 
restrittiva. Se il coniuge 
ha una pensione non di 
guerra superiore a 26.950 
lire mensili viene respinto 
nel mondo dei ricchi, di 
quelli die l’assistenza se 
la possono pagare da sé. 
ed escluso. Le stesse 26.950 
lire sono poste come li¬ 
mite per i figli legittimi 
ed equiparati. 

I redditi di altra natu¬ 
ra. cioè non da pensione, 
il limite per l’esclusione 
del familiari dall’assisten¬ 


za è ridotto a 18.700 lire 
mensili per il coniuge e per 
i figli. Un guadagno di 
18.700 lire, fatto con qual¬ 
che lavoretto a domicilio 
o di vario genere, basta 
per essere esclusi dalle 
prestazioni sanitarie co¬ 
me familiari del mutuato. 

L’unico rifugio dell’assi- 
stito è nella difficoltà di 
accertare questi redditi, n 
significato della misura è 
però abbastanza grave dal 
lato politico: mentre si con¬ 
tinua a promettere il Ser¬ 
vizio sanitario per tutti 1 
cittadini, d si preoccupa 
anzitutto di ridurre le pre¬ 
stazioni mutualistiche con 
qualsiasi mezzo. D comu¬ 
nicato stampa che annun¬ 
cia queste misure fa rife¬ 
rimento a « disposizioni in 
vigore». In realtà è la po¬ 
litica del taglieggiamento 
sull’assistenza che si attua 
al di là dì qualsiasi c di¬ 
sposizione in vigore ». 


Vasto panorama di lotte nelle campagne 

I contadini al ministro : 
non buttate le pesche! 

Dal 22 al 27 gli scioperi generali dei mezzadri - Rotte per la 
terza volta le trattative per i florovivaisti - Accordo separato a 
Reggio E. - A Poggibonsi manifestazione operai-contadini 


Il governo italiano si prepara 
a mandare in vigore gli ultimi 
40 Regolamenti del MEC men¬ 
tre la crisi dei contadini incan¬ 
crenisce senza che l’apparato 
dirigistico riesca a portare al¬ 
cun sollievo. Le pesche vengo¬ 
no fatte marcire in numerose 
zone di produzione mentre in¬ 
combono altri problemi. Ieri il 
ministero ha reso noti i prezzi 
d’intervento per i pomodon: 31 
lira e 62 centesimi al chilo in 
luglio; 28 lire e 12 centesimi in 
agosto. Sembrano prezzi fatti ap¬ 
posta per suggerire agli indu¬ 
striali e agli intermediari: non 
date una lira di più. E sono 
prezzi bassi, non remunerativi 
per molte qualità di popoino¬ 
doro; soprattutto sono prezzi 
non sostenuti da alcuna cootrat- 
tazione. Basterà la manovra di 
un'industria, che ha ii monopo¬ 
lio in una zona, o l’azione degli 
intermediari per scendere sotto 
quei prezzi e c’è un modo solo 
di uscirne, quello di promuovere 
la contrattazione delle norme e 
dei prezzi di conferimento zona 
per zona. 

Delegazioni di produttori, ac¬ 
compagnati da amministratori 
locali e deputati, si sono recate 
ieri ai ministero dell’Agricoltura 
per illustrare ia grave situazio¬ 
ne di mercato delie pesche Era 
presente i’on. Attilio Esposto, vi¬ 
cepresidente dell’Alleanza conta¬ 
dini. Le delegazioni hanno cri¬ 
ticato le misure disposte anche 
per la loro lentezza, ed hanno 
chiesto l'immediata firma di un 
decreto per tl ritiro diretto da 
parte delle cooperative dei pro¬ 


dotti in modo da evitare ulte¬ 
riori speculazioni. 1 produttori 
hanno insistito in particolare 
perché il ruolo principale nelle 
iniziative di risanamento del 
mercato sia attribuito ai pro¬ 
duttori e alle loro cooperative. 

MEZZADRI — La settimana di 
lotta dei mezzadri avrà luogo 
dal 22 al 27 luglio con una mo¬ 
bilitazione generale dei lavora¬ 
tori delle campagne. L’ha deci¬ 
so il Direttivo della Federmezza- 
dri-CGlL il quale ha posto gli 
obbiettivi di un'avanzata contrat¬ 
tuale. del rientro dei mezzadri 
nell'assicurazione generale pen¬ 
sioni. di una modifica delle con¬ 
dizioni dei lavoratori riguardo 
ai problemi dei mercato. Sono 
stati approvati due ordini dei 
giorno: in uno si ribadisce. In 
vista di un incontro che avrà 
luogo il 23 con la Confagricol¬ 
tura. la necessità di migliorare 
la remunerazione del lavoro e 
ampliare l’autonomia imprendi¬ 
toriale dei mezzadri: il secondo 
chiede l'intervento dell’Azienda 
statale per i mercati, debitamen¬ 
te attrezzata, nelle crisi dei pro¬ 
dotti « non per essere distrutti 
ma utilizzati e destinati al con¬ 
sumo anche con misure straor¬ 
dinarie a favore di colonie, eser¬ 
cito. spacci aziendali e simili ». 
Manifestazioni mezzadrili sono in 
programma fin dai prossimi gior¬ 
ni in tutta Italia; domani si ter¬ 
rà a Pontassieve una manife¬ 
stazione braccianti - mezzadri a 
cui parteciperanno i lavoratori 
del medio Val damo e della bas¬ 
sa Steve. 


Coi fondi raccolti dai sindacati 


Opere sociali a favore 
delle popolazioni terremotate 


Nel corso di una riunione co¬ 
mune. le segreterie confederali 
della CGIL. ClSL e U1L e quelle 
regionali siciliane hanno deciso 
circa l'impiego sollecito dei fon¬ 
di raccolti con la sottoscrizione 
nazionale Indetta dalle tre eoo- 
federazioni tra I lavoratori ita¬ 
liani a favore dei terremotati 
GU oltre 750 mihoo! di lire 
fino ad oggi raccolti ve rrebbero 
Impiegati; 1) par la ooatnutoot 


di un efficente poliambulatorio 
in ognuna delle tre province di 
Agrigento. Palermo. Trapani da 
cedere per la gestione sii'IN AM; 
2) per la costruzione tn ognuna 
delle tre provtnce di un Immo¬ 
bile da adibirsi a cent r o di ad¬ 
destramento professionale per l 
lavoratori; 3) per oostnMre cen¬ 
tri di servizi sodali aperti a 
tutti I lavoratori 


A Palermo occupata la sede del Comitato Regionale 

A Roma manifestano oggi 
i dipendenti della CRI 

Piena riuscita della prima rando l’occupazione, una folta 
giornata di sciopero dei dipeo- delegazione di lavoratori è par- 
denti della Croce rossa italiana tita per Roma dove parteciperà 
proclamato per protestare con- *11® manifestazione nazonale di 

tro la mancata applicazione dei P r0 *f ! «•* 

, , . _ . mattina davanti alla sede del 

regolamento organica A Pater- eomÉUt u 

mo, il personale della otti na sciopero continua oggi e doma- 
occtgiato la sede del comitati) ^ per i* stessa ri vend icario- 
regionale bloccando te presi- ne 1 dipendenti dette CRI han- 
denza • tutti gli uffici. Perdo- no già scioperato per tre «torni. , 


OPERAI AGRICOLI - Si so¬ 
no svolte a Firenze nuove trat¬ 
tative per il contratto dei flo¬ 
rovivaisti. Le trattative si sono 
interrotte per |a terza volta sul 
rifiuto padronale al premio di 
produzione, alia parità salariale 
e ad altre richieste. La lotta 
riprende quindi con scioperi arti¬ 
colati. 

La segreteria delia Federbrac- 
cianti-CGIL ha inviato un fono¬ 
gramma al ministero del Lavo¬ 
ro chiedendogli di convocare la 
trattativa per il contratto na¬ 
zionale dei lavoratori idraulico- 
forestali sulla base deile richie¬ 
ste unitane dei sindacati. 

' A Reggio Emilia FISBA ClSL 
e UISBÀ hanno concluso un con¬ 
tratto provinciale separato. Ieri 
sera la prosecuzione della lotta 
è stata discussa m un attivo 
provinciale presente il segreta¬ 
rio nazionale della categoria Giu¬ 
seppe Caleffi. 

Oggi ha luogo a Mesagne 
(Brindisi) una manifestazione 
dei coloni delle tre province del 
Sa lento tn lotta per migliorare 
I riparti e ampliare la propria 
sfera d'autonomia nelle aziende; 
parlerà Lionello Bignami della 
segreteria nazionale Federbrac- 
cianti. 

I) Comitato esecutivo della Fe- 
derbraccianti è convocato per 
il 23 per discutere lo stato delle 
lotte dopo il dissenso emerso con 
gli altri sindacati sulla formula¬ 
zione unitaria deDe rivendicazio¬ 
ni per t nuovi contratti nazio¬ 
nali. 

ENTI SVILUPPO - D diret¬ 
tore della Federazione cnooera- 
tive della Riforma agraria, dot- I 
tor William Bisson. ha dichia¬ 
rato a Cagliari, durante una vi¬ 
sita di giornalisti alle coopera¬ 
tive della Sardegna, che la sua 
Federazione chiede la modifica 
del consigli di amministrazione 
degli Enti dì sviluppo in cui ha 
diritto di essere rappresentata 
La richiesta della Federazione 
riapre formalmente un proble¬ 
ma che non è mai stato chiu¬ 
so: infatti nella formazione dei 
consigli sono state compiute gra¬ 
vi discriminazioni, in particola¬ 
re escludendo gli Enti locali, a 
cui è tempo di rimediare. 

OPERAI CONTADINI - Lu¬ 
nedi si terrà a Poggibonsi una 
manifestazione operai-cootadini 
durante la quale il segretario 
della CGIL Rinaldo Scheda par¬ 
lerà tulTesigenza di nuovi indi¬ 
rizzi di politica agraria • sulle 
rivendicazioni comuni e parti- 
catari della categorie. 


una linea politica che conside¬ 
ra: 1) la difesa degli interessi 
e della salute dei lavoratori: 
2) il trasporto su rotaia non de¬ 
ve essere sacrificalo a quello 
su strada, a vantaggio quindi 
dei monopoli delle auto, della 
gomma e del cemento, ma rap¬ 
presentare una valida compo¬ 
nente dello sviluppo armonico 
del Paese anche per valorizzare 
l'immenso patrimonio qual è 
quello delle FS. 

In sintesi, di seguito le riven¬ 
dicazioni dei ferrovieri attra¬ 
verso te richieste del SFI CGIL 
sulle quali convergono con leg¬ 
gere differenziazioni le posizioni 
della ClSL e della UIL. e la po¬ 
sizione del governo espressa cin¬ 
que giorni addietro. 

ORARIO DI LAVORO - At¬ 
tualmente. la maggior parte dei 
ferrovieri fa 40 ore settimanali 
(l'ultima riduzione dell'orario ri¬ 
sale al 1900}; i sindacati hanno 
scaglionato nel tempo la ridu¬ 
zione. nel '69 dovrà arrivare a 
42 ore. nel ‘70 a 40. La produt¬ 
tività sale costantemente: fat¬ 
ta uguale a 100 quella del lu¬ 
glio 1965 con 187.472 lavoratori 
essa è passata a 111 nel luglio 
1967 con 180.505. Dal luglio 1967 
al giugno scorso i lavoratori oc¬ 
cupati sono ulteriormente dimi¬ 
nuiti a 168.500. Siccome i treni 
continuano a viaggiare ugual¬ 
mente. se ne deduce che la pro¬ 
duttività è ulteriormente aumen¬ 
tala. A danno dei ferrovieri tut¬ 
ti. Il governo si è detto dispo¬ 
sto a discutere senza precisare 
la base di partenza. 

COMPETENZE ACCESSORIE 

— Premesso che la legge de¬ 
lega sul riassetto e gli stipendi 
degli statali, non contempla il 
conglobamento delle indennità 
speciali negli aumenti di 480 
miliardi fino al 11)71. t sinda¬ 
cali ferrovieri hanno chiesto la 
rivalutazione delle competenze 
accessorie — bloccale dal 1962- 
63 — a partire dal prossimo 
anno. Il governo ha proposto di 
discuterne assieme a tutti i 
pubblici dipendenti: con il chia¬ 
ro intendimento di mettere una 
categoria contro l'altra senza fa¬ 
re concessioni. CGIL. ClSL e 
UIL hanno obiettato: per le 
competenze analoghe la discus¬ 
sione avvenga con tutti gli sta¬ 
tali, ma per quelle specifiche 
dei ferrovieri (lavoro notturno, 
in galleria, continua reperibili¬ 
tà. ecc.J l'esame va fatto a 
parte. 

LIBERTA’ SINDACALI - ET 
stata chiesta dai sindacati l'abo¬ 
lizione della trattenuta di una 
giornata di salano per brevi 
scioperi, trattenuta resa possi¬ 
bile dalla famosa circolare Ta- 
viani. 11 governo riconosce che 
esiste il problema. Scalfaro è 
stato autorizzato da Leone a ri¬ 
ferire che il governo ne discu¬ 
terà durante una prossima riu¬ 
nione dei Consiglio dei ministri 
senza precisare qual è l'atteg¬ 
gi amento del governo nel me¬ 
rito. In esso — secondo indi¬ 
screzioni — prevale l’opinione di 
affrontare la questione nel com¬ 
plesso, per tutti gli statali. per 
i parastatali, per i dipendenti 
delle municipalizzale. A parie 
la considerazione che i dipen¬ 
denti delle municipalizzate hanno 
fatto piazza pulita della circolare 
Taviani con forti scioperi uni¬ 
tari. i sindacati fanno rilevare 
che — qualche giornale gover¬ 
nativo proprio ieri ha voluta- 
mente ignorato questo aspetto 
della questione — sono stati 
i f er r ovieri I primi e più colpiti 
dalla disposizione antisciopero, 
e che pertanto si incominci ad 
abrogarla per i lavoratori delle 
FS In materia di violazione del¬ 
le libertà sindacali, al governo 
ranno imputate le decisioni di 
fare con insistenza ricorso al 
Genio militare, i cui organici 
sono stati triplicati dal 1950. e 
pare che si voglia estenderne I 
reparti in altre regioni d’Italia 
oltre che in Valle d’Aosta. 

POLITICA DEI TRASPORTI 

— Sollecitata la discussione sul¬ 
la politica dei trasporti in Ita¬ 
lia in funzione dello sviluppo 
organico deir economia dei Pae¬ 
se, e rivendicata Vattuazione 
del piano decennale con lo stan¬ 
ziamento dei restanti 450 dei 
1500 miliardi previsti a cui som¬ 
mare finanziamenti pari al 20- 
25 per cento per effetto della 
svalutazione. I sindacati riven¬ 
dicano inoltre. Q decentramento 
per conseguire un maggiore di 
namismo nelle decisioni, la va¬ 
lorizzazione dei funzionari, un 
maggiore potere contrattuale. Il 
governo risponde: d’accordo per 
I 450 miliardi, no alla rivaluta- 
none (proprio nelle more del 
governo di centro sinistra, il 
CIPE ha stanziata ben 7 00 mi¬ 
liardi per le autostrade!). Sul 
decentrarnento. nessuna risposta. 

Il pacchetto dei sindacati com¬ 
prende inoltre richieste per 1 
20 mila deoli appalti, per gli as¬ 
suntori e per V assunzione di¬ 
retta. 
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chilometri di bottiglie 
flpr messe in fila. Bottiglie di 
f acqua minerale, aranciata, bitter, 
aranciata amara, limonata, acqua 
tonica, cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono lun¬ 
ghe le linee di imbottigliamento del¬ 
la San Pellegrino. Sono le più lun¬ 
ghe linee di imbottigliamento d’Ita¬ 
lia. E fanno parte del più moderno 
complesso industriale d’Europa 
nel settore delle acque minerali 
e bibite. All’inizio delle linee d’im- 
| bottigliamento, le bottiglie entra- 
» no vuote: al termine, escono 
|L piene e tappate. Senza che mai 
jr$ mano debba toccarle. Durante 
Ip! il tragitto, le bottiglie vengono 
jjyj^ lavate e sterilizzate; quindi si 
•31 riempiono in rapida cadenza 
«ftfik di acqua minerale, succhi di 
agrumi, zucchero ed ogni 
Hgjià. altro componente, miscelati 
> n giusta proporzione. Infi- 
É JskL ne N c ' c *° s ‘ conclude con 
? fyxSk la pastorizzazione e l’eti- 
chettatura. Senza che mai 
mano debba toccare una 
bottiglia. Ogni giorno.dai 
Ijr* 7 cinque chilometri delle 
linee di imbottigliamen- 
*° escono milioni di 
bottiglie di Acqua Mi- 

| s g ja nerale e Bibite San 

Pellegrino, e da qui 
raggiungono ogni 
4Pr<i casa d’Italia e ogni 
città del mondo. 
f JSS&aT Questa è la San 

ItSarP’ Pellegrino: prodot- 

JSy V ti naturali prepara* 
ticonunatecnica 
f&vÙÈ di avanguardia. 
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un nome che è una garanzia 
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Il presidente di Cassazione Lenti non è stato messo in aspettativa 


II Consiglio superiore 
smentiste il magistrato 


La crisi Idrica si mani¬ 
festa in forme drammatiche 
In tutto II Mezzogiorno e 
nelle Isole. La sete di Intere 
città, I disagi e le proteste 
delle popolazioni, le campa¬ 
gne « In secca », l'aumento 
delle melatile Infettive e di 
casi di epatite virale costi¬ 
tuiscono drammatici argo¬ 
menti di attualità. A Villa- 
salto di Cagliari è esplosa 
la collera popolare delle don¬ 
ne e di contadini che sono 
scesi In piazza a dimostrare 
Il loro sdegno e la loro pro¬ 
testa per l'incuria degli am¬ 
ministratori democristiani. 
Oltre 1.500 abitanti d| Ari- 
schla, popoloso centro del 
comune dell'Aquila, hanno 
sfilato Ieri nel capoluogo Inal¬ 
berando cartelli e striscioni 
con I quali chiedevano acqua 
da bere, acqua per lavare, 
acqua per II bestiame. Si¬ 
tuazione drammatica anche 
a Bari: scene come quella 
che riproduciamo nella foto 
sono all'ordine del giorno. 


Si è dimesso volontariamente dopo aver esibito un certificato 
medico per farsi esonerare dal lavoro di una commissione 


Le giovanissime operaie di Manziana hanno scoperto l'importanza della lotta 


Pia ha scritto al fidanzato: 

i padroni cedono solo con la forza 

o 

La storia dello stabilimento di un paesetto nei pressi di Roma — Le ragazze che hanno costretto il padrone a trattare par¬ 
lano volentieri della loro battaglia — La mia vita? « Il lavoro e poi a casa... » « Ci piace l'indipendenza » 


Allarme per una comitiva di tedeschi 

5 dispersi 
nella tormenta 
sulle Alpi 

Partiti alla conquista dell’Ortles non han¬ 
no più fatto ritorno alla base — La brutta 
avventura di due giovani rocciatori 


BOLZANO, 18 

La montagna tradisce an¬ 
che d’estate chi non è più che 
esperto. Cinque turisti tede- 
echi sono dispersi da diversi 
giorni sulle rocce dell’Ortles 
dove Imperversano bufere di 
neve. Sabato scorso la comi¬ 
tiva era partita, sacco in spal¬ 
la, per una ìunga gita che, 
però, al massimo, avrebbe do¬ 
vuto riportarli all’albergo il 
giorno dopo. Da allora nes¬ 
suno li ha più visti. Una di¬ 
sperata telefonata dalla Ger¬ 
mania — « mio fratello non 
è più tornato, come doveva, 
lunedi » — ha dato l’allarme. 
Squadre di soccorso sono par¬ 
tite verso la vetta deH’Ortles, 
dove da domenica infuria 11 
maltempo e grava una Atta 
nebbia. Finora nessuna novi¬ 
tà: la comitiva sembra spa¬ 
rita. ingoiata dalla terra. 

I cinque alpinisti avevano 
preso alloggio in un hotel di 
Solda: due coppie di sposi e 
un comune amico. DI loro è 
sicuro solo un nome, quello 
di Michael Spelser. provenien¬ 
te da Markobendorf (nella 
Germania di Bonn). I cinque 
•mici sono partiti domenica 
mattina per tempo, a piedi, 
lasciando davanti all’albergo 
le auto posteggiale. Non han¬ 
no detto quando e come sa¬ 
rebbero rientrati. Avevano ap¬ 
pena dato un Itinerario di 
massima: l’intenzione era di 
raggiungere 11 rifugio Coston, 
poi la vetta dell’Ortles, e tor¬ 
nare quindi indietro sostando 
al rifugio Payer. All’albergo 
avevano disdetto le camere; 
sarebbero ripartiti subito In 
auto, appena tornati dalla 
escursione. 

Ma ieri una drammatica te¬ 
lefonata raggiungeva l’alber¬ 
go: 11 fratello di Michael Spel- 
ser chiedeva notizie del con¬ 
giunto. Allora è stato dato lo 
allarme. 

• • • 

BELLUNO, 18 

E’ terminata Invece relati¬ 
vamente bene la brutta avven¬ 
tura di due giovani rocciatori 
tedeschi, Karl Hermann di 
20 e Franz Seeberger di 19 
anni. Per tutta una notte, fe¬ 
riti, mezzo assiderati, tormen¬ 
tati da pioggia, grandine e 
neve, sono rimasti appesi ad 
una corda sulla parete Nord 
della cima Ovest di Lavmredo, 
che avevano tentato di scala¬ 
re: dopo di che sono stati 
uditi da un turista — le loro 
grida si sentivano a migliaia 
ai metri — che ha fatto in¬ 
tervenire guide alpine, «scoUt- 
vigui del fuoco. 


ili. -,itf t. '.i. 


Al PM gli affi 
dell ' istruttoria 
contro Petrucci 


Il giudice istruttore dottor 
Giulio Franco ha concluso la 
istruttoria per le irregolarità 
verificatesi nella gestione della 
federazione provinciale di Ro¬ 
ma dell’Opera nazionale mater¬ 
nità ed infanzia. Gli atti sono 
stati rimessi al pubblico mini¬ 
stero Schiavotti per la requisi¬ 
toria. XeDa vicenda come è 
noto sono implicati l’ex sindaco 
di Roma Amerigo Petrucci e 
altri notabili de: secondo l’ac¬ 
cusa Petrucci e il suo succes¬ 
sore alla carica di commissa¬ 
rio dcll’OXMI. Dar:o Morganti- 
ni, devono rispondere di pec i- 
lalo e interesse privato in atti 
d’uffido. Il terzo protagonista 
della vicenda. Domenico Caval¬ 
laro è accusato di frode in for¬ 
niture e concorso in interesse 
privato. Con I tre. i primi due 
sono in libertà provvisoria, 
mentre il terzo è ancora m 
carcere, sono imputate aire 17 
persone. 



TWIGGY SI SPOSA - j- 

Twiggy, || «grissino» dell'alta moda, il modello delle leen- 
agers di mezzo mondo, ha annunciato le sue prossime nozze. 
Il fortunato è, come spesso accade. Il suo manager, Nigel Ca¬ 
vie* (in < arte a Justine de Villeneuve), di 2t anni, divorziato 


in poche righe 


Blaiberg: ancora meglio (Chiede 50 milioni: arrestalo 


CITTA’ DEL CAPO. 18 
Il dottor Chris Ramarri, par¬ 
lando davanti a circa 200 gio¬ 
vani che partecipano alla setti¬ 
mana della scienza a Città del 
Capo, ha annunciato che il dot¬ 
tor Philip Blaiberg. le cui 
condizioni di salute continua¬ 
no a migliorare potrebbe es¬ 
sere dimesso dall ospedale Groo 
té Schuur tra arca due setti¬ 
mane. 

70% sema biblioteche 

- ROMA — In Italia sono state 
censite 15.005 biblioteche di cui 
meno di 7 mila aperte al pub¬ 
blico e 8.013 scolastiche, distri¬ 
buite in 2.379 comuni. 1 dati, 
dunque, dicono che il 70% dei 
cornimi è priva di biblioteche, 
mentre il 50% di quelle aperte 
al pubblico è concentrato od 
oapoluoghL 


LEGNANO — Gianfranco De 
Piccoli aveva tentato di estor¬ 
cere con una minacciosa lettera 
minatoria 50 milioni a una ric¬ 
ca terriera di lambiate, la si 
gnorine Noria Toselii. Costei ha 
avvertito i carabinieri il De 
Piccoli è stato colto sul fatto e 
arrestatoi 

Incendio: 9 bambini morii 

NEW YORK - Un incendio, 
nel sobborgo di Quecns. ha di¬ 
strutto un’abitaziooe di due pia¬ 
ni. Nove bambini e due adulti 
sono periti tra le damme. Igno¬ 
te le cause del sinistro. 

Inondazione in Francia 

AGEN — U cedimento di una 
diga dal canale della Garonna 
ha provocato ('inondazione del¬ 
la zona Industriale di Agen (Di¬ 


partimento di Lot-et Garoane). 
I danni subiti dalla zona indu¬ 
striale, tuttavìa, non sono rile¬ 
vanti. 

Sequestro beni di Soraya 

MILANO — Un settimanale 
che era stato sequestrato su 
istanze di Soraya Esfandiari, 
nota meglio come l'ex moglie 
dello Scià dì Persia, ha iniziato 
un'azione di rivalsa chiedendo 
al tribunale il sequestro dei be¬ 
ni della play-girl fino a 50 mi¬ 
lioni. 

Coltivano come 3 mila 
anni fa 

LIMA — I contadini indir» del 
Perù meridionale, discendenti 
degli Incas, si affidano per le 
coltivazioni a nozioni astrono¬ 
miche di tremila anni fa. I ri¬ 
sultati paiono buoni (a loro). 


Paola è bruna, ha i capelli 
ondulati e due occhi profon¬ 
di — senza trucco, però, per¬ 
ché 11 fidanzato non vuole — 
che ridono spesso. E’ un'ag¬ 
gressiva, come lo sono qualche 
volta i timidi. Pia invece ha i 
capelli biondi legati indietro: 

10 sguardo sereno e verde e 
parla con sicurezza. Paola 
Cherubini (19 anni) e Pia 
Tonnicchla (22 anni) sono 
due delle clnquantatré ragaz¬ 
ze di Manziana: le giovanis¬ 
sime operaie che ormai da un 
mese sono chiuse in un ca¬ 
pannone rovente per difendere 

11 proprio diritto al lavoro. 
Lottano contro la prepotenza 
di uno scaltro imprenditorello 
che, visti falliti i propri so¬ 
gni di espansione, si è mes¬ 
so in riparo, da questo torri¬ 
do luglio, dentro uno chalet di 
montagna con la scusa di un 
forte esaurimento. 

Paola, Pia, Piera, Rorella, 
Silvana, Maria e tutte le al¬ 
tre protagonlste di questa lot¬ 
ta che ha scosso il piccolo 
centro a 50 chilometri da Ro¬ 
ma le avevamo conosciute 11 
21 giugno, quando avevano 
risposto no al padrone che 
voleva licenziarle: quel pome¬ 
riggio non uscirono dal labo¬ 
ratorio. Dieci giorni dopo, già 
circondate dalla solidarietà 
dei lavoratori romani, del sin¬ 
dacati, dei giovani del movi¬ 
mento studentesco, le abbia¬ 
mo Incontrate per le vie di 
Manziana in corteo. Protesta¬ 
vano contro 11 signor Albl- 
cini — sindaco del piccolo 
centro e complice della « po¬ 
litica » di sfruttamento del pa¬ 
drone. L’il luglio, poi, in oc¬ 
casione dello sciopero genera¬ 
le che ha bloccato Fattività 
agricola e industriale della 
provincia, le giovani pantalo¬ 
naie erano in prima fila nel¬ 
l'immenso corteo. 

In questi giorni, rifattosi 
vivo il padroncino esaurito, 
sono cominciate le trattative. 
* Adesso cominciamo a sentir¬ 
ci importanti » — ci ha detto 
Piera ridendo — mentre uscia¬ 
mo, con altre ragazze, dal la¬ 
boratorio per raggiungere un 
piccolo bar. Ci sediamo attor¬ 
no ad un tavolo, sotto l'om¬ 
bra di un grosso platano. 

La conversatone scorre e 
le voci si sovrappongono, solo, 
però quando si parla della 
loro lotta: « Siamo stanche — 
dicono — e f 0omi trascorsi 
dentro la fabbrica sembrano 
prù lunghi », « ma — aggiun¬ 
ge Umidamente Paola — i sa¬ 
crifici che stiamo facendo et 
serviranno per il futuro, quan¬ 
do avremo le nostre fami¬ 
glie ». 

Pia ha scritto al fidanzato, 
a Nicola, che fa 11 cameriere 
in Svizzera, di quello che è 
successo a Manziana: a Gli ho 
raccontato come passo t gior¬ 
ni nel capannone, del corteo 
in paese, dei giornali e degli 
altri lavoratori e che ho fat¬ 
to benissimo a partecipare 
all’occupazione perché i pa¬ 
droni vanno trattati con co¬ 
raggio e forza ». Quando è 
entrata in fabbrica Pia ave¬ 
va sedici anni e prendeva 500 
lire al giorno, a Ho comincia¬ 
to a lavorare per sentirmi 
”,sufficiente ", per tarmi qual¬ 
cosa di mio, ma anche per 
aiutare la famiglia ». 

Per Pia, come per tutte le 
altre, lista Razione della pic¬ 
cola fabbrica rappresentò una 
festa: e Significava non stare 
sempre in casa — dice Fio¬ 
rella — o andare a lavor a r e 
nei campi ». Ma non c’è vo¬ 
luto molto per capire che le 
cose lì dentro non andavano 
bene, a Dopo qualche tempo 


mi sono accorta — interviene 
Pia —- che il varoro era ugua¬ 
le per tutte, ma che certe 
prendevano SO, altre 100 lire 
più di me: allora ho pensato 
che ci dovevano essere delle 
leggi ». Per Silvana invece la 
legge del padrone significava 
prepotenza: o Ogni volta che 
chiedevamo un giorno di per¬ 
messo la risposta era sempre: 
se tl va bene così, se no te 
ne vai ». 

« Per operarmi di appendi¬ 
cite — prosegue — ho girato 
per tutta Roma alla ricerca 
del signor Amitrano che mi 
doveva firmare U libretto sa¬ 
nitario. Glielo avevo chiesto 
tante volte, ma Itti mi ha sem¬ 
pre risposto che non aveva 
tempo. Un Qiomo mi son sen¬ 
tita male davvero e allora ho 
preso il pullman. Appena avu¬ 
ta la firma sono stala ricove¬ 
rata... ». Poi alcuni mesi fa, 
quando una di loro fu cac¬ 
ciata senza moUvo e senza 
aver ottenuto la liquidazione 
le ragazze di Manziana hanno 
conosciuto il sindacato. 

Si continua a parlare della 
piccola fabbrica, del loro la¬ 
voro, del numero di pantalo¬ 
ni o camicie che escono quo¬ 
tidianamente dalle loro mani, 
ma è particolarmente diffi¬ 
cile portare il discorso sulla 
loro vita, sulle ore libere, sui 
loro problemi di giovani ra¬ 
gazze. « La mia giornata? — 
risponde Piera —: il lavoro, 
fino al tardo pomeriggio, poi 
a casa, a Canale Monterano a 
pulire la cucina, o a vedere la 
televisione, con mio fratello 
Luciano e mia madre ». U 
padre di Piera, Umberto, la¬ 
vora come cameriere a Ro¬ 
ma e toma a casa solo una 
volta alla settimana, « A spas¬ 
so, o al cinema non ci vado 
perché il mio fidanzato sta 
facendo la carriera militare e 
adesso è fuori., io allora pre¬ 
ferisco stare in casa » contì¬ 
nua con semplicità Piera, una 
della commissione Interna. 

Qualche minuto prima, .x>n 
slancio ci aveva raccontato di 
quel giorno dell’occupazione: 
■ lo non so chi mi ha dato 
il coraggio dì alzarmi e ri¬ 
spondere al padrone che non 
poteva mandarci tutte "m fe¬ 
rie ” (come molto infelicemen¬ 
te disse), ma che ci dorerò 
dare la possibilità di continua 
re il lavoro. Però una volta 
cominciato non mi sono più 
fermata, nemmeno davanti al 
maresciallo che et chiamava 
matte perché non volevamo 
uscire dal laboratorio». 

Si continua a parlare men¬ 
tre arriva la madre di Ma¬ 
ria: ha portato il pranzo alia 
figlia. Con i genitori sulla lot¬ 
ta che stanno portando non 
ci sono discussioni. « Però, 
ogni tanto — dice Paola — 
qualche litigata in casa la 
faccio. Certe volte i miei 
troppo autoritari. In fabbrica 
c’è u padrone che non ti fa 
prender fiato, al fidanzato bi¬ 
sogna ubbidire, poi si torna 
a casa, stanche, e bisogna ti 
spandere sempre si ». Ma alla 
domanda: tl piacerebbe lavo¬ 
rare a Roma, sola e Indipen¬ 
dente? Paola e Maria rispon¬ 
dono ridendo: « -.ma no, et 
piace t'tndipendenza a cosa 
nostra ». A ottobre Paola si 
sposerà con Aldo (che ha tro¬ 
vato da poco un lavoro a Ro¬ 
ma) e rimarranno a vivere a 
Oriolo. « Lui farà avanti e In¬ 
dietro e io spero di continua¬ 
re a lavorare — dice — per¬ 
ché a parte i soldi mi sento 
pii utile e più Ubera te fab¬ 
brica che a casa ». 

f. ra. 


Il consiglio supcriore della 
magistratura ha preso posizio¬ 
ne ufficiale ieri sulle dimissio¬ 
ni del presidente di sezione di 
Cassazione dottor Giulio Lenti. 
La notizia era stato data nei 
giorni scorsi do un giornale di 
destra che aveva tentato di 
giustificare questa decisione del 
dottor Lenti come un atto do¬ 
vuto alla correttezza e aita se¬ 
rietà del magistrato, che si eia 
rifiutato di promuovere alcuni 
candidati al concorso per lo 
nomina ad aggiunto giudiziario 
contro il parere degli altri mem¬ 
bri della commissione. La ve¬ 
rità è notevolmente diversa. 

Il dottor Lenti, messo in mi¬ 
noranza dagli nitri membri del¬ 
la commissione, ii 5 aprile, ad- 
ducendo motivi di salute, espo¬ 
sti con un eertiflcoto medico, 
aveva chiesto al presidente di 
commissione per la nomina di 
giudice aggiunto, di essere eso¬ 
nerato dall’incarico. Le dimis¬ 
sioni sono state accettate, pre¬ 
cisa il comunicato del consi¬ 
glio superiore, il 14 maggio e 
al posto del dottor Lenti è 
stato nominato il dottor Nicola 
Restaino. Il giorno dopo, nel 
corso di un’oltra seduta, il con¬ 
siglio decideva l’invio degli atti 
alla competente commissione 
per accertamenti sulle condizio¬ 
ni di salute del dottor Lenti ai 
fini di un eventuale periodo di 
aspettativa. U ragionamento fat¬ 
to dai componenti del consiglio 
superiore della magistratura è 
stato semplicissimo. Il dottor 
Lenti è un magistrato come tut¬ 
ti. la sua alta carica non gli 
dà diritto a rinunciare al man¬ 
dato affidatogli se non per com 
pravati molivi, quindi vediamo 
se questi motivi sono validi, co¬ 
sì come controlleremmo nel ca¬ 
so di un pretore o di un can¬ 
celliere. 

La commissione in primo luo¬ 
go ritenne opportuno di assu¬ 
mere notizie presso la presiden¬ 
za della Corte di cassazione, 
che con una lettera il 25 giugno 
rispose precisando che il dottor 
Lenti «pur essendo afflitto da 
qualche malanno » aveva sem¬ 
pre tenuto regolarmente le 
udienze a lui assegnate. Era 
evidente che il dottor Lenti non 
stava poi cosi male come so¬ 
steneva e che le dimissioni era¬ 
no motivate solo da dissensi in¬ 
temi alla commissione. 

Ma il magistrato, qualche 
giorno dopo, faceva notificare 
un atto di interpellanza con il 
quale, premesso di aver propo¬ 
sto ricorso al Consiglio di Stato 
per l’annullamento del provvedi¬ 
mento. In verità mal adottato, 
di collocamento in aspettativa, 
chiedeva verbali delle sedute. 

H 24 maggio al Consigli osu- 
periore perveniva una nota di¬ 
fensiva del dr. Lenti, il quale la¬ 
mentava che l’argomento delle 
sue dimissioni era stato * ino¬ 
pinatamente e irritualmente ri¬ 
preso in esame» 

A questo punto, la commis¬ 
sione referente, è sempre il do¬ 
cumento del Consiglio superiore 
che Io precisa a seguito delle 
informazioni ricevute dalla pre¬ 
sidenza delia cassazione, deli¬ 
berava di proporre al consi¬ 
glio di non andare avanti con 
la procedura per l’aspettativa 
d’ufficio del dottor Lenti, ma 
chiedeva di sentire il magistra¬ 
to sui fatti concernenti la com¬ 
missione d’esame. A questo pun¬ 
to la mattina del 17 luglio è 
pervenuta al consiglio una let¬ 
tera di dimissioni del dottor 
Lenti. 

E’ questa la dimostrazione 
più lampante di come il caso 
Lenti sia per molti aspetti esclu¬ 
sivamente di carattere persona¬ 
le e la difesa che della sua 
azione fanno i giornali di de¬ 
stra è l’avvisaglia di un tentati¬ 
vo di screditare il Consiglio su¬ 
periore della magistratura. 


Violerebbe il segreto 

Il legale non 
può assistere 
all’ istruttoria 

Contraddittorie disposizioni a Roma dopo la 
sentenza della Corte costituzionale 

La sentenza della Corte costituzionale in merito ai diritti 
Z della difesa ha gettato le procure e i tuhunali di tutta Italia 
” in un caos indescrivibile. Istruttorie annullate, precessi so- 

- spesi, pregiudiziali che ritardano la definizione di eau-e. di- 
“ spedizioni delle procure generali delle corti d’nppcllo si sus- 

- seguono, contrastanti, molto sposso indefinite e indecifrabili. 
Z La verità è che la sentenza della Corte, chiara nel suo entin- 
Z ciato, non contiene alcuna indicazione delle soluzioni da 

- adottare per risolvere i contraiti tra la vecchia norma e le 
“ nuove disposizioni. 

- A Roma si sono verificate una serie di situazioni per 
Z alcuni aspetti assurde. La Procura della Corte d’apiwllo ha 
2 fatto, un documento nel quale si precisano le disposizioni che 

- devono osservare i commissariati, le tenenze dei carabinieri 
Z e i giudici istruttori durante le fasi preliminari dei proce- 

- dimenti penali per garantire i diritti della difesa. 

Z Primo problema tra tutti quello della nomina del difensore. 
“ Invece di cercare una soluzione che garantisse effettiva* 
Z mente questi diritti tutti i funzionari e gli ufficiali hanno 
“ adottato, non sapendo che altro fare, solo un modulo su cui 

- scrivono il nome de) difensore richiesto dal fermato. E tutto 
Z finisce qui. Gli interrogatori continuano come prima e le ri- 

- cognizioni sono fatte egualmente senza l’assistenza della parte. 
Z D’altra parte, non potrebbe essere altrimenti visto che ad 
“ esempio un procuratore che aveva eseguito gli interrogatori 
Z di un indiziato con l’assistenza di un legale si è visto an- 
“ miliare tutti gli atti perchè non era stata rispettata una delle 

- norme ritenute essenziali dal codice di procedura penale 
Z nella fase istruttoria: la segretezza. 

- E’ ovvio che in queste condizioni l’unica cosa che rimane 
Z da fare è provvedere al più presto ad una normazione or- 
Z ganiea della materia nel rispetto della decisione della Corte 
i- Costituzionale. 


Non rispettati i diritti della difesa 

Non sono validi 
i verbali 
degli agenti 

La decisione della Corte d’Assise 
di Siracusa nel corso di un processo 

Z SIRACUSA, 18 

- Applicando per la prima volta la nota decisione della 
Z Corte costituzionale, un organo della magistratura ordinaria 
Z ha annullato gli atti istruttorii preliminari compiuti dalia 

- polizia in un complesso caso giudiziario senza che fossero 
Z tutelati i diritti degli imputati. 

- E’ accaduto a Siracusa, dove la Corte d'assise (Astuto 
Z presidente) ha accolto in sede dibattimentale una eccezione 
Z della difesa dichiarando, con duplice ordinanza, la nullità 
Z degli interrogatori sommari resi ad ufficiali di polizia giu- 
Z diziaria da sei dei dieci implicati in un procedimento per 

- una serie di furti e rapine compiuti un paio di anni fa nelle 
Z campagne a cavallo delle provincie di Ragusa e Siracusa 

- In seguito appunto a quegli interrogatori stragiudiziali, cin 
Z que dei rinviati a giudizio sono al carcere preventivo da 
“ oltre un anno. 

- Appena avviato il processo, uno dei legali delia difesa. 

Z l’avvocato Gangemi, ha posto ieri mattina la questione della 

- nullità degli interrogatori, con esplicito riferimento alle de 
Z cisioni della Corte costituzionale in materia di diritti del- 
“ l’imputato. 

- La questione è stata immediatamente presa in eonsidc- 
Z razione e quindi accolta dalla Corte che ha subito disposto 

- Io stralcio dagli atti processuali dei verbali della polizia, co- 
Z minciando poi. in serata, l’interrogatorio ex novo degli im- 
• putati. 

Tragedia nel porto 


Napoli: bruciato vivo 
nella petroliera in fiamme 

Altri tre compagni di iavoro sono rimasti gravemente ustionati • la nave non era 
stata depurata e i residui di gas hanno provocato l'esplosione > Aperta un'inchiesta 


Dall» nostra redazione 

NAPOLI. 18 

ET rimasto bruciato vivo un 
operaio che stava lavorando al¬ 
l'interno della sala pompe di 
una petroliera, ormeggiata al 
bacino galleggiante n. 4. AJtn 
tre compagni di lavoro sono 
rimasti gravemente ustionati: 
utilizzavano la fiamma ossidri¬ 
ca per saldare dei tubi all'in¬ 
terno del mercantile, senza aver 
avuto l'autorizzazione da parte 
della Capitaneria di porto. Si 
sono incendiati i residui di ben¬ 
zina e presto la sala pompe e 
la stiva della nave è stata av¬ 
volta da altissime fiamme. La 
vittima del tragico infortunio è 
Gaetano Levano, di 31 anni, abi¬ 
tante al none B.signano 145. 
I vigili del fuoco l'hanno ti¬ 
rato fuori dal rogo quando era 
ancora in vita: l'hanno traspor¬ 
tato a) ricino ospedale Nuovo 
Loreto ed il poveretto è morto 
qualche secondo dopo essere 
stato adagiato sul Iettino del 
pronto soccorso. 

Erano scesi in cinque nella 
sala macchina della < Elena 
D'Amico * — una petroliera che 
stazza 12.980 tonnellate, di pro¬ 
prietà dei fratelli D'Amico — 
per i necessari lavori di ripa¬ 
razione, che venivano eseguiti 


dalla Ditta appaitatrice c Wla- 
dimiro Esposito » per conto del¬ 
la soc.età Ferbo. Nessuno si era 
preoccupato di effettuare un'ac¬ 
curata degasificazione delle 
tanke dell'imbarcazione, come 
stabilisce la legge, prima che 
la nave entri nei bacini per le 
riparazioni. E cosi quando è 
stato messo in funzione il can¬ 
nello della fiamma ossidrica 
c'è stato uno scoppio e poi jna 
grande fiammata. 

Uno degli operai — Vincenzo 
Smiragha di 30 anni — è riu¬ 
sato a mettersi in salvo e a 
dare l'allarme. Colpito da un 
gravissimo choc si è poi allon¬ 
tanato e non è ancora stato 
possibile rintracciarlo. 

Mentre sul posto giungevano 
I vigili del fuoco, agli ordini 
dell'ing. Andnello. Altri tre ope¬ 
rai — gravemente ustionati in 
varie parti del corpo — sono 
riusati a raggiungere il pon¬ 
te della nave. 

Gaetano Levano era rimasto 
prigioniero in una stivetta la¬ 
terale alla sala pompe. I vigili 
del fuoco, utilizzando maschere 
antigas e tute di amianto, han¬ 
no raggiunto il poveretto dopo 
qualche tempo. Era privo di 
sensi ed era rimasto bruciato. 
Respirava ancora. E* morto po¬ 
co dopo in ospedale. Nello stes¬ 


so ospedale sono stati ricove¬ 
rati i feriti: Giuseppe Caputo, 
di 22 anni, abitante alia Calata 
Macello 46: Salvatore Scala, di 
18 anni, via Ottaviano a San 
G.ovanni a Teduccio, e Pasqua¬ 
le Di Donna, di 44 anni, da Tor¬ 
re del Greco, dove abita al no¬ 
ne INA-Casa in via Cemaldoli. 
Tutti e tre hanno riportato 
ustioni di primo, secondo e ter¬ 
zo grado al volto, alle mani ed 
in altre parti del corpo. 

I vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto impegnare alcune ore di 
duro lavoro prima di avere ra¬ 
gione dell'incendio. L’imbarca¬ 
zione è rimasta notevolmente 
danneggaita. 

Agenti del commissariato del¬ 
lo scalo marittimo si sono re¬ 
cati a bordo dell'» Elena D Ami¬ 
co * per 1 rilievi di legge e per 
accertare eventuali responsabi¬ 
lità. 

I due capisquadra che ave¬ 
vano dato l'incarico ai cinque 
operai dì scendere nella sala 
pompe, Francesco Cocco e Gio¬ 
vanni Zurolo. sono irreperibili 
e non è stato possibile interro¬ 
garli. Introvabile è anche il pro¬ 
prietario della ditta appaitatri¬ 
ce dei lavori. Wladimiro Espo¬ 
sito. 

g. m. 
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Due rapine in poche ore: assaltano sparando le Poste e un benzinaio 


Dibattito alla Provincia sulla mozione comunista 

Proposte PCI 

per l'edilizia 

Sono state avanzate dal compagno Raparelli nel corso del suo intervento 
Al Consiglio comunale è proseguito il dibattito sul bilancio di previsione 


Prima spara poi 
razzia 1 milione 

E’ un giovane di 18, 20 anni — « Ho pensato che volesse uccidermi », 
dice il cassiere dell’ufficio postale — La pallottola, calibro 22, si è invece 
schiacciata contro il soffitto — Fuggito a piedi il giovane: identificato ? 


All'ospedale per 
salvare l’incasso 

E’ un benzinaio di 24 anni — Aveva 50 mila lire nella borsa: ora è ricove¬ 
rato all’ospedale S. Giovanni e guarirà in cinquanta giorni — Quattro 
revolverate in mezzo alla strada: poteva essere una strage — La fuga 


A piazza del Popolo 

Mercoledì la 
veglia 

per VApollon 

Un nuovo incontro — 72 ore di sciopero al- 
PENALC — Lotta alla Technicolor 


La « veglia » dei lavoratori dell’Apollon e delle loro fa- m 
ungile avverrà mercoledì 24 luglio in piazza del Popolo dalle .. 
ore 21 alle 24: la Camera del Lavoro ha lanciato un appello 2 
a tutti i sindacati provinciali ed ai lavoratori per la parte- - 
cipazione di delegazioni rappre-cntative di ogni luogo di la- “ 
voro. Ieri frattanto si è svolto un nuovo incontro tra le parti “ 
all’Ufficio provinciale del lavoro: con molte difficoltà pro^e- - 
guono le trattative |>er una positiva soluzione della crisi dello “ 
stabilimento tipografico occupato. S 

Domani avrà luogo anche un altro incontro per le ragazze •• 
dipendenti dalla ditta Anutrano di Manziana, mentre non han ; 
no ancora avuto inizio le trattative per la « appallatrice » - 
della Romana Gas, la Pisclnutta. anch’essa occupata dai «. 
lavoratori. Domani inizieranno le trattative anche per la fab “ 
brica Romana Infissi di Ariccia dove sono stati licenziati nu- - 
merosi lavoratori per rappresaglia ad uno sciopero unitario: “ 
sull'argomento c stata presentata alla Camera dei Deputati - 
una interrogazione dai compagni onorevoli Cesaroni e Po- “ 
chetti. I 

TECHNICOLOR — I dipendenti della Technicolor hanno 2 
attualo una giornata di sciopero compatto; la lotta è stata - 
proclamata dai sindacati CGIL, CISL e UIL per protesta . 
contro il continuo ripetersi di illegali quanto intollerabili at — 
tentati alle libertà sindacali dei lavoratori dell’azienda. T sin- - 
ducati hanno deciso di porre il problema in sede nazionale: “ 
tutti i lavoratori del settore sviluppo e stampa pellicole cine - 
matografìche a partire da domani saranno in stato di agita « 
z'one. Un incontro fra i tre sindacati è stato fissato per oggi “ 
presso la Camera del Lavoro per decidere le ulteriori forme - 
di lotta. I 

ENALC HOTEL — Domani, domenica e lunedì i dipen Z 
denti deH'Bnalc Hotel di Castelfusano effettueranno uno scia 2 
pero di 72 ore intensificando la lotta per ottenere l’estensione - 
della scala mobile e delle gratifiche annuali anche al persa ~ 
naie di Casteirusano. Per il rispetto del contratto e dei di- - 
i itti sindacali i 180 dipendenti della Pozzo sono giunti al quin- 2 
dicesimo giorno di occupazione dell’azienda: oggi i lavoratori — 
si recheranno in corteo al ministero del Lavoro. Frattanto I 
un grande successo è stato ottenuto dalla FIOM-CGIL nelle " 
elezioni della Commissione interna della Lytton di Pomezia, « 
ottenendo la netta maggioranza dei voti e dei seggi. “ 

ATAC-STEFER — In una lettera inviata al sindaco, i Z 
s ndacati autoferrotranvieri CGIL, CISL e UIL hanno affer- ■ 
inalo di rifiutare energicamente la politica seguita nella ge- - 
«tiene del mezzo pubblico cittadino — in connessione con il * 
problema della continua espansione della motorizzazione pri • 
vaia — ia quale ricade sulle spalle degli utenti e dei lavo- I 
latori. Nel proporre un incontro triangolare (sindaco-aziende- 2 
lavoratori) per discutere realisticamente il problema, i sin- Z 
dacati, stigmatizzando la negativa posizione espressa recente- ; 
mente dall'ATAC. si sono riservati di ricorrere ad una prima - 
manifestazione di protesta in termini di lotta qualora detto Z 
incontro non offra adeguate e positive assicurazioni sui mo- • 
t'V i di fondo della questione. I 


Inizia domani 

Il festival 
dei Castelli 

Importanti risultati per la sottoscrizione 


Ferve la preparazione del festival dell’Unità dei Castelli — 
dei Castelli Romani che si svolgerà sabato 27 e domenica 28 Z 
ad Albano nella cornice della Villa Ferraioli. Nel corso di • 
assemblee, che si susseguono a ritmo sempre più intenso, le - 
sezioni comuniste della zona mettono a punto il d'battito sui Z 
temi politici della campagna della stampa (che troveranno un - 
riscontro nel festival e nel suo programma), i compiti di eia- Z 
scuna sezione per la riuscita della manifestazione, i problemi “ 
della diffusione dell'Unità. Una particolare attenzione trova — 
in questi dibattiti la sottoscrizione per la quale continuano " 
frattanto a giungere nuovi versamenti ed impegni da parte ~ 
di sezioni e di singoli compagni. La sezione di Bracciano ha Z 
superato il suo obicttivo giungendo ai 105 per cento. Campo “ 
Marzio è arrivata a 125 mila lire. Ponte Mammolo a 32 mila — 
hro. Castel Madama a 15 mila lire, i postelegrafonici dopo Z 
il successo della loro festa hanno versato altre 80 mila lire. - 
Anguillara è giunta a 17 mila ire. Segni a 20 mila lire. Col- Z 
lefcrro a 26 mila lire; i compagni dell'apparato della Dire- “ 
zinne del PCI hanno compiuto in primo versamento di un - 
milione e 540 mila lire; il senatore Maderchi ha versato an- “ 
cora 16 mila lire, il senatore Poma 20 mila lire e i’on. Ce- — 
saroni pure 20 mila lire. * 

Sul problema delle pensioni, dopo la presentazione da parte — 
dei commisti del progetto di legge che chiede la modifica Z 
de! decreto-legge de! governo di centro-sinistra, si sono re 2 
filtrate vane iniziative a Roma ed in provincia mediante — 
comizi, assemblee ed ordni del giorno: delegazioni di lavo “ 
rat ri ci e lavoratori si sono portate al Parlamento per riven - 
dicane più giuste pensioni. Un volantino su questo problema I 
•dito a cura della Commissione femminile della Federazione • 
romana del PCI viene distribuito con notevole successo nei Z 
▼ari luoghi di lavoro, nei mercati, ovunque. • 


A Palazzo Valentini si è di¬ 
scusso anche ieri sera intorno 
ai problemi della crisi che ha 
investito diversi settori produt¬ 
tivi di Roma e della sua pro¬ 
vincia. Il dibattito in corso al 
Consiglio Provinciale è stato 
provocato da una mozione che 
il gruppo comunista ha presen¬ 
tato sul grave problema, pro¬ 
spettando alcune soluzioni per 
fronteggiare la crisi dell’edili¬ 
zia. deH'industria e dell'agricol¬ 
tura. Fra l'altro, il documento 
comunista chiede la sospensio¬ 
ne degli accordi comunitari del 
MFC che proprio in queste 
settimane stanno avendo serie 
ripercussioni nelle campagne 
italiane. 

E’ senza dubbio un fatto po¬ 
sitivo — ha avuto modo di ri¬ 
levare il compagno Raparelli 
intervenuto nel dibattito — che 
il Consiglio Provinciale discu¬ 
ta di argomenti che toccano la 
vita e gli interessi di tutti i 
cittadini. In questo modo — ha 
proseguito il consigliere comu¬ 
nista — andiamo incontro alle 
aspettative dei nostri elettori, 
di quanti credono nella demo¬ 
crazia e nella funzione delle 
assemblee elettive. 

Raparelli. dopo aver sottoli¬ 
neato i maggiori punti della 
mozione del gruppo comunista, 
si è soffermato sulla crisi edi¬ 
lizia della capitale. Dobbiamo 
fare i conti con questa crisi 
— ha detto — se si vuole af¬ 
frontare con serietà il proble¬ 
ma dell'occupazione a Roma. 
Il consigliere comunista ha 
avanzato fra l’altro due richie¬ 
ste: 1) rendere concreta l’attua¬ 
zione dei piani della 167. da 
parte del Comune di Roma e 
dagli organi dello Stato, chia¬ 
mati a garantirne il funziona¬ 
mento: 2) sollecitare l’appro¬ 
vazione in Parlamento di un 
provvedimento legislativo di ri¬ 
forma urbanistica che. supe¬ 
rando le carenze e le leggi e 
le contraddizioni costituzionali 
nel dispositivo delle legge at¬ 
tuali. precisi il significato 
dello « ius edificandi * con una 
chiara separazione del diritto 
di proprietà dei suoli dal dirit¬ 
to di edificazione. 

Raparelli ha anche proposto 
la costituzione di una commis¬ 
sione rappresentativa di tutti 
Ì gruppi del Consiglio che si 
rechi dal Governo per solleci¬ 
tare una soluzione alle verten¬ 
ze dell’ApolIon, della Pisciut- 
ta e della Amitrano. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il consigliere democri¬ 
stiano Ziantoni il quale ha fra 
l'altro sottolineato la necessità 
di una sollecita creazione del¬ 
la società fiinanziaria prevista 
dalla legge 614, ha proposto la 
creazione di un apposito isti¬ 
tuto di credito industriale e tu¬ 
ristico destinato ad operare nel¬ 
la fascia delle regioni centrali 
ed ha invitato la Presidenza 
ad indire un convegno regio¬ 
nale sui problemi dell'industria¬ 
lizzazione. 

Sono intervenuti anche la com¬ 
pagna Bergamini, il socialpro¬ 
letario Todini e il socialista uni¬ 
ficato Riccardi. 

AI Consiglio comunale è pro¬ 
seguito nella seduta di ieri se¬ 
ra il dibattito sul bilancio di 
previsione dell'Amministrazio¬ 
ne di centro-sinistra. Hanno 
parlato i democristiani Cavalla¬ 
ro. De Leoni e Cini di Porto 
Cannone e il missino Caradon- 
na. Questa sera nuova seduta 
nella sala di Giulio Cesare: pro¬ 
seguirà il dibattito sul bilancio 
e verranno prese in conside¬ 
razione le dimissioni da consi¬ 
glieri dei compagni onorevoli 
Natoli e Trombadori. I due 
parlamentari, come si sa. la¬ 
sciano i seggi del Campidoglio 
per avere maggiori possibilità 
di dedicarsi al lavoro parla¬ 
mentare. 


Oggi il « 25° » del 
bombardamento 
di S. Lorenzo 

Oggi, nel venticinquesimo an¬ 
niversario del bombardamento di 
San Lorenzo a cura deH’ANPI 
della zona Tiburtina. è stata in¬ 
detta una manifestazione e cui 
hanno aderito il PCI. il PSU. il 
PSIUP. l’Associazione Venditori 
Ambulanti. I*Associazione vendi¬ 
tori erba e frutta. l’ANNPIA e 
personalità del quartiere. 

Dalle li alle 11.05 tutti i nego¬ 
zi del quartiere chiuderanno in 
segno di lutto. Alle 19.30 Achille 
Lordi terrà un comizio dopo il 
quali si formerà un corteo che 
andrà a deporre una corona di 
alloro al monumento ai caduti. 
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il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA, 
•n 17» in Federazione con 
Freddimi. IAGAROLO, 21,31, 
CD e truppe comiliare con Ma- 
strangoli o Freddimi. 

CORSI DI RASE - SETTEBA- 
CNI, ore 2M9, seconda lezione 
con Fanghi. 

CONVEGNI - Saboto M lutile 
|p preparazione della Fasta dal 
(pelei il del SS avranno tuoto 
duo cornetti della zana Co¬ 
stelli: ALBANO, ore 2t, con 
DI Stefano; FRASCATI, ore JS, 
eoa ColasaaU. 


Il giorno 

Oggi venerdì 19 luglio (201- 
165). Onomastico: Vincenzo. Il 
«rie sorge alle ore 5.21 e tra¬ 
monta alle 21.15. 

Le cifre della città 

Ieri sono nati 64 maschi e 56 
femmine. Sono morti 48 maschi 
e 33 femmine 

Laurea 

Maria Grazia Ceccarini, so¬ 
rella del nostro compagno di 
lavoro Nando, si è laureata, con 
il massimo dei voti in Lettere, 
discutendo una tesi sulla < Atti¬ 
vità politica di Giuseppe Guer- 
zoni ». Alla neo dottoressa le fé- 
licitazioni deU'Unifd. 

Lutto 

Si svolgono oggi, alle 15,30, 
muovendo dall'obitorio, i funerali 


del compagno professor Illidio 
Bussani, deila sezione S. Gio¬ 
vanni. Ai familiari le sincere 
condoglianze dei compagni della 
sezione e dell'l/nilò. 


OSIMPA 

BEUANlfl 

♦ 30 MESI senza cambiali 

a Masaima valuuxiore sanouà 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni eoa aartiflcaia 
di garanzia 

VIA oatxa concili Aliotta 44 
VIA OOOIM DA Q uatto, Il 



« Presto i soldi e niente storie... »: cosi ha in¬ 
timato. pistola in pugno, il giovane rapinatore 
ai quattro impiegati deH’ufTìcio postale di Cen- 
tocelle. Dopo aver afferrato una prima somma 
di denaro Io sconosciuto ha urlato: « Datemi gii 
altri, se tenete alla pelle... » e sparando un col¬ 
po. che fortunatamente è andato a vuoto, ha 
razziato altri soldi. Con uno scatto ha poi rag¬ 
giunto la strada e si è dileguato su una Giuliet¬ 
ta. La rapina, che ha fruttato al giovane circa 
un milione, è stata compiuta, verso le 13 nel- 
ruflìcio di via Buie d’Istria. una piccola strada 
attigua a via Albona. nei pressi di piazzale Pre- 
nestino. Dai racconti dei testimoni, sembra che 
il rapinatore, alto 1 metro e 65. avesse circa 
20 anni, indossava una camicia a quadretti, 
colorata e un Pantalone blu. Aveva grossi oc¬ 
chiali scuri, i capelli biondi e moito ricci. A 
sera, negli ambienti di San Vitale, è circolata la 
voce che l’autore della audace rapina fosse sta¬ 
to identificato: si tratterebbe della stessa per¬ 
sona che tentò di rapinare l’uflìcio postale di 
Casalbertone. 

Erano passate da poco le 13: nell'ufficio po¬ 
stale — che ha un ingresso principale su via 
Albona e due laterali — a quell’ora si trovavano 
soltanto i tre impiegati Rocco Giansante, Nevio 
Petrongolo. Fioretta Addari e il direttore Fran¬ 
co Alfarone. I quattro erano intenti alla chiu¬ 
sura dei conti, quando improvvisamente, è en¬ 
trato il giovane, che con un salto ha scavalcato 
il bancone (perdendo dalla tasca due proiettili) 
e ha minacciato gli impiegati. Il signor Pe¬ 
trongolo si è trovato proprio difronte al malvi¬ 


vente che. dopo aver urlato < fatevi indietro, vo¬ 
glio i soldi ». ha strappato circa 300 mila lire 
dalie mani dell’impiegato. Ma la prima somma 
non è parsa sufficiente al giovane che da arca 
due metri ha sparato un colpo contro il signor 
Petrongolo. Fortunatamente la pallottola non è 
andata a segno e si è conficcata nel soffitto. 

Le indagini hanno accertato che i tre proietti¬ 
li appartengono ad una pistola calibro 22. si¬ 
mile quindi a quella usata dagli sconosciuti che 
avevano aggredito la sera precedente un ben¬ 
zinaio a San Giovanni. 

Ottenuto altro denaio il giovane è uscito, di 
corsa, dalla porta laterale. Il direttore dell’uf¬ 
ficio a questo punto ha cercato di inseguirlo: è 
corso in istrada e ha potuto notare che il rapi¬ 
natore era salito su una « Giulietta » pasteg¬ 
giata a largo Preneste. davanti ad un sema¬ 
foro, ad un centinaio di metri dalla sede del- 
i'ufiìcio. Secondo quanto ha poi dichiarato il 
direttore agli agenti accorsi sul posto, nella 
vettura si trovavano due giovani, uno dei quali 
doveva essere il rapinatore. « Tremava, era 
mollo impaurito »: così invece lo ha descritto 
l’impiegata quando ha raccontato la brutta av¬ 
ventura. 

Sul posto sono intervenuti i carabinieri della 
vicira stazione, agenti della squadra mobile e 
quelli della polizia stradale. Le indagini fino a 
tardi non avevano approdato a nulla di con¬ 
creto. anche se sembra che una pista decisiva 
sia nelle mani dei poliziotti. 

Nello foto: l’assalto alle Poste. Si nota Nevio 
PetrangoJo. il cassiere. 


Per salvare l'incasso della 
giornata, poco più di 50 nula 
lire, un benzinaio ha rischiato 
di morire .E’ riuscito alla fine 
a mettere in fuga i rapinatori 
che lo avevano assalito ma si 
è buscato una pallottola tra il 
malleolo ed il perone ed è stato 
ricoverato al San Giovanni. 
Guarirà, dicono i medici, in 
cinquanta giorni. Intanto carabi 
meri e agenti di polizia stanno 
dando la caccia ai banditi dalla 
«pistola facile»: hanno com¬ 
piuto una battuta nella zona, 
hanno mostrato alla vittima e 
al suo socio una serie di foto 
segnaletiche ma sinora non 
hanno fatto grossi passi avanti. 

11 distributore assaltato si 
trova al S. Giovanni, in via 
Iinera. Erano passate, mercole¬ 
dì sera, da poco le 19.30 quan¬ 
do una « 600 » malridotta si è 
fermata davanti: sono scesi 
due giovanotti e senza pream¬ 
boli hanno estratto le pistole : 

« Dateci i quattrini e non fate 
scherzi ». ha sibilato uno di es¬ 
si. Il gestore della « pompa ». 
Aurelio Caeciolo di 24 anni, e 
il suo dipendente. Renato Bar- 
tolini. di 47 anni non si sono 
tropi» impressionati. 

Renato Bartolini. anzi, si è 
fatto decisamente incontro agli 
aggressori e contemporanea¬ 
mente ha stretto forte la bor¬ 
sa di cuoio nella quale conser¬ 
vava ' l'incasso della giornata. 
Tutto poi è accaduto in un at 
timo: ima dei rapinatori, irrita 
to. ha tentato prima di affer¬ 
rare il bottino. ik>ì. non riu¬ 
scendo a spuntarla, ha fatto un 
passo indietro ed ha premuto 
conteni|>oraneamente il grillet¬ 
to dell'arma, ha sparato que¬ 
sta volta. 

Il Bartolini è rimasto fortu¬ 
natamente illeso ma una pal¬ 
lottola ha preso ad una gamba 
Aurelio Caeciolo die. con un 
grido di dolore, si è accasciato 
in terra. 1 due rapinatori, al¬ 
lora, si sono dati alla fuga; 
sono balzati sulla « G00 » e so 
no partiti a tutto gas. Un pas 
sante è riuscito a leggere il 
numero della targa della vet 
turetta ma questo è servito a 
ben poco: l'utilitaria (Roma 
440G24) era stata rubata |>oche 
ore prima nella tarda mattinata, 
in una strada di Torre Vecchia. 

Mentre già accorrevano le 
auto di polizia e carabinieri, il 
Caeciolo è stato adagiato su 
un'auto di passaggio ed accom¬ 
pagnato- al vicino ospedale di 
San Giovanni: i medici lo han¬ 
no medicato, lo hanno ricovera¬ 
to in corsia, lo hanno giudica¬ 
to guaribile in 50 giorni. Le 
indagini sono iniziate immedia¬ 
tamente: sul posto, i militari 
hanno trovato i bossoli, tutti 
calibro 22. E questo farà pen¬ 
sare qualche ora più tardi, do¬ 
po l'assalto e la sparatoria 
all'ufficio postale del Prenesti- 
no. che i rapinatori siano gli 
stessi (nessun altro particolare, 
però, suffraga questa ipotesi). 


Iscrizioni al 
Festival mondiale 
della gioventù 

Sono aperte presso la Federa¬ 
zione Giovanile Comunista di 
Roma (via dei Frentani 4 - tele¬ 
fono 496747 - 4951951) le iscrizio¬ 
ni al Festival (Sofia 26 luglio6 
agosto). Per informazioni e pre¬ 
notazioni. rivolgersi al compa¬ 
gno Grottola o Trapani. 


La tragedia di Sora 



la fabbrica 



tre i morti 





*é 




Ancora non è stata fatta completa luce sulle cau-e della tei 
ribile esplosione avvenuta mercoledì a mezzogiorno nella fabbrica 
di fuochi artificiali di Sora in provincia di Prosinone, nella qu«.!c 
«ono morte tre persone. Secondo una delle ipote'i più accreditate 
l'incendio che ha poi causato la deflagrazione sarebbe stato gene 
rato da autocombustione di materiali impiegati nella lavorazione 
Recentemente la fabbrica, regolarmente autorizzata, era s’ata 
sottoposta a visita di controllo da parte della apposita commi' 
sione, e tutto era risultato regolare. 

Ancora non è «tata fissata la data dei funerali delle vittime 
Filippo Cancelli, di 56 anni, residente a Sora e fratello del proprie 
tano dello stabilimento, e gli operai Marcello Orsini di 17 ann>. 
residente a Tagliacozzo. e Pasquale Giovannangolo di 45 anni, 
residente a Posta Fibrino II proprietario della fabbrica. Pasquale 
Cancelli, di 45 anni, e suo tìglio Franco, di 22 anni, che si trova 
vano a breve distanza dal luogo dell'esplosione, hanno riportato 
soltanto una grave forma di shock nervoso. 


Durante un esperimento 


Ancora un omicidio bianco 


I 4 morti di Torvajanica 


Scoppia la miscela 
ucciso lo studente 


1 Piomba da 7 metri 
e muore un edile 


Viaggiava a 140 

l'auto della morte 


Un giovane ha trovato orri¬ 
bile morte mercoledì scorso, 
mentre faceva esperimenti chi¬ 
mici nella cucina della sua abi¬ 
tazione. Una miscela contenen¬ 
te cloruro di potassio gli è scop¬ 
piata tra le mani e minu¬ 
scoli frammenti del contenitore 
sono penetrati come proiettili 
nel petto del ragazzo, ucciden¬ 
dolo sul colpo. Il giovane si 
chiamava Alessandro Mastrodi- 
casa e abitava con la sua fa¬ 
miglia in un appartamento di 
via Tommaso Inghirani 76. al¬ 
l'Appio Nuovo. Era stato pro¬ 
mosso a giugno dal secondo al 
terzo liceo scientifico, ma du¬ 
rante questi pnmi giorni di 
vacanza aveva contmuanto a di¬ 
lettarsi di chimica, facendo del¬ 
le piccole esperienze suggente 
nel suo libro di testo. 

La cucina era diventata il suo 
laboratorio e nelle ore del mat¬ 
tino. specialmente quando anca 
ra la madre, la signora Rita, 
non aveva iniziato a preparare 
il pranzo, si insediava tra i 
fornelli e mescolava liquidi, fa¬ 
ceva soluzioni, creava reazioni. 

Anche questa mattina, erano 
le 10,30. aveva voluto fare un 
esperimento, uno più difficile 
degli altn. Erano giorni che ci 
provava e non gli riusciva mai. 
Cosa sia accaduto non è diffi¬ 
cile stabilirlo, anche se la di¬ 
sgrazia non ha avuto testimoni. 
E’ bastato un po’ di cloruro di 
potassio in più. pestato dentro 
un mortaio con foga per far 
scoppiare la miscela. C'è stato 
un boato tremendo. La madre 
che si trovava in una stanza 
vicina è corsa nel corridoio a 
si è trovata di fronte il figlio¬ 


li ragazzo aveva una mano 
mutilata e con l'altra si teneva 
il petto. Ha avuto appena il 
tempo di dire « mamma, aiuta¬ 
mi ». ed è poi crollato tra le 
braccia della donna impietrita 
per Io sgomento. 

ET spirato prima che giunges¬ 
se l'ambulanza chiamata tele¬ 
fonicamente. Più tardi il medi¬ 
co ha accertato che la morte è 
sopravvenuta per una scheggia 
del mortaio che ha raggiunto 
il ragazzo al cuore. Il corpo, 
oltre alle gravi lesioni alle ma¬ 
ni. presentava anche altre nu¬ 
merose fente al torace. 


BUONE VACANZE PER 
I DEBOLI DI UDITO 

sa fomiti di un perfetto, mo¬ 
dernissimo, apparecchio acu¬ 
stico (invisibile) che ridoni loro 
la gioia di udirà bena Basta 
rivolgersi al 

CENTRO ACUSTICO 

la ditta più antica di Rama 
VIA XX SETTEMBRE, fS 
Tal. «17B . «7«7» 

il Qua la dispowo di un vasto 
a starli manto di marche, di 
modelli a prezzi accessibili a 
tirttl. 

Dilazioni di pagamenti. 
Canvonzlanata con la Mutua. 


Ancora un omicidio bianco. 
Un edile è precipitato da un pa¬ 
lazzo in costruzione ed è mor¬ 
to sull'auto che Io stava tra¬ 
sportando al Policlinico. Si chia¬ 
mava Gabriele Malizia, aveva 
37 anni ed abitava in via Pra 
serpi na. 

La tragedia è avvenuta mer¬ 
coledì pomeriggio. L'edile, il 
quale lavorava per conto della 
impresa Quaresima, che sta co¬ 
struendo uno stabile a Torre 
Angela, stava lavorando su un 
balcone al secondo piano quan¬ 
do è precipitato nel vuoto. Se¬ 
condo le prime indagini della 
polizia, erano insufficienti le 
m sure di sicurezza. 

Un trattorista invece è rima¬ 
sto schiacciato sotto d mezzzo 
che si è rovesciato E" accadu¬ 
to sempre mercoledì, verso le 
14.30. L'uomo. Francesco Con- 
tm. di 32 anni, stava guidando 
un trattore da 35 cavalli in la 
calda Granacelo di Fiano Ra 
mano quando, per cause che l'in¬ 
chiesta non ha ancora accerta¬ 
to. il pesante mezzo si è ribal¬ 
tato. 11 contadino è morto sul 
colpo. 

Pietro Vomero. di 22 anni, è 
precipitato, invece, da dodici 
metri, da un palazzo in costru¬ 
zione: soccorso e trasportato 
in ospedale, è stato ricovera¬ 
to in osservazione. Stava siste¬ 
mando dei pali legno sull’im¬ 
palcatura, a quel che sembra, i 
stato colpito da un capogiro. 



L eccessiva ‘ v elocita è stata la causa della 
tremenda disgrazia che è costata la vita a 
quattro persone sulla strada che collega Pomezia 
con Torvajanica l'altro ieri. La * 124 » su cui 
viaggiavano le vittime marciava a una vela 
cita di quasi 140 chilometri. La strada scon¬ 
nessa ha fatto il resto. 

Ieri è stata identificata anche la quarta vit¬ 
tima Si tratta dell'impiegata Franca Marafioti 
di 37 anni, nativa di Palmi e residente a Roma 
in via Trento 20. 

Un anziano suonatore ambulante di violino è 


stato rinvenuto la scorsa rotte privo di vita in 
via delle Fornaci poco prima della mezzanotte 
Un'auto pirata l'ha travolto dandosi poi alla 
fuga. Accanto al corpo è stato ritrovato anche 
il suo violino ridotto in mille pezzi. St chiama 
va Fausto Colarullo aveva 69 anni e abitava 
con la moglie in via Rampi delle mura Aurate 9. 
La sera usciva per fare un giro nelle osterie, 
dove suonando il suo strumento, si guadagnava 
da vivere. 

Sella foto: le auto dopo lo scontro. Nella 
foto piccola, il colonnello. 
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Anche nel I ^ sedici anni accanto a Tognazzi 


cinema 
si può 
cambiare 


H crìtico del Popolo ha scio¬ 
rinato, mercoledì, una colonna 
e mezta di amenità a proposi¬ 
to dei fermenti che agitano il 
cinema italiano, sia per quan¬ 
to riguarda la Mostra di Ve¬ 
nezia, sia per quanto concerne 
le questioni più generali di un 
importante settore della cul¬ 
tura e della vita nazionale. - 
Tra una spiritosaggine e l'al¬ 
tra, si manifestano tuttavia 
vìve preoccupazioni, evidente¬ 
mente non soltanto personali, 
di fronte a ciò che accade. Il 
documento PCI • PSIUP, per 
una trasformazione radicale 
del Festival lagunare, turba 
il critico del Popolo; l'atteg¬ 
giamento dell’ANAC, che dice 
« no » alle attuali struttine 
della Mostra, si configura per 
luì come « un'azione antisinda¬ 
cale >,* ma soprattutto egli non 
manda giù che anche l’AACl 
(cioè l’associazione scissionista 
degli autori) proponga cam¬ 
biamenti di fondo nella ge -, 
stione delle cose cinematogra¬ 
fiche in Italia. 

Cerio, conclude il critico del 
Popolo. « il disagio del cinema 
è reale, ma per superarlo oc¬ 
corre lavorare sui contenuti, 
e questo discorso nessuna del¬ 
le associazioni degli autori e 
nemmeno quella dei produttori 
lo ha avviato, limitandosi a 
parlar di strutture e a recla¬ 
mar potere. Che già era nelle 
loro mani e del quale è stato 
fatto raramente buon uso ». 
Lasciamo stare t produttori, 
cui effettivamente il governo 
e la DC hanno delegato una 
parte del potere (tenendo l’al¬ 
tra, e decisiva, per sé); gli 
autori, come tutte le forze non 
parassitarle del cinema italia¬ 
no. hanno senza dubbio il do¬ 
vere morale d'impegnarsi nel 
fare buoni film — e a questo 
sembrano ridursi le loro pre¬ 
rogative. secondo il concetto 
del critico cattolico — ma an- 
* che il pieno diritto di battersi 
per creare quelle condizioni, 

; pur strutturali, in cui i buoni 
film possano nascere più age¬ 
volmente. e i brutti molto mc- 
) no. Il problema delle strut¬ 
ture e del potere, in questo 
come in altri campi, esiste. 
Si pud e si deve certo disat¬ 
tere sui mezzi e I modi indi- 
i enti per affrontarlo e per ri¬ 
solverlo. Ma è sintomatico il 
fatto che. quando la stessa 
AACT. uscendo dal terreno cor¬ 
porativo. dichiara l’esigenza e 
l’urgenza di una nuova politi¬ 
ca cinematografica, si scateni 
contro questa associazione (co¬ 
me già contro l’ANAC) la po¬ 
lemica concentrica degli eser¬ 
centi, dei produttori e del Po¬ 
polo. J quali sono tutti, a quel 
che pare, interessati a non 
cambiare niente. E si conso¬ 
lano immaginando che la « con- 
; testazione * sì esaurisca in un 
puro sfogo verbale. Ma credia¬ 
mo Il attendano grosse disillu¬ 
sioni. 


Di Giammatteo 
si dimette 
dal Centro 


I Femaldo di Giammatteo si 
è dimesso dalla sua carica di 
sub-commissario al Centro Spe¬ 
rimentale (H Cinematografia, di 
cui è commissario Roberto Ros- 
aellini assistito daH‘altro sub- 
commissario. Floris Ammannati. 

Di Giammatteo ha infatti in¬ 
viato la seguente lettera al 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, on. Domenico Magri: 

< Come già scrissi all’on. Co¬ 
rona, intendo confermare le di¬ 
missioni che diedi li 5 maggio 
A renderle effettive ho atteso 
che fosse terminato l’anno sco¬ 
lastico. per non recare danno 
agli allievi e per non intralciare 
la vita, in questo momento cosi 
difficile, deiristituto. L'esperien¬ 
za compiuta dal febbraio ad 
oggi mi ha convinto che. da par¬ 
te degli organi amministrativi, 
non esiste l'intenzione che al 
Centro sia operata — con la 
chiarezza l’energia e la rapidità 
indispensabili — quella profon¬ 
da riforma di struttura di cui 
da armi si sente il bisogno e 
per la quale era stata varata 
la nuova gestione commissaria¬ 
le. Dalie tergiversazioni per la 
messa a punto dello statuto 
agli ostacoli che sono stati po¬ 
eti (dal revisori dei conti e da¬ 
gli organi di - controllo) sulla 
strada del commissario Roso¬ 
line ■ dalla lentezza delle pro¬ 
cedure burocratiche alla tenace 
incomprensione dei tentativi 
operati dai commissari per rom¬ 
pere le incrostazioni più para¬ 
lizzanti della " routine in vi¬ 
gore da lungo tempo al Centro, 
tutto dimostra quanto sla gran¬ 
de 0 divario tra le necessità 
(culturali, didattiche e organiz¬ 
zative) delTistituto e la effetti¬ 
va volontà dei Ministero di far¬ 
vi fronte». 

Intanto gH allievi del Centro 
Spe rim en t ale di Cinematografia 
hanno ribadito. In un comunica¬ 
to. la loro linea nei confronti 
della Mostra internazionale di 
arte cinematografica di Venezia. 

; GH allievi, dopo « aver rile¬ 
vato con soddisfazione la posi¬ 
zione dell’ANAC. che finalmente 
esprime una linea di condotta 
lucida nei confronti della con¬ 
testarlo!)e al potere borghese e 
alla cultura mercificata e mer¬ 
cificante rappresentata dalla Mo¬ 
stra veneziana ». respingono le 
affermazioni del professor Lui¬ 
gi Chiarini — che evidentemente 
non si è del tutto dimenticato 
dei periodo ruggente — afferma¬ 
li rioni che confermano la natura 
s > autoritaria della fiera veneziana. 
GU allievi del Centro invitano 
Mine tutti gli autori cinemato- 

C fld a disertare 0 padiglione 
cinema. 


La « bambolona » 
non fascera la scuola 
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Con due balletti di Béjart 

E' cominciato 
il Festival 
di Avignoae 


Una rassegna cinemato¬ 
grafica senza caratteri 
selettivi e competitivi 

AVIGNONE, 18 

Due balletti di Maurice 
Béjart hanno aperto ieri se¬ 
ra tt Festival d’Avignone 1968, 
la cui inaugurazione — con¬ 
trariamente alle previsioni — 
non ha praticamente dato luo¬ 
go ad alcun incidente di rilie¬ 
vo. nonostante la presenza in 
città di gruppi di ex occupan¬ 
ti dell’* Odeon Théàtre de 
France » e ài alcune delega¬ 
zioni dei movimenti studente¬ 
schi della Sorbona. 

Il pubblico ha entusiastica¬ 
mente applaudito ì due ballet¬ 
ti: Ni fleurs ni couronnes (di¬ 
mostrazione talvolta appena 
umoristica e sempre molto 
dotta delle risorse della dan¬ 
za accademica), e Le sacre du 
printemps (applaudito nel 
mondo intero da una decina 
di anni), presentati dalla 
« Troupe du XX siede». 

Nell'ambito del Festival so¬ 
no stati organizzati degli rin¬ 
contri cinematografici » il cui 
programma prevede la presen¬ 
tazione di centoventi film . cin¬ 
quantotto dei quali inediti. 
L'ex presidente della Fede¬ 
razione dei t cineclubs » Jac¬ 
ques Robert, promotore del 
Festival rTUgerès e degli « in¬ 
contri » di Annecy. che è l’or¬ 
ganizzatore di questa manife¬ 
stazione, ha inteso offrire agli 
spettatori del Festival, tenen¬ 
do conto di alcune esigenze 
manifestatesi nel corso del 
movimento che portò alla so¬ 
spensione dei Festival di Can¬ 
nes, un panorama del cine¬ 
ma mondiale senza che inter¬ 
vengano nè la nozione di com¬ 
petizione. nè quella di sele¬ 
zione. 

Il programma si suddivide 
in quattro parti: due film ine¬ 
diti aì giorno proiettati nel 
cinema della città alle 14 e al¬ 
le 21, una rassegna del cine¬ 
ma sovietico comprendente 
cinquanta film sconosciuti in 
Francia, un * omaggio a Bu¬ 
ffer Keaton * e quattordici 
sedute di cinema sperimenta¬ 
le. Agli c incontri » di Ad- 
gnone partecipano le cinema¬ 
tografie di diciassette paesi 
L’Italia i rappresentata da 
sei film. 

Il Festival si concluderà con 
le proiezioni in prima visione 
mondiale degli ultimi film di 
Francois Truffavi (Baisers 
voles), di Jean Rouch (Ja¬ 
guar) « di William Klein (Mi¬ 
ster Freedom). 


le prime 


Cinema 

Ayako 

Figlia di poverissimi pescato¬ 
ri (il padre, malato, non può 
più lavorare). Ayako rione 
venduta a un bordello. Dopo 
qualche tempo s’innamora, ri¬ 
cambiata, di uno dei suoi gio¬ 
vani visitatori: ma il genitore 
di costui è stato il primo, ed 
è tuttora il più assiduo fra i 
c clienti » della ragazza. La si¬ 
tuazione. di per sé angosciosa, 
si scioglie tragicamente, con la 
morte di entrambi gli uomini. 
E perirà più tardi anche il ri¬ 
spettivo fratello e figlio mag¬ 
giore. che a sua volta si è ac¬ 
costato ad Ayako. sedotto dap¬ 
prima dalla fama sinistra che 
ormai circonda la sventurata, 
poi vinto dalla bellezza e dal 
tenero affetto di lei. Scacciata 
dal lupanare. Ayako. insieme 
con la madre, si rivolge a un 
santone, per essere liberata 
della maledizione di cui si sen¬ 
te preda. Attraverso una ceri¬ 
monia cupa e riolenta, ritro¬ 
verà la propria innocenza, e 
tornerà all’antica • vita umile, 
mentre la fortuna sembra mo¬ 
strarle un volto leggermente 
più benigno. 

Ayako sfrutta dementi ab¬ 
bastanza tipici del cinema giap¬ 
ponese: il compianto per la tri¬ 
ste sorte delle meretrici, l’in¬ 
combenza del mondo magico e 
religioso sulle vicende terrene. 
La guerra fa. con discrezione 
ma a nei ve con una certa pun- 
genza. da sfondo al racconto, 
che 0 regista Heinosuke Gosho 
svolge senza troppa originalità, 
tuttavia tn modo assai digni¬ 
toso: il moralismo del finale è 
temperato dalla partecipazione 
umana ai casi rappresentati. 
Non mancano i pezzi dì bravu¬ 
ra: la fotografia (bianco e ne¬ 
ro su schermo largo) è. al so¬ 
lito. eccellente, ed efficaci gli 
interpreti, a cominciare da Jit- 
suko Yoshirmira. dal dolce e 
sensibile viso. 

ag. sa. 

La vergine 
di Samoa 

Girato in Spagna, ma ambien¬ 
tato nei Mari del Sud. questo 
polpettone italo-spagnolo è un 
caratteristico prodotto estivo e, 
come tale, non si raccomanda 
ai buongustai. Molti pugni, 
qualche coltellata, un prete che 
suona la chitarra e mena caz¬ 
zotti. un malese cattivissimo, 
un americano cosi cosi e. na¬ 
turalmente. una bella ragazza: 
ecco gli ingredienti. H malese 
vuole riprendersi la ragazza. )a 
quale, invece, si è innamorata 
dell’americano. Alla fine i cat¬ 
tivi morranno e la coppia potrà 
vivere felice e contenta con la 
benedizione del prete 

Del «cast» fanno parte, ol¬ 
tre a Seyna Sein, Ym Philbrook, 
Frank Fantay. Beni Deus, Ani- 
hita Taho. Colore, schermo 
larga 

vie* 
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SCHÉRMI E DIBAii-e 


Isabella Rey è stata 
scelta per interpretare 
il nuovo film dì Fran¬ 
co Giraldi, tratto dal 
noto romanzo di Alba 
De Cespedes 


Isabella Rey, sedici anni, ro¬ 
mana, rimandata ad ottobre 
in due materie — latino e ma¬ 
tematica — non avrà molto 
tempo per studiare, questa 
estate. Franco Giraldi l’ha, 
infatti, scelta per interpretare 
la Bambolona. Bruna, roton¬ 
derà, siede pigramente sul 
divano sotto lo sguardo pater¬ 
no di Ugo Tognazzi. Ma tut- 
t’aìtro che paterno sarà il 
rapporto tra i due nel film che 
cominceranno a girare insie¬ 
me tra qualche giorno e che 
è fedelmente tratto dall’omo¬ 
nimo romanzo di Alba De Ce¬ 
spedes. 

Le ricerche della < bambo¬ 
lona » sono durate mesi e dal¬ 
l’Italia (la regione più setac¬ 
ciata è stata l'Emilia) si sono 
estese alla Jugoslavia e alla 
Cecoslovacchia. « A Praga 
credevo proprio di aver tro¬ 
vato la ragazza adatta, dice 
Giraldi. ma aveva un qualco¬ 
sa di diva che non andava be¬ 
ne . La « bambolona », infatti, 
è una ragazza pigra, indolen¬ 
te: capace, però, di uno scat¬ 
to finale nel quale mostrerà 
una grinta inaspettata. Non 
c’è. in questo personaggio, 
nulla di divistico — precisa 
il giovane regista —. E‘ per 
questo che Isabella mi sem¬ 
bra perfetta ». 

Non ha paura Tognazzi di 
ripetere ancora una volta il 
clichè del quarantenne? « Ogni 
uomo è diverso dall’altro, ri¬ 
sponde l’attore. Non credo che 
il personaggio di Giulio della 
Bambolona abbia nulla a che 
vedere, per esempio, con quel¬ 
lo del protagonista della Vo¬ 
glia matta. D’altra parte — 
continua sorridendo — meglio 
rimanere attaccati a personag¬ 
gi dell’età media — 40 anni, 
appunto — che fare un balzo 
in avanti e buttarsi verso i 
ruoli del cinquantenne, dai 
quali non sì tornio indietro». 

Che cosa farà Tognazzi. ter¬ 
minato il film di Giraldi? 
« Ho impegni con la TV per 
una serie di telefilm e poi 
ho in progetto ancora un film, 
come attore, con lo stesso pro¬ 
duttore della Bambolona ». 

Isabella continuerà a fare 
del cinema? Giraldi risponde 
per lei: « Non scherziamo, la 
’’ bambolona ’’, ad ottobre, 
promossa o bocciata, toma a 
scuola ». 

m. ac. 

Nella foto, da sinistra: Fran¬ 
co Giraldi, Isabella Rey e 
Ugo Tognazzi. 


Casals inaugura 
il Festival 
di Portorico 

PORTORICO. 18. 

Fabio Casals, il violoncellista 
spagnolo che da vari anni ha 
adottato Portorico come sua pa¬ 
tria. ha inaugurato il 12. Festi¬ 
val dell’Isola dirigendo un con¬ 
certo interamente dedicato a 
musiche di Mozart. Oltre a Ca¬ 
sals, si esibiranno nel corso del 
festival il pianista Rudolf Ser- 
kin, i direttori d'orchestra Eu- 
gen Ormandy, Alexander Schnei- 
der e Victor Tevah. E" previsto 
anche uno spettacolo del bal¬ 
letto nazionale cilena 


« STELLA TV* 

UNA NUOVA TESTATA 

« Ecco la storia vera della 
mia vita >: eoo queste parole 
Sandra Milo interviene eoo ir¬ 
ruenza nella nota polemica con 
Mcris Ergas parlando dalle pa¬ 
gine di un nuovo rotocalco che 
reca il prestigioso titolo « Stel¬ 
la TV». 

Cosi la versione della vita di 
Sa nd rocchi a pubblicata dal pro¬ 
duttore su altro settimanale tro¬ 
va una contrapposizione nella 
« Sandra Milo Story » di cui 
> Stella TV » ha diffuso la pri¬ 
ma puntata in 12 pagine di testi 
e foto a colori e bianco-nera Si 
tratta di una autobiografia scrit¬ 
ta in un modo semplice, schiet¬ 
to, con r intento di stabilire e 
ristabilire la verità, costituita 
dalia storia umana, a volte pa¬ 
tetica, di una donna che ha 
percorso l’aspra strada dell’arte, 
raggiungendo la celebrità, dive¬ 
nendo sposa e madre attraverso 
vicende drammatiche e dolorose 
che ancora non le hanno pro¬ 
curato la pace tanto deside¬ 
rata. 

La narr azi one scritta dafl’at- 
triee è avvalorata, nelle pagine 
di « Stella TV », da una ricca 
documentazione fotografica in 
cui figurano accanto alla prò 
tagonista. noti personaggi del ci¬ 
nema e della mondanità. 

Questa «sortita in campo a- 
perto» della popolare Sandroc- 
chia ha già suscitato interesse e 
polemiche negli ambienti giudi¬ 
ziari. giornalistici • cinemato¬ 
grafici. 

n nuovo rotocalco pubblica, 
oltre alla « Sandra Mite Story », 
altri servizi di viva attualità, no 
velie, rubriche di televisione, ci¬ 
nema, moda, cucina, ecc. Alla 
vivace pubblicazione, cui colla- 
borano noti giornalisti, i nostri 
cordiali auguri di successa 


Aida e Traviata 
alle Terme 
di Caracolla 

Domani, alle 21. alle Terme 
di Caracalla, replica di « Al¬ 
da » di Giuseppe Verdi (rappr. 
n. 4), diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabrltiis e con la re¬ 
gia di Bruno N’ofrl Interpreti 
principali: Luisa Matugliano, 
Fiorenza Cossotto, Ruggero 
Oroflno, Mario Zana?!, Ivo Vin¬ 
co e Plinio Clabassi Martedì, 
alle 21. prima di « Traviata » 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 Chiostro dei 
Genovesi. Mozart : Serenate 
i per flati Orchestra della 
- A M.R dir. Mlles Morgan 
BASILICA DI MASSENZIO 
Stasera alle 21.30, concerto 
diretto da Luciano Hosnda. 
pianista Mario Delli Ponti In 
programma musiche di Haen- 
del. Beethoven, Brahms e 
Mussorgski. 

TEATRI 

CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22,30- « Gli anni ruggen¬ 
ti » collage di italo Afaro con 
A Colonnello. S Pellegrini. 
M Ferzettl. G. Polesinanti, al 
piano F. Bocci Canta Ippo 
Franco 
CENTOUNO 

Alle 21.40: « li primo spet¬ 
tacolo di non senso in Italia » 
di Edoardo Torrlcella con 
Franco Leo, Vittorio Ctcco- 
cioppo, Vanda Morena. Fio¬ 
rella Buffa. Marella Conforti. 
DEL CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

' Domani alle 21,45 « Cavalleria 
rusticana » di Verga. « Rosa¬ 
rio • di De Roberto con Wan¬ 
da Capodaglio. Bianca Toc¬ 
cafondi. Antonio Venturi, 
Adriano Micantoni. Rita DI 
Lernia. Regia L Bragaglla. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alihert. l-C) 

Alle 20 e 22,30: « Les miracies 
n’ont iieu (fune pois » di Al¬ 
legre! (1951). 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 eccezionale ritorno di 
Clebert Ford, blues e spiri- 
tuals con Berenice Hall. 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 C.ia Teatro d'Arte 
presenta: • Recital di San 

Franecsco. Jacopnne da Todi, 
ser Garzo dell'Incisa • con 
Mongiovino. Tempesta, Mara- 
rani Regia Maestà 
SATIRI 

Alle 21.30 prima: « I -dittatori 
e la pillola • di Pierluigi La 
Terza Novità Regia Sergio 
Ammirata con L. Artaie. R. 
Bergamonti, F. Freinsteiner, 
D. Chiglia, A. Bonfunti. 
TEATBO ROMANO OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21.45 « Sogno di una not¬ 
te di mezza estate » di Shake¬ 
speare con Didi Perego, Ma¬ 
rio Valdemarin. Camillo Milli, 

. Sofia Veniclo. Regia Fulvio 
Tonti Rendhel. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 

Nazionale) 

Alle 21,30 l’Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
. . Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con * L’esame » suc¬ 
cesso comico di Enzo Liberti. 
Regia dell’autore. 

VILLA CELI MONTANA 
Alle 21.30 Complesso romano 
del balletto dir. Marcella Ott- 
nellt. Balletti su musica di: 
Pugni. Rodrigo, Frank, Ros¬ 
sini. Coreografie Otineill, Mu- 
radoff, Vendittl, Gay. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo- 
no 731-33.06) 

Samoa la vergine della giun¬ 
gla e rivista Gessaca-Nobile 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Gioco mortale, con N. Green 
(VM 14) G 4 e rivista Nino 
Fiorenti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Vincitori e vinti, con S. Tra- 
cy DR 4*44 + 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Miliardario ma bagnino 
(prima) 

AMakES (Tel. 890347) 

Acid delirio dei sensi, con A. 
Andreoli (VM 13) DR 4 
APPIO (Tel. 779338) 

L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Amboshers 
ARI-STON (Tel. 353.230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358.554) 
Grazie zia, con L. Gastonl 
(VM 13) DR 40 + 
AVANA (lei 51.I5.1U5) 
Domani apertura 
AVEM1NU (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR ff» 

BARBERINI (Tel. 471.787) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.708) 

Tatto per tatto, con M. Da- 
roon A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.2*5) 
Una voglia da morire, con A. 
Girardot (VM 18) DR 44 
CAPÌ IOL (lei. 493.280) 
Miliardario ma bagnino 
(prima) 

GAPRANICA (TeL C724C5) 
Chiusura estiva 

CAPRANiCHETTA (T. 672.465) 
Treni strettamente sorvegliati 
COLA DI RIENZO (1. 450.58!) 
Prlvilege. con P. Jones 

dr 444 

CORSO (Tel. 671.691) 

La folle Impresa del donor 
Scbaefer. con P. Coburn 

SA 44 

DUE ALLURI (TeL J73XW) 
Tatto per tatto, con M. Da- 
mon A 4 

EDEN (TeL 390.188) 

Carmen Baby, con O Levka 
(VM 18) DR + 
EMBASSV (Tel. 870245) 

Otto falsari una ragazza e *n 
cane onesto (prima) 
EMPIRE IleL «55.622) 

Ayako, con J. Yoshlmura 

(VM 13) DR ++ 
EURCINE (Plana Italia, 6 - 
EUR • TeL 510966) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

EUROPA (Tel. 965.738) 

Banditi e Milano, con G.M. 
Volontà DR a « 

FIAMMA (Tel. 671J09) 

Plano plano dolce Carlotta, 
con B. Davis (VM 14) o * 
FIAMMETTA (TeL 476964) 
The Wild Angeli 
GALLERIA (TeL 67X367) 
Gangster «tory, con W. Beatty 
(VM 18) DB <*♦ 
GARDEN (Tel. 562994) 
Prlvilege, con P. Jones 

DB 444 

GIARDINO (Tel. 894946) 

La vendetta del vampiro, con 
con E. Tuckar (VM 14) A + 

IMPERI ALCI NE N. 1 (TVt+ 
fono 696.745) 

Agente 407 missione Goldfln- 
ger, con S. Connery A + 


Le sigle che appaiono ac- A 
canto al titoli det flint * 
corrispondono alla so- • 
gnente e lassi fl casto ne per 6 
generi: • 

A ■ Avventuroso • 

C “ Conti co * 

DA — Disegno animato • 

DO ■ Documentarlo 
DR — Drammatica ~ 

Q — Giallo ^ 

M "■ Musicale 0 | 

S « Sentimentale 44 

SA ■ Satirico 6 

SM » Storico-mitologico • 
Il nostro giudizio sul film * 
viene espresso uel modo • 
seguente: • 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ 4 
♦ 

VM !6 = 


* eccezionale 
3 ottimo 
3 buono 
3 discrete 
3 mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


1MPEKIALC1NG N. 2 (Tele¬ 
fono K7L881) 

L’ereditiera di Singapore 
(prima) 

ITALIA (Tel. 856.030) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJES1TC (Tel. 674.908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M. Volonte Dii + + + 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.213) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J Powell M ♦♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
. Warklll. con G. Montgomery 

DR + 

MIGNON (Tei. 869.493) 

L’ora del lupo, con M. Von 
Sydovv (VM 14) DR - 44 . 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Goldface il fantastico super¬ 
man. con R. Anthony A <4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

’ La porta sbarrata, con G. 

Joung (VM 18) G 4 - 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Seduto alla sua destra, con W. 
Strode DR ++ + 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

I. a vergine di Samoa, con S. 

Sein A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Quando l’amore se n’e andato 
con S. Hayward (spett. ad in¬ 
viti) DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R Pellegrin A 4 

PAHV/7.0 (Tei 49-56 631) 

II segreto dello scorpione 
PARIOL1 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il mio amico il diavolo 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Il segreto dello scorpione, con 

A. Cordi G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Sexy gang (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 44 + 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina Chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580.234) 

Le giovani prede, con V. 
Joannidcs (VM 18) 8 44 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

La vergine di Samoa, con S. 
Sein A 4 

RIVOLI (Tel. 460X83) 
Repulsione, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 444 
ROYAL (Tel. 770X49) 

Dio U crea Io li ammazzo 
(prima) 

ROXY (Tel. 870X04) 

Les amants, con J. Moreau 
(VM 18) 8 44 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefone 671.439) 

Il maschio e la femmina, con 

J. P. Leaud (VM 18) DR 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Bandito nero, con J. Lord 

A 4 

SMERALDO (TeL 351X81) 

La sposa In nero, con J. Mo¬ 
reau (VM 14) DR 44 

SLPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Killer addio (prima) 

TREVI (Tel. 689X19) 

I verdi anni della nostra vita, 
con B. Fossey S 44 

TRIOMPHE ( Tei. 838.0003) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (TeL 320X59) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AURELIO: Chiusura estiva 
ACIL1A: Gungala, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
AFRICA: Il corpo (VM 18) S 4 
AIRONE: L’Incidente, con V. 

Bogarde DR 444 

ALAsKA: Riposo 
ALBA: Ciao Pussycat, con P- 
O'Toole (VM 18) SA 44 
ALCE: La furia di Ercole, con 

B. Harris SM 4 

ALCIONE: Le 5 chiavi del 

terrore, con P. Cushing 

DR 4 

ALFIERI: Paris secret 

(VM 13) DO 4 
AMBASCIATORI: Il Club degli 
intrighi, con R. Wagner 

(VM 14 ) S 4 
AMBRA JOVINELLI: Samoa la 
regina della giungla e rivista 
ANIENE: Come far carriera 
senza lavorare, con R. Morse 
SA 4 

APOLLO: Il pozzo d! Satana, 
con R. Sark DR 4 

AQUILA: La maledizione dei 
Frankenstein, con P. Cushing 

G 4 

ARALDO: Pattuglia di eroi 
ARGO: Il tigre centra il ber¬ 
saglio 

ARIr.L: Quei fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
ASTOR: Trans Europ Express 
(a pelle nuda), con J.L. Trin- 
tignant (VM 13) DR 44 
ATLANTIC: Congiura di spie. 

con L. Jourdan G 4 

AL'GL'STUS: La morte ha fat¬ 
to l'uovo, con G. Lollobngtda 
(VM 13) DR 44 
AUREO: Attacco alla costa di 
ferro, con L Bridge» DR 4 
AURORA: Il pianeta proibito, 
con W. Pidgeon A 44 
AUSONIA: Tran* F.nrop Ex¬ 
press (a pelle nnda), con J. 
L. Trin Ugnant 

(VM 18) DR 44 
AVORIO: La frusta delle amaz¬ 
zoni. con R. Fleming A 4 
BELSITO: Un uomo chiamato 
Fllntstone DA 4 

BOITO: La pantera rosa, con 
D. Niven SA 44 

BRASIL: Baadldo, con Robert 
Mitchum DR 4 

BRISTOL: Jerxy non perdona 
uccide 

BROADWAT: GII altri gli altri 
e noi 

CALIFORNIA: Un angelo per 
Satana, con B. Steele G 4 
CASTELLO: Sette volte donna, 
con S. Me Laine S 4 

CINESTAR: I mercenari di 
Macao 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Killer Story 
CRISTALLO: Fame di Londra, 
con A. Sordi SA 44 

DEL VASCELLO: Lo streghe, 
con S. Mangano 

(VM 14) SA 44 


DIAMANTE: Un corpo da ama¬ 
re, con E. Nathanael 

.v (VM J8 > DR 4 

DIANA: Il coraggioso lo spie¬ 
tato Il traditore, con R. An- 
thony A 4 

EDELWEISS: Duello nel mon¬ 
do. con R. Harrison A 4 
ESPERIA: carmen Babv, con 
U. Levka (VM 18) DR 4 
ESPERI): Il cobra, con D. An¬ 
drews (VM 11) G 4 

FARNESE: 11 cavaliere senza 
volto, con C. Moore A 4 
FOGLIANO : Ipcress, con M. 

Calne G 44 

GIULIO CESARE: Io due ville 
quattro scocciatori, con C. 
Brasseur C 4 

11ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Congiura di 
spie, con L Jourdan G 4 
IMPERO: Chiusura estivn 
INDUNO : Professionisti per 
una raplnn, con K. Dor G 4 
JOLLY: Un attico sopra l'in¬ 
ferno, con S Rendali 

(VM 18) DR 4 
JONIO: Gli Inesorabili, con B 
Lancaster A 44 

I.A FENICE: Breve chiusura 
estiva 

I.FBLON: Mille dollari sul nero 
con A Stoffe» A 4 

LUXOR: I.a vendetta del vam¬ 
piro, con E Tueker 

(VM 11) A 4 
MADISON: Una rosa per tutti, 
con C. Cardinale 

(VM 11 ) S 4 
MASSIMO: Il giardino delle 
delizie, con M Ronet 

(VM 18 ) DR 4 
NEVADA: Una valigia piena di 
donne M 4 

NI AG A ICA: Il sole sorgerà an¬ 
cora, con A. Gaidner 

DR 444 

NUOVO: L'uomo venuto per 
uccidere, con R Wvler A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione - 11 sole sorgerà anco¬ 
ra. con A. Gardner DR 444 
PALLA DIUM: Ne onore ne glo¬ 
ria, con A Quinn 1)R 4 
PLANETARIO: Hergman: Il po¬ 
sto delle fragole, di 1, Berg- 
inan DR 4444 

PRF.NESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Tre uomini In fu¬ 
ga. con Bourvil C 44 

RENO: I.a grande fuga, con S. 

Me Queen DR 444 

RIALTO: Vaghe stelle dell’Or¬ 
sa, con C.. Cardinale 

(VM 18) I)R 444 
RUBINO: The Vlklngs (tn ori¬ 
ginale) 

SPLENDI!): Fuga di Marek. 

con I. Papas DR 4 

TIRRENO: I.a spada nella roc¬ 
cia I)\ 44 

TR1ANON: Soldati e caporali, 
con Franclii-Ingrassia C 4 
TUSCOI.O: Peter Gunn 21 ore 
per uccidere, con C Stevens 

G 4 

ULISSE: Una ragazza da se¬ 
durre, con R Hudson SA 4 
VERO ANO: Trans F.nrop Ex¬ 
press, con J L. Trintignant 
(VM 18 ) DR 44 

Terze visioni 

AltS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Operazione paura, 
con G. Rossi Stuart DR 44 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Uno sceriffo 
tutto d'oro 

DEI.t.E RONDINI: L’estate, con 
E M. Salerno (VM 18) DR 44 
DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Gli amori di Car¬ 
men, con H Ha.vworth DR 4 
FARO: Deserto che vive 

DO 44 

FOLGORE: Breve chius estiva 
ODEON: odio per odio, con A. 

Sabato A 4 

ORIENTE: Edgar Wallace rac¬ 
conta. con D. Addams G 4 
PLATINO: Wchrmacht ora zero 
PRIMA PORTA: Spiaggia rossa 
con C Wilde DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Agguato sul grande 
fiume A 4 

REGII.LA: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
ROMA: I due mafiosi, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

SALA UMBERTO: I ribelli di 
Carnaliy Street, con M- Craw- 
ford SA 44 


ARENE 


ALABAMA: Colpo maestro al 
servizio di S.M. Britannica, 
con R. Harrison G 44 

AURORA: li pianeta proibito. 

con W. Pidgeon A 44 
CASTELLO: Sette donne, con 
S. Me Laine S 4 

COLUMBUS : Due uomini In 
fuga, con L- De Funcs C 4 
CORALLO: Killer Story 
DELLE PALME: 1 ragazzi di 
bandiera gialla, con Al San¬ 
ata M 4 

DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Golface 
11 fantastico superman, con 
R. Anthony A 4 

FELIX: I.a feldmaresclalla. con 
R. Pavone C 4 

NEVADA: Una valifga piena 
di donne M 4 

NUOVO : L’uomo venuto per 
uccidere, con R. Wyler A 4 
ORIONE: Il vendicatore nero 

A 4 

PIO X: Judith, con S. Loren 

DR 4 

REGII.LA: 089 117 a Tokio si 
muore, con M Vlady G 4 

S. BASILIO: Operazione Com¬ 
mandos. con D. Bogarde 

DR 4 

TARANTO: Uno sparo nel buio 
con P. Sellerà SA 44 

TIZIANO: li ritorno del pisto¬ 
lero, con R. Tavior A 4 

TUSCOL.ANA: Vendicatore 
nero A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L S6 


A PREZZI IMBATTIBILI sven¬ 
diamo mllla oggetti; Letto mal ri¬ 
mordile argentato 120.000 • Sca¬ 
letta biblioteca pelle 25.000 - Spec¬ 
chiere 10-000 oltre • Porcellane - 
Bicchieri - Lampadari - Mobilet¬ 
ti - Tappati Persiani, ecc. Visita¬ 
teci prima di acquistare altrove! 
QUATTROFONTANE 21/C - ricor¬ 
darsi numero 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura della « eole » di¬ 
stanzio*! a debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichico, endo¬ 
crine (neurastente, deficiente tes¬ 
tuali). Consultazioni a cure ra¬ 
pide pre • pontmatrtmonlalL 

Dati PIETRO MONACO 

ROMA: TU del VtMlaml» SS. tot. « 
(Stazione Termini) oro 0-11 e 
15 - 19 ; tettivi: 10-11 - TeL 49.11.10. 
«Non al curano veneree, pelle, etc.) 

•ALB ATTESA SEPARATE 
A. Cren Roma 1601S dei s-U-00 

Medica specialista de «mata lega 

mn STR0M 

Cara telarne ante (ambulatoriale 
•ansa operazione) della 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura della complicationl: ragadi 
flebiti, errami, ni aera vari cote 
▼INERIR. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TaL BUM . Ora S-St; fattivi S-I9 


reaii!/ 


a video spento 


CANZONI AL VIVO - Sen¬ 
za rete, ieri sera, ha fun¬ 
zionata meglio che nelle 
settimane precedenti: gra¬ 
zie alla regia di Trapani, 
che ha cercalo almeno at¬ 
traverso il movimento delle 
telecamere di dare allo 
spettacolo un taglio più va¬ 
rio; grazie a Mina e a Ga- 
her, che hanno saputo reg¬ 
gere bene la loro parte di 
protagonisti. Anche Piero 
Piccioni e Gino Branueri, 
nei rispettivi ruoli, si sono 
facilmente incerili nella tra¬ 
smissione. Detto Questo, pe¬ 
rò. non si può non notare 
come altri spettacoli musi¬ 
co li alla TV abbiano fun¬ 
zionato in passato altrettan¬ 
to regolarmente: e rispetto 
a Quelli, Senza rete non ci 
l>are presenti particolari 
piotici di novità. Semmai, 
c'è da nlemre una qualità 
che altre l'ode, in simili oc¬ 
casioni . abbiamo avuto mo¬ 
do di ri letare: la semplici¬ 
tà e la pulizia. E' stato con¬ 
fermato come le scenogra¬ 
fie sfarzose. 1 lambiccati 
balletti, gli sketch — tutti 
clementi che programmisti 
e autori sembrano conside¬ 
rare essenziali alla riusci¬ 
ta di uno s/iettacolo — ser¬ 
vano a ben poco. e. comun¬ 
que. non culmino certo il 
vuoto delle idee: se idee au¬ 
tentiche e t'alide non ce ne 
sono, meglio attenersi alla 
linea più elementare, la¬ 
sciando che i cantanti can¬ 
tino e che i comici intratten¬ 
gano il pubblico secondo la 
loro vena (la barzelletta mi¬ 
mata di Bramieri. ieri sera. 
era un'indicazione), senza 
fronzoli inutili — e ciascu¬ 
no faccia vedere quel che 
sa fare. 

E‘ rcro che qui. in Sen¬ 
za rete, l'idea dovrebbe es¬ 
sere quella delle canzoni 
eseipiite t in diretta »: ma, 
come è stato già rilegato su 
{piaste colonne, si tratta di 
un'idea davvero esile. Cer¬ 
to. sarebbe diverso se le 
canzoni in programma non 
fossero così banali e se i 
cantanti fossero abituati. 


oltre che a cantare, a in¬ 
terpretare. Allora, ogni 
canzone sarebbe un picco¬ 
lo atto creativo (come av¬ 
viene, ad esempio, nei re¬ 
cital di cantanti come Mon- 
tand, Chevalier o Ella Fitz- 
gerald) e coglierla dal pino 
con le telecamere sarebbe 
importante. Ma ieri sera, 
ancora una volta, abbiamo 
potuto constatare come an¬ 
che Mina, che pure è una 
delle migliori cantanti ita¬ 
liane. si lìmiti alle consue¬ 
te girandole d’occhi e di 
mani — e. d'altra parte, 
con quei l'ersi in bocca, che 
altro potrebbe fare? 

VACANZE CRITICA - Ol¬ 
tre che trattare gli autenti¬ 
ci problemi del tempo li¬ 
bero, Controfatica potrebbe 
contribuire a demistificare 
i tanti miti delle « vacan¬ 
ze di massa », tipici della 
.società dei consumi. Pur¬ 
troppo. questa rubrìca non 
fa sul serio nè luna né 
l’altra cosa. Ieri sera, ad 
esempio, il servizio di Be 
vtlacqua e Aldo Bruno sul 
Club Mediterranée di Ce¬ 
fali! avrebbe potuto costi¬ 
tuire un'ottima occasione 
per analizzare criticamente, 
anche ironicamente, il mi¬ 
to del * ritorno alla natu¬ 
ra » utilizzato in chiaiv tu- 
ristico-erotica da un furbo 
industriale (Trigono) che 
ben conosce le frustrazioni 
di cui soj/rono gli abitonti 
delle moderne metropoli ca¬ 
pitalisti che. E, invece, se s> 
eccettua qualche note frec¬ 
ciata nerbale nelle conclu¬ 
sioni. tutto ha finito per ri¬ 
solversi in pubblicitd. Non 
prive) di immagini signifi¬ 
cative, ma troppo generico 
nel commento, il sertnzio rii 
Panchetti sui marittimi: per 
una condizione drammati¬ 
ca come quella che appari¬ 
va qua e Id. pii appelli mo¬ 
ralistici servono a ben po¬ 
co. E a proposito: i marit¬ 
timi non hanno sindacati? 


g. c. 


preparatevi a. 


Concerto (Radio 1° ore 21) 


Il concerto sinfonico di 
stasera, trasmesso dagli stu¬ 
di di Roma, è diretto da 
Bruno Martlnotti. Sono in 
programma: la c Sinfonia 
n. 2 in do maggiore op. 61 » 
di Schumann, Il « Secondo 
concerto per orchestra "E- 


pisodi" » di Sergio Cataro, 
il « Concerto n. 1 In mi be¬ 
molle maggiore » per piano¬ 
forte e orchestra di Liszt. 
Suona l'orchestra della Rai. 
Nel concerto di Liszt la so¬ 
lista è Nicole Henrlet-Sch- 
weitzer. 


Appunti australiani (TV 2° ore 22,15) 

Va in onda un servizio realizzato da Alberto Luna con 
la collaborazione di Paolo Cavallina. Si tratta di un viaggio 
in Australia, che. a occhio e croce, non ha intenzione di 
affrontare nessun problema di fondo di quel continente pas¬ 
sato In questi anni, da una struttura quasi puramente agri¬ 
cola a una struttura da civiltà dei consumi. Alberto Luna 
ha tracciato degli appunti, si potrebbe dire, puntando su 
storie individuali e personaggi singolari. 




programmi 


TELEVISIONE 1* 


EUROVISIONE - SPAGNA: Barcellona: Tennis, Cop¬ 
pa Davis; Spagna-llalla - FRANCIA: 55. Tour da 
France: Arrivo della 29. tappa: Sallanches-Besancon 
LA TV DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

TV 7 SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

EUROVISIONE: Giochi senza frontiere 1968 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,15-19,15 EUROVISIONE . Spagna: Barcellona, Coppa Da¬ 
vis; Spagna-ltalla 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 LA MARCIA DI RADETZKY 
21,15 DOV'E' L'AUSTRALIA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7; 8; 
10; 12; 13; 15; 20; 23. 

6X0: Musica stop; 7.37: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8.30; Le canzo¬ 
ni del mattino; 9.10: Joan 
Sutherland interpreta: La 
Traviata, di G. Verdi; 9.50: 
Intervallo musicale; 10.05: 
Le ore della musica; 11X2: 
La nostra salute- 12.05: 
Contrappunto; 12.J7: Si o 
no; 12.42: Quadernetto 12.47: 
Punto e vugoia; 13X0: Con¬ 
certo Kappa; 13.50: Woi- 
mer Beltrami e il suo cor- 
dowoz; 14.00: Trasmissioni 
regionali; 14X7; Listino 
Borsa di Milano; 14.45: Zi¬ 
baldone italiano; 15,45: Ap¬ 
puntamento eoo le nostre 
canzoni; 16,00: Programma 
per i ragazzi; 16.30: H. Pa¬ 
gani presenta: i transigo 
nani; 17.05 Per voi giovani; 
19.10: Sui nostri mercati; 
19.15: Lo scialle di Lady 
Hamilton; 19.30: Luna-park; 
20.15: Cori da tutto il mon¬ 
do; 20,45: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Bruno Marti- 
notti; 22.15: Parliamo di 
spettacolo; 22,35: Chiara 
fontana. i 

SECONDO 

G.r.: oro MS; 7X8- 8,30: 
9X0; IMO: 11^0; 12,15; 
13X0; 14,»; 15X0; 16X0; 
17X0; 18X8; 19X0; 20X0; 24. 

Ore 6,00: Svegliati e can¬ 
ta; 7.43: Biliardi!» a tempo 
di musica; 8.13: Buon viag¬ 
gio; 8,18: Pari • dispari; 
8.40: Franco ZeffirelLi; 8.45: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera- 9.09: Come e 
perché; 9,15: Romantica; 
9.40: Album musicate; 10.00: 
Herb Alpert e «The Tijua- 
na Brass»; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: La maga 
Merlini; 11X5: Lettere a- 
perle; 11,41: Vetrina di «Un 
disco per Testate»; 13,00: 
Hit Parade; 13X5: Al vo¬ 


stro servizio; 14,00: Juke¬ 
box; 15,45: Per gli amici 
del disco; 15,00: Per la vo¬ 
stra discoteca; 15,15; Gran¬ 
di direttori: Ferdinand Leit- 
ner; 15,56: Tre minuti per 
te; 16.00; Pomeridiana; 16 
e 55; Buon viaggio; 18.00: 
Aperitivo in musica; 18X0: 
Non tutto ma di tutto: 
18.55: Sui nostri mercati; 
19.00; 11 complesso della 
settimana: 1 Giganti 19X3: 
Si o no; 19,53: Punto e vir¬ 
gola; 20.04: Incontri con la 
narrativa; 20X5: Orchestra 
diretta da Les Baxter; 31: 
Concerto Kappa; 21,30: Mu¬ 
sica leggera rumena; 21X5: 
Bollettino per i naviganti; 
22,10: Georgia Moli presen¬ 
ta: E' di scena una città; 
23.00: Dal V Canale della 
Fiiodiffusiooe: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

Ore 9.30: « Un romanzo 
per le vacanze»; 10,00: F. 
Scbubert-M. Ravel; 10,50: 
E. Gr&nados; 11,15: R. 
Strauss- 12,10: Meridiano di 
Greenvncb; 12X0: G. F. 
Haeodet - F. Busooi; 13,00: 
Coocerto sinfonico; 14.30: 
Concerto operistico; 15,15: 
B. Marcello; 15.30: F. I. 
Haydn - M. Reger; 16.00: 
Igor Strawinsky: Persepho- 
ne; 17,00: Le opinioni degli 
altri; 17,10: A che cosa ser¬ 
vono i test» psicologici?; 
17.15: GJ5. Cirri: 17X0: B. 
Porena; 18,00: Notizie del 
Terzo; 18,15: Quadrante e- 
cooomko; 18.30: Musica 
leggera; 18,45: Caterina IL 
nonna modello; 19,15; Con¬ 
certo di ogni «era; 20,30: 
Le molecole giganti; 21,00: 
U belle infedeli; Ù.OO: Il 
Giornale dei Terzo; 22,30: 
In Ralla e all’estero; 22.40: 
Idee e fatti della musica; 
22X0: Poesia mà mondo: 
23.05: Rivista dello riviste. 
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La lettera dei cinque paesi socialisti 


MOSCA, 18 

La Pravda pubblica oggi la 
lettera approvata all'incontro 
di Varsavia dalle delegazioni 
del Partiti comunisti ed ope¬ 
rai dei paesi socialisti: Bul¬ 
garia, Polonia, RDT, Ungheria 
e Unione Sovietica ed inviata 
al Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco. 
Questo il testo integrale del¬ 
la lettera: 

« Cari compagni! A nome del 
Comitati centrali dei Partiti 
comunisti ed operai della Bul¬ 
garia, della Polonia, della RDT 
dell'Ungheria e dell'Unione So¬ 
vietica ci rivolgiamo a voi 
con questa lettera dettata da 
sincera amicizia, basata sul 
principi del marxismo-lenini¬ 
smo e dell'internazionalismo 
proletario, deH’lmpegno che 
profondiamo per la nostra 
causa comune, per il raffor¬ 
zamento della posizione del 
socialismo e della sicurezza 
dei popoli della comunità so¬ 
cialista. 

Lo sviluppo degli avveni¬ 
menti nel vostro Paese su¬ 
scita in noi profonda preoc¬ 
cupazione. L'attacco della rea¬ 
zione, approvato daU'imperia- 
lismo, contro il vostro parti¬ 
to e le basi del regime socia¬ 
le della Repubblica Socialista 
Cecoslovacca, secondo il no¬ 
stro profondo convincimento, 
minaccia di far deviare il vo¬ 
stro paese dalla via del so¬ 
cialismo e conseguentemente 
di far gravare Una minaccia 
sugli interessi dell'intero siste¬ 
ma socialista. 

Questi timori abbiamo 
espressi all'incontro di Dre¬ 
sda, durante ripetuti incon¬ 
tri bilaterali e anche nelle let¬ 
tere che negli ultimi tempi 
i nostri partiti hanno inviato 
al presidium del CC del PCC. 

Recentemente abbiamo pro¬ 
posto al presidium del CC 
del PC cecoslovacco un nuo¬ 
vo incontro congiunto per il 
14 luglio, onde avere uno 
scambio d'informazioni e di 
punti di vista sulla situazio¬ 
ne nei nostri paesi, compreso 

10 sviluppo degli avvenimenti 
in Cecoslovacchia. Purtroppo, 

11 Presidium del CC del PCC 
non ha partecipato a questo 
incontro e non si è valso del¬ 
la possibilità di discutere col¬ 
lettivamente e da compagni la 
situazione che si è determi¬ 
nata. Perciò abbiamo ritenu¬ 
to necessario esporvi in que¬ 
sta lettera, con assoluta sin¬ 
cerità e franchezza, la nostra 
comune opinione. Noi ci au¬ 
guriamo che voi possiate com¬ 
prenderci bene e che possia 
te giudicare correttamente le 
nostre Intenzioni. 

Non abbiamo avuto e non 
abbiamo intenzione di interfe¬ 
rire in affari che sono esclu¬ 
sivamente questioni interne 
del vostro partito e del vo¬ 
stro Stato, di violare 1 princi¬ 
pi del rispetto, dell'indipen¬ 
denza e della parità nelle re¬ 
lazioni fra i partiti comunisti 
e i paesi socialisti. Noi non 
ci presentiamo a voi come 
rappresentanti del passato, 
che vorrebbero ostacolarvi 
nella correzione di errori e 
insufficienze, ivi comprese le 
violazioni della legalità socia¬ 
lista che si sono verificate. 

Noi non ci ingeriamo nel 
metodi della pianificazione e 
della direzione dell'economia 
nazionale cecoslovacca, nel vo¬ 
stro operato diretto a perfe¬ 
zionare la struttura dell’eco¬ 
nomia, nello sviluppo della 
democrazia socialista. 

Noi saluteremo un regola¬ 


mento delle relazioni fra 1 
cechi e gli slovacchi su sane 
basi di fraterna cooperazione, 
nellambito della Repubblica 
socialista cecoslovacca. 

Noi non possiamo però ac¬ 
cettare che forze ostili fac¬ 
ciano deviare il vostro Paese 
dalla via del socialismo e crei¬ 
no il pericolo di un distac¬ 
co della Cecoslovacchia dalla 
comunità socialista. Ciò non 
riguarda solo voi. Questa è 
questione comune a tutti i 
Partiti comunisti ed operai 
e agli stati uniti dall'allean¬ 
za, cooperazione e amicizia. 
Questa è una questione comu¬ 
ne dei nostri Paesi che si so¬ 
no uniti nel Trattato di Var¬ 
savia, per assicurare la pro¬ 
pria indipendenza, la pace e 
la sicurezza in Europa, per 
erigere una barriera insupe¬ 
rabile di fronte alle mene del¬ 
le forze imperialistiche, del¬ 
l'aggressione e del revansci¬ 
smo. 

I popoli del nostri Paesi, 
a prezzo di enormi sacrifici, 
hanno conseguito la vittoria 
sul fascismo hitleriano, ed 
hanno conquistato la libertà 
e l’indipendenza, la possibili¬ 
tà di proseguire sulla via del 
progresso e del socialismo. 

I confini del mondo sociali¬ 
sta si sono spostati fino al 
centro dell'Europa, fino all’El¬ 
ba e ai Monti Spumava. Noi 
non accetteremo mai che que¬ 
ste conquiste storiche del so¬ 
cialismo, l’indipendenza e la 
sicurezza di tutti i nostri po¬ 
poli possano trovarsi minac¬ 
ciate. Noi non acconsentire 
mo mai che l’imperialismo, 
con metodi pacifici o meno, 
dall’Interno o dall'esterno, a- 
pra una breccia nel sistema 
socialista e cambi a suo van¬ 
taggio il rapporto di forze In 
Europa. 

La potenza e la saldezza 
delle nostre alleanze dipende 
dalla forza interna del regi¬ 
me socialista di ciascuno dei 
nostri paesi fratelli, dalla po¬ 
litica marxista-leninista dei no¬ 
stri partiti, che assolvono a un 
ruolo dirigente nella vita po¬ 
litica e sociale dei loro popo¬ 
li e Stati. 

Lo scalzamento del ruolo 
dirigente del partito comuni¬ 
sta porta alla liquidazione del¬ 
la democrazia socialista e del¬ 
la società socialista. Ne deri¬ 
va contemporaneamente una 
minaccia alle basi della no¬ 
stra alleanza e alla sicurez¬ 
za della comunità dei nostri 
paesi. 

Vi è noto che 1 partiti fra¬ 
telli hanno avuto un atteggia¬ 
mento di comprensione per 
le decisioni del Plenum di 
gennaio del CC del PCC. con¬ 
siderando che il vostro parti¬ 
to. avendo saldamente in pu¬ 
gno le leve del potere, avreb¬ 
be diretto l'intero processo 
nell'interesse del socialismo, 
senza permettere alla reazione 
anticomunista di sfruttar¬ 
lo per i suoi fini. Noi era¬ 
vamo sicuri che avreste dife¬ 
so come la pupilla degli oc¬ 
chi il principio leninista del 
centralismo democratico. 

II voler ignorare ogni aspet¬ 
to di questo principio sla del¬ 
la democrazia che del centra¬ 
lismo porta inevitabilmente al¬ 
l’indebolimento del partito e 
del suo ruolo dirigente, alla 
trasformazione del partito o 
in una organizzazione buro¬ 
cratica. oppure in un club 
di discussori. Abbiamo parla¬ 
to di queste questioni più di 
una volta durante f nostri in¬ 


contri, ricevendo da parte vo¬ 
stra l'assicurazione che voi 
siete consapevoli di tutti i pe¬ 
ricoli e che siete più che mai 
decisi a far loro fronte. 

Gli avvenimenti, purtroppo, 
hanno preso un altro corso. 

Le forze della • reazione 
sfruttando l'indebolimento del¬ 
la direzione del • partito nel 
Paese, abusando demagogica- 
mente della parola d’ordine 
della "democratizzazione" 
hanno scatenato una campa¬ 
gna contro il PCC, contro i 
suoi quadri onorati e devoti, 
con la chiara intenzione di 
liquidare il ruolo dirigente del 
partito, di scalzare il regime 
socialista, di contrapporre la 
Cecoslovacchia agli altri pae¬ 
si socialisti. 

Le organizzazioni e 1 circo¬ 
li politici sorti negli ultimi 
tempi al di fuori del Fron¬ 
te nazionale sono diventati in 
sostanza gli Stati maggiori del- 
le forze della reazione. I so¬ 
cialdemocratici si battono te¬ 
nacemente per costituire un 
proprio partito, organizzano 
comitati clandestini nell’inten¬ 
to di dividere il movimento 
operaio in Cecoslovacchia, di 
assumere la direzione del Pae¬ 
se al fine di instaurare di 
nuovo il regime borghese. 
Forze antisocialiste e revisio¬ 
niste si sono impadronite del¬ 
la stampa, della radio e del¬ 
la televisione trasformandole 
in una tribuna per condurre 
attacchi contro il partito co¬ 
munista, per disorientare la 
classe operaia e tutti i lavora¬ 
tori, per scatenare una sfrena¬ 
ta demagogia antlsocialista, 
per minare i rapporti amiche¬ 
voli tra la Repubblica socia¬ 
lista cecoslovacca e gli altri 
Paesi socialisti. 

Una serie di organi di in¬ 
formazione di massa pratica 
un sistematico e vero terrori¬ 
smo morale nei confronti di 
coloro che prendono posizione 
contro le forze della reazio¬ 
ne o esprimono la loro Inquie¬ 
tudine per il corso degli avve¬ 
nimenti. 

Nonostante le decisioni del 
Plenum di maggio del CC 
del PCC, che ha visto nella 
minaccia costituita dalle for¬ 
ze di destra e anticomuniste 
il pericolo principale, gli in¬ 
tensificati attacchi della rea¬ 
zione non hanno incontrato 
resistenza. Proprio per questo 
la reazione ha avuto la possi¬ 
bilità di intervenire pubblica¬ 
mente davanti a tutto il Pae¬ 
se. di pubblicare la sua piat¬ 
taforma politica denominata 
"2000 parole", che contiene un 
invito aperto alla lotta con¬ 
tro il partito comunista e con¬ 
tro il potere costituzionale, un 
appello agli scioperi e ai di¬ 
sordini. 

Questo appello rappresenta 
una seria minaccia al partito, 
al Fronte nazionale, allo Sta¬ 
to socialista, rappresenta un 
tentativo di instaurare Panar- 
chia. In sostanza questa di- 
chiarazione rappresenta la 
piattaforma politico-organizza¬ 
tiva della controrivoluzione. 
Non deve indurre nessuno in 
inganno l’affermazione dei 
suoi autori, che essi non vo¬ 
gliono rovesciare il regime so¬ 
cialista, non vogliono agire 
senza i comunisti, non voglio¬ 
no rompere le alleanze con 1 
Paesi socialisti. Sono soltanto 
delle frasi vuote, che hanno 
lo scopo di legalizzare la piat¬ 
taforma della controrivoluzio¬ 
ne. ingannare la vigilanza del 
partito, della classe operaia 


e di tutti 1 lavoratori. 

Questa piattaforma, diffusa 
nell’impegnativo momento che 
precede il congresso straordi¬ 
nario del PC cecoslovacco, non 
solo non è stata respinta, ma 
ha trovato anche decisi soste¬ 
nitori nelle file del partito 
e nella sua direzione che ap¬ 
poggiano gli appelli antlsocia- 
Iisti. 

Le forze antisoclaliste e re¬ 
visioniste denigrano tutta la 
attività del partito comunista, 
conducono una campagna ca¬ 
lunniatrice contro i suol qua¬ 
dri, discreditano i comunisti 
onesti e fedeli al partito. 

Si è creata in tal modo una 
situazione assolutamente i- 
naccettabile per un Paese so¬ 
cialista 

In questa atmosfera vengo¬ 
no condotti attacchi persino 
contro la politica estera socia¬ 
lista della Repubblica sociali¬ 
sta cecoslovacca, lanciati at¬ 
tacchi contro l’alleanza e l’a¬ 
micizia con i Paesi socialisti. 
Si levano voci che esigono 
la revisione della politica con¬ 
cordata in comune nei con¬ 
fronti della RFT, nonostante 
che il governo della Germania 
occidentale persegua costante- 
mente una linea politica con¬ 
traria agli interessi della si¬ 
curezza del nostri paesi. 

I tentativi di flirt dei go¬ 
vernanti della RFT e dei re¬ 
vanscisti trovano un’eco nei 
circoli dirigenti del vostro 
Paese. 

L’intero corso degli avveni¬ 
menti registratisi negli ulti¬ 
mi mesi nel vostro paese di¬ 
mostra che le forze della con¬ 
trorivoluzione, appoggiate dai 
centri imperialisti, hanno svi¬ 
luppato un vasto attacco al re¬ 
gime socialista, senza trovare 
la necessaria reazione da par¬ 
te del partito e delle autori¬ 
tà nazionali. Non vi è alcun 
dubbio che In questi avveni¬ 
menti cecoslovacchi si sono 
inseriti 1 centri della reazio¬ 
ne imperialistica internaziona¬ 
le, che fanno di tutto per ren¬ 
dere incandescente e compli¬ 
care la situazione, stimolando 
le forze antisocialiste ad agi¬ 
re in questa direzione. La 
stampa borghese, con l’aria 
di lodare la "democratizzazio¬ 
ne" e la "liberalizzazione”, 
conduce una campagna di so¬ 
billazione contro i Paesi socia¬ 
listi fratelli. 

Una particolare attività vie¬ 
ne svolta dai circoli dirigen¬ 
ti della RFT, che si sforzano 
di sfruttare gli avvenimenti 
cecoslovacchi per seminare la 
discordia fra 1 paesi sociali¬ 
sti. isolare la RDT. attuare 1 
loro piani revanscisti. 

Forse che voi, compagni, 
non vedete questi pericoli? 
Forse che in questa situazio¬ 
ne si può restare passivi, li¬ 
mitarsi alle sole dichiarazio¬ 
ni e assicurazioni di fedeltà 
alla causa del socialismo e 
agli impegni di alleanza as¬ 
sunti? Forse che non vedete 
che la controrivoluzione vi to¬ 
glie una posizione dopo l'al¬ 
tra, che il partito perde il 
controllo del corso degli av¬ 
venimenti e che sotto la pres¬ 
sione delie forze anticomuni¬ 
ste perde sempre più ter¬ 
reno? 

Non è forse per seminare 
sfiducia e ostilità contro la 
Unione Sovietica e gU -litri 
Paesi socialisti che la stam¬ 
pa. la radio e la televisione 
del vostro paese hanno sca¬ 
tenato una campagna a pro¬ 
posito delle manovre delle 


forze armate del Patto di Var- 
savia? Le cose sono arrivate 
al punto che manovre comu¬ 
ni, normali nell’ambito di una 
cooperazione militare > delle 
nostre truppe con la parte¬ 
cipazione di alcune unità del¬ 
l'esercito sovietico, sono sta¬ 
te sfruttate per lanciare ac¬ 
cuse infondate di violazione 
della sovranità della Repub¬ 
blica socialista cecoslovacca. E 
questo avviene in Cecoslovac¬ 
chia, il cui popolo onora la 
sacra memoria del combat¬ 
tenti sovietici, che hanno da¬ 
to la propria vita per la li¬ 
bertà e la sovranità di que¬ 
sto Paese. 

Nello stesso tempo, in pros¬ 
simità delle frontiere occiden¬ 
tali del vostro Paese, si svol¬ 
gono manovre delle forze mi¬ 
litari del blocco aggressivo 
della NATO, a cui partecipa 
l’esercito della Germania occi¬ 
dentale revanscista. Ma su 
tutto ciò non si dice neppure 
una parola. 

Gli ispiratori di questa cam¬ 
pagna ostile vogliono, eviden- 
temente, intorbidare la co¬ 
scienza del popolo cecoslo¬ 
vacco, disorientarlo e infirma¬ 
re la verità che la Cecoslo¬ 
vacchia può conservare la 
propria Indipendenza e sovra¬ 
nità solo come Paese socia¬ 
lista, come membro della co¬ 
munità socialista. E solo i ne¬ 
mici del socialismo possono 
oggi speculare sulla parola 
d’ordine « difesa della sovra¬ 
nità » della Repubblica socia¬ 
lista cecoslovacca dai paesi 
socialisti, da quei paesi la cui 
alleanza e cooperazione fra¬ 
terna crea il sicuro fondamen¬ 
to dell’indipendenza e della 
libertà dello sviluppo di ognu¬ 
no dei nostri popoli. 

Slamo persuasi che si e 
creata una situazione in cui la 
minaccia alle basi del socia¬ 
lismo in Cecoslovacchia met¬ 
te in pericolo gli interessi vi¬ 
tali generali degli altri Paesi 
socialisti. I popoli dei nostri 
paesi non vi perdonerebbero 
mai l’indifferenza e la noncu¬ 
ranza di fronte ad un tale pe¬ 
ricolo. 

Viviamo in un periodo in 
cui la pace, la sicurezza e la 
libertà dei popoli, più che In 
qualsiasi altro momento, ri¬ 
chiede l’unità delle forze del 
socialismo. La tensione inter¬ 
nazionale non tende a dimi¬ 
nuire. L'imperialismo america¬ 
no non ha rinunciato alla sua 
politica di forza e di aperto 
intervento contro 1 popoli che 
lottano per la libertà. Esso 
continua a condurre una guer¬ 
ra criminosa nel Vietnam, ap¬ 
poggia gli aggressori israelia¬ 
ni nel Medio Oriente, ostaco¬ 
la la composizione pacifica 
del conflitto. 

La corsa agli armamenti 
non è stata per nulla imbri¬ 
gliata. La Repubblica federale 
tedesca, in cui aumentano le 
forze neonaziste, attacca Io 
status quo, esige la revisio¬ 
ne dei confini, non vuole ri¬ 
nunciare all’aspirazione di im¬ 
padronirsi della RDT, nè al¬ 
l’accesso alParma nucleare, 
prende posizione contro ie 
proposte sul disarmo. In Eu¬ 
ropa ove si sono accumulati 
enormi mezzi di distruzione 
di massa, la pace e la sicu¬ 
rezza dei popoli sono mante¬ 
nute innanzi tutto grazie alla 
forza, alla compattezza e alla 
politica di pace degli stati 
socialisti. Noi tutti siamo re¬ 


sponsabili di questa forza, 
dell’unità dei paesi socialisti 
e delle sorti della pace. 

I nostri paesi sono legati 
l’un l’altro da trattati e ao- 
cordi. Questi importanti e re¬ 
ciproci impegni di Stati e po¬ 
poli si basano sull’aspirazio¬ 
ne comime di difendere il so¬ 
cialismo e garantire la sicu¬ 
rezza collettiva dei Paesi so¬ 
cialisti. Sui nostri partiti e 
popoli ricade la responsabili¬ 
tà storica di far sì che le 
conquiste della rivoluzione 
non vadano perdute. 

Ciascuno dei nostri partiti 
è responsabile non solo di 
fronte alla propria classe ope¬ 
raia e al proprio popolo, ma 
anche di fronte alla classe 
operaia internazionale, di 
fronte al movimento comuni¬ 
sta mondiale, e non può sot¬ 
trarsi agli obblighi che ne de¬ 
rivano. Per questo dobbiamo 
essere solidali ed uniti in di¬ 
fesa delle conquiste del so¬ 
cialismo, delln nostra sicurezr 
za e delle posizioni interna¬ 
zionali di tutta la comunità 
socialista. 

Per questo noi riteniamo 
che la decisa opposizione al¬ 
le forze anticomuniste e la 
lotta risoluta per il manteni¬ 
mento del regime socialista in 
Cecoslovacchia sia non solo 
11 vostro, ma anche II nostro 
compito. 

La difesa del potere della 
classe operaia e di tutti i la¬ 
voratori e delle conquiste so¬ 
cialiste, in Cecoslovacchia esi¬ 
ge: 

una risoluta e audace offen¬ 
siva contro le forze di destra 
e antisocialiste, la mobilita¬ 
zione di tutti i mezzi di dife¬ 
sa realizzati dallo stato socia¬ 
lista: 

la cessazione dell’attività di 
tutte le organizzazioni politi¬ 
che che intervengono contro 
il socialismo; 

il passaggio nelle mani del 
partito dei mezzi di informa¬ 
zione di massa quali la stam¬ 
pa, la radio, la televisione e 
l’impiego di tali mezzi negli 
interessi della classe operaia, 
di tutti i lavoratori, del socia¬ 
lismo; 

la compattezza delle file del 
partito stesso sulla base del 
marxismo-leninismo, la ferma 
osservanza del principio del 
centralismo democratico, la 
lotta contro coloro che con la 
loro attività favoriscono le 
forze della reazione. 

Noi sappiamo che in Ceco¬ 
slovacchia esistono forze ca¬ 
paci di difendere il sistema 
socialista e di infliggere una 
sconfitta agli elementi anti¬ 
socialisti. La classe operaia. 
1 contadini e gli Intellettua¬ 
li d’avanguardia, la schiaccian¬ 
te maggioranza dei lavoratori 
della Repubblica è pronta a 
fare tutto il necessario in no¬ 
me dell’ulter’ore sviluppo del¬ 
la società socialista. 

II compito consiste oggi nel 
dare a queste forze sane una 
chiara prospettiva, nel metter¬ 
le in movimento, nel mobili¬ 
tare la loro energia per la 
lotta contro le forze della con¬ 
trorivoluzione. per mantenere 
e consolidare il socialismo in 
Cecoslovacchia. 

Di fronte alla minaccia del¬ 
la controrivoluzione la voce 
della classe operaia, su appel 
lo del partito comunista, d& 
ve farsi sentire in tutta la 
sua potenza. La classe ope¬ 
raia insieme con i contadini 


La risposta del PC cecoslovacco 


Ecco il testo della risposta 
cecoslovacca ai cinque paesi 
socialisti. 

PRAGA. 18 

« La presidenza del Comitato 
centrale del Partito comunista 
cecoslovacco ha esaminato la 
lettera inviata dalla riunione di 
Varsavia dei cinque paesi so¬ 
cialisti. Nella lettera si sottoli¬ 
nea che questa presa di posizio¬ 
ne è motivata dalle preoccupa¬ 
zioni circa la nostra causa 
comune e per il rafforzamento 
delle posizioni del socialismo. 
Partiamo da questa realtà e 
animati dallo stesso spirito vo¬ 
gliamo esprimere apertamente 
anche il nostro punto di vista 
circa i problemi affrontati nella 
lettera. 

« Siamo nello stesso tempo 
pienamente convinti che in uno 
scambio di lettere non si può 
chiarire la complessa problema¬ 
tica che è motivo della nostra 
attenzione: il nostro punto di 
vista perciò non si pone tale 
obiettivo e. al contrario, tiene 
in considerazione diretta incon¬ 
tri reciproci tra t partiti. Una 
serie di preoccupazioni espresse 
nella lettera sono state espresse 
pure da noi nella risoluzione 
della seduta dì maggio de! Co¬ 
mitato centrale del Partito co¬ 
munista cecoslovacco. Le cause 
della contrastante situazione po¬ 
litica vanno ricercate in primo 
luogo nell*accumularsi di questi 
contrasti negli anni precedenti 
la seduta di gennaio e questi 
contrasti non si possono risolve 
re con soddisfaziooe in un cosi 
breve periodo di tempo Nel pro¬ 
cesso di realizzazione della li¬ 
nea politica del programma di 
azione del Partito comunista ce 
coslovacco, si giunge logicamen¬ 
te al fatto che la grande cor¬ 
rente sana dell'attività sociali¬ 
sta è accompagnata da tendetv 
ze estremiste che tentano di so¬ 
pravvivere e dai rimasugli delle 
forze antisocialiste della nostra 
società. Nello stesso tempo atti¬ 
vizzano la loro arino e anche le 
forze demagogiche e settarie le¬ 
gate alla politica errata prece¬ 
dente alla riunione di gennaio. 
Neppure Io stesso partito può. 
in questa complessa situazione, 
rimanere esente da contrasti in¬ 
terni che accompagnano il pro¬ 
cesso di unificazione sulla linea 
de! programma d’azione. Tra I 
fenomeni negativi di questo pro¬ 
cesso si registra la viola rione 
del centralùvno democratico nel 
le discussioni tra alcuni commi¬ 
sti. fatto questo che avviene in 
primo luogo perché per lunghi 
anni In vecchia direzione del 
Partito comunista cecoslovacco 
applicava un centralismo buro¬ 
cratico che sopprimeva la de¬ 
mocrazia intema del PCC. Tut¬ 
ti dd è un ostacolo al lavoro 


politico e ai risultati che vor¬ 
remmo raggiungere. 

« Non vogliamo nascondere 
questa realtà e non la nascon¬ 
diamo neppure di fronte al po¬ 
polo e al partito. Perciò, anche 
nella seduta di maggio, si è 
dichiarata la necessità di mobi¬ 
litare tutte le forze per evitare 
un conflitto all'interno del pae¬ 
se. II nostro partito ebbe pure a 
dichiarare che nel caso ciò si 
fosse avverato, avrebbe usato 
tutti I mezzi in difesa del siste¬ 
ma socialista. Abbiamo quindi 
visto da soli questo pericolo 
Comprendiamo che questo non 
può lasciare indifferenti neppu¬ 
re i Paesi socialisti fratelli. Non 
vediamo però motivi reali da 
giustificare l'affermazione secon 
do cui si definisce la nostra 
odierna situazione come una si¬ 
tuazione controrivoluzionaria, la 
affermazione circa resistenza di 
una diretta minaccia alle basi 
del socialismo e l'affermazione 
che la Cecoslovacchia è pronta 
per un mutamento del suo orien¬ 
tamento di politica estera socia¬ 
lista e per il distacco del nostro 
Paese dal sistema socialista. 

c I.a nastra alleanza con 
l’URSS e con gli altri Paesi so¬ 
cialisti è profondamente radi 
cata nel sistema sociale, nelle 
tradizioni storiche e nell'espe¬ 
rienza dei nostri popoli, nei loro 
interessi, nel loro modo di pen¬ 
sare e nei loro sentimenti. La 
liberazione dall'occupazione na 
rista e l'edificazione di una nuo 
va vita sono radicate nella co 
scienza del nastro popolo con la 
vittoria storica dell'URSS du 
rante la seconda guerra moodia 
le. radicate nel rispetto di co¬ 
loro che hanno dato la loro vita 
per la liberazione del nostro 
Paese. 

« Da ciò parte anche fi prò 
gramma d'azione del PCC che 
si riallaccia a queste tradizioni. 
L’orientamento di base della poli¬ 
tica estera cecaslovacca è quel¬ 
lo dell'alleanza e della collabora 
none con I URSS e con gli altri 
Stati socialisti : anche in avve¬ 
nire esso sarà da noi sviluppato 
nello spirito defi'internazionali 
smo proletario. In questo spinto 
saremo attivi con le nostre con¬ 
cezioni In seno al Comecon e al 
Patto di Varsavia. 

« Nella lettera si parla di at¬ 
tacco contro la politica estera 
socialista, contro l'alleanza e la 
amicizia con i Paesi socialisti e 
di voci che chiedono la revisione 
della nostra politica comune e 
coordinata nei riguardi della Re¬ 
pubblica federale tedesca, e si 
afferma persino che I tentativi 
di contatto da parte delle auto¬ 
rità della Repubblica federale 
tedesca e dei revanscisti trova¬ 
no un’eco negli ambienti diri¬ 


genti del nostro Paese. Queste 
affermazioni ci meravigliano 
poiché è ben noto che la Ce¬ 
coslovacchia effettua una con¬ 
seguente politica estera sociali¬ 
sta. i cui principi sono stati for¬ 
mulati nel programma d’azione 
del PCC e nelle dichiarazioni 
programmatiche del govemo. 
Questi documenti partono dai 
principi dell' internazionalismo 
proletario, dell’alleanza e dello 
sviluppo dei rapporti con l'URSS 
e tutti gli altri Stati socialisti. 

« Pernia mo che questi siano i 
fatti decisivi e non le voci irre¬ 
sponsabili dei singoli registrate¬ 
si da noi In conseguenza delle 
dure esperienze del passato die 
i nostri popoli hanno avuto con 
l'imperialismo e il militarismo 
tedesco è impensabile che qual¬ 
siasi governo cecoslovacco pas¬ 
sa 1 giocare con il destino del 
Paese Tanto meno può farlo un 
governo socialista, e tutti I so¬ 
spetti in tal senso dobbiamo re¬ 
spingerli. Per quanto riguarda 
f nastri contatti con la Repub¬ 
blica federale tedesca, è univer¬ 
salmente noto che la Cecoslo¬ 
vacchia. nonostante sia un paese 
confinante con la RFT. solo per 
ultima essa hs fatto determinati 
passi per la normalizzazione dei 
ranoorti reciproci, particolar¬ 
mente fn campo economico, 
mentre altri paesi hanno già ra- 
volato ì loro rapoorti con la Re¬ 
pubblica federale in maggiore o 
minor misura, senza destare nes 
suna preoccupazione. Vello stes¬ 
so termo rispettiamo e difen 
diamo gli Interessi della Ren«ib- 
hlìca democratica tedesca quale 
nostra al’eafa socialista e fac¬ 
ciamo di tutto per rafforzare la 
sua posizione e la sua autorità 
In ramno internazionale Fatto 
questo che viene testimoniato da 
tutti ì discorsi dei massimi rap 
presentanti cecoslovacchi in 
questi mesi Gli accordi che ab¬ 
biamo stabilito con I Paesi so¬ 
cialisti sono un imoortante fat¬ 
tore dì collaborazione, di pace 
e di sicurezza collettiva. La Ce¬ 
coslovacchia risoetita - piena¬ 
mente i suol impegni e il suo 
sistema di accordi con I Paesi 
socialisti, come testimoniano ari 
che i recenti accordi firmati con 
la Bulgaria. l'Ungheria e la Ro 
mania. 

< Al pari degli autori della 
lettera, non permetteremo mal 
la perdita delle conquiste so¬ 
cialiste e della sicurezza del 
popoli dei nostri Paesi. 

«Le manovre del Patto di 
Varsavia In Cecoslovacchia so¬ 
no siate una concreta dimostra¬ 
zione delFademplmento dei no¬ 
stri impegni con gli aDeati. Ab¬ 
biamo contribuito a! buon risul¬ 
tato delle manovre. Il nostro 
popolo e I nostri soldati hanno 
accolto con amicizia le truppe 
alleate. I nostri massimi rap¬ 


presentanti. con la loro presen¬ 
za. hanno dimostrato l'importan¬ 
za che si annetteva alle mano¬ 
vre. Alcuni dubbi sono sorti nel¬ 
l'opinione pubblica solo dopo 
che era stato continuamente 
rinviato il termine della par¬ 
tenza delle truppe dopo la fine, 
delle manovre. 

s La lettera dei cinque paesi 
tratta anche di alcuni proble¬ 
mi politici della Cecoslovacchia. 
Accogliamo con soddisfazione 
che l’obiettivo della lettera non 
è quello di intromettersi nei me¬ 
todi di pianificazione e di dire¬ 
zione dell'economia cecoslovac¬ 
ca o nei nostri provvedimenti 
indirizzati a un perfezionamen¬ 
to delle strutture economiche e 
allo sviluppo della democrazia 
socialista, e che si veda dì buon 
occhio una regolazione tra 1 ce¬ 
chi e gli slovacchi su sane basi 
di collaborazione. Condividiamo 
l'opinione che nell'unità sta la 
forza intema del sistema socia¬ 
lista. Non mettiamo neppure 
in dubbio che eliminare il ruolo 
dirigente del PCC significhereb¬ 
be minacciare resistenza stessa 
del socialismo. Proprio per que¬ 
sto è necessario discutere in 
che cosa consìste attualmente in 
Cecoslovacchia, e da che cosa 
dipende, la forza del sistema 
socialista e il rafforzamento del 
ruolo dirigente del PCC. Nel 
programma d’azione del nostro 
partito, abbiamo già detto che 
il PCC deve condurre una poli¬ 
tica (die si meriti fi ruolo diri¬ 
gente della nostra società, e 
siamo certi che questa è una 
condizione principale per lo svi¬ 
luppo socialista del paese, fi 
PCC fa leva sull’appoggio vo¬ 
lontario del popolo e non può 
realizzare la sua funzione diri¬ 
gente governando la società, 
ma servendo fedelmente Io svi¬ 
luppo libero, progressivo e so¬ 
cialista del nostro Paese. Il PCC 
non può imporre la sua autorità 
ma deve conquistarla con le sue 
azioni. Non può applicare la 
sua linea politica con decreti e 
direttive, ma con il lavoro dei 
membri del partito e la giustez¬ 
za dei suoi ideali. 

« Abbiamo già detto nella se¬ 
duta di maggio del nostro CC che 
anche da noi esìstono tenlenze 
a screditare il PCC. a misco¬ 
noscere I suoi diritti morali e 
politici di guidare la società, 
ma a giungere alia conclusione 
secondo cui la funzione dirigen¬ 
te dei PCC starebbe scompa¬ 
rendo sotto la pressione delle 
forze controrivoluzionarie, non 
è assolutamente giusta 

« La funzione dirìgente del no¬ 
stro partito ha purtroppo subito 
gravi danni a causa delie de¬ 
formazioni degli anni cinquanta 
e per la politica condotta dalla 
vecchia direzione alla cui testa 
stava Antonin Novotny. Per la 


responsabilità di questa gente, 
sono andati approfondendosi una 
serie di contrasti sociali fra i 
cechi e gli slovacchi, fra gli in¬ 
tellettuali e gli operai, fra la 
gioventù e la vecchia generazio¬ 
ne. La inconseguente soluzione 
dei problemi economici ci ha la¬ 
sciati in condizioni tali da non 
poter soddisfare una serie di ri¬ 
chieste dei lavoratori, con una 
economia seriamente danneggia¬ 
ta. Sotto la direzione di queste 
persone, diminuì la fiducia delle 
masse nel PCC e si levarono voci 
di critica e di opposizione. Tutto 
ciò. però, veniva risolto con 
provvedimenti amministrativi e 
di potere, contro le giustificate 
richieste, contro la critica e in¬ 
fine contro gli sforzi indirizzati 
a difendere realmente gli inte¬ 
ressi del partito e della sua fun¬ 
zione dirigente. 

c Oggi, qualsiasi tentativo di 
ritornare ai vecchi metodi tro¬ 
verebbe l'opposizione della stra¬ 
grande maggioranza dei membri 
del partito, della classe operaia, 
dei contadini. D PCC. con un 
passo di questo genere, minac- 
cerebbe la sua stessa funzione 
dirigente e creerebbe una situa¬ 
zione tale da portare ad un con¬ 
flitto di potere. Con ciò verreb¬ 
bero realmente minacciate le 
conquiste socialiste ed anche gli 
interessi comuni del campo so¬ 
cialista. lì PCC considera im¬ 
portante. in questo momento, 
per la sicurezza del carattere 
socialista in Cecoslovacchia, che 
da nessuna parte si svolgano 
azioni contro la linea politica, 
sia da parte delle tendenze di 
destra anticomuniste, sia da par¬ 
te delle forze conservatrici che 
vorrebbero un ritorno alle con¬ 
dizioni precedenti fi gennaio, di 
quelle stesse forze che non sono 
state capaci di garantire una 
edificazione del socialismo. 

e E* necessario quindi: 1) di¬ 
staccare il partito, nel suo in¬ 
sieme. dalle deformazioni del 
passato, di cut sono responsa¬ 
bili completamente gli uomini 
della vecchià direzione. Questa 
gente, a buon diritto, viene chia¬ 
mata alle proprie responsabilità: 

2) preparare il XIV Congresso 
straordinario del PCC. che va¬ 
luterà lo sviluppo della situa¬ 
zione dopo la seduta di gennaio 
e. In conformità con i principi 
del socialismo, stabilirà una se¬ 
ria linea politica del PCC. pren¬ 
derà una posizione circa la fe 
dera lizza rione, approverà fi nuo¬ 
vo statuto del PCC. eleggerà il 
nuovo Comitato centrale affin¬ 
chè questo abbia l'autorità e la 
fiducia dd partito e di tutta la 
società; 3) dopo il XTV Congres¬ 
so. bisognerà prendere delle de¬ 


ha compiuto 11 massimo sfor¬ 
zo In nome del trionfo della 
rivoluzione socialista. Proprio 
essi hanno più caro di ogni 
cosa il mantenimento delle 
conquiste del socialismo. 

Siamo certi che il Partito 
comunista cecoslovacco, con¬ 
sapevole della propria respon¬ 
sabilità, prenderà le misure 
necessarie per sbarrare la 
strada alla reazione. In questa 
lotta voi potete contare sulla 
solidarietà e su tutto il pos¬ 
sibile aiuto da parte del Pae¬ 
si socialisti fratelli. 

Per incarico del comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta bulgaro: Todor Zhivkov. 
Primo segretario del CC del 
Partito comunista bulgaro. 
Presidente del Consiglio del 
ministri della Repubblica po¬ 
polare bulgara: Stanko Todor, 
membro dell’Ufficio politico, 
membro della Segreteria dei 
CC de! Partito comunista bul¬ 
garo; Boris Velcev, membro 
cteU’Ufficio politico, membro 
della segreteria del CC del Par¬ 
tito comunista bulgaro; Pen¬ 
dio Kubadninski, membro 
dell’Ufficio politico del CC 
del Partito comunista bulga- 
ro, vice Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri della Re¬ 
pubblica popolare bulgara. 

Per incarico del Comitato 
centrale del Partito socialista 
operaio ungherese: Janos Ra¬ 
dar, Primo segretario del CC 
del Partito socialista operaio 
ungherese: Ene Fok, membro 
dell’Ufficio politico del CC del 
Partito socialista operalo un¬ 
gherese, Presidente del gover- 
no rivoluzionario operaio-con¬ 
tadino ungherese. 

Per incarico del Comitato 
centrale del Partito socialista 
unificato di Germania: Wal¬ 
ter Ulbrlcht, primo segreta¬ 
rio del CC del SED; Willl 
Stoph, membro dell'Ufficio po¬ 
litico della SED e Presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
della RDT; Herman Aksen, 
membro-candidato dell'Ufficio 
politico, membro della segre¬ 
teria della SED. 

Per incarico del Comitato 
centrale del Partito operaio 
unificato polacco: Wladislaw 
Gomulka, Primo segretario del 
CC del Partito operaio unifi¬ 
cato polacco; Marian Spyc- 
halskj, membro dell’Ufficio po¬ 
litico del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco. Presidente del 
Consiglio di Stato della Re 
pubblica popolare polacca; Jo- 
zef Cyrankievcz, membro del¬ 
l'Ufficio politico del CC del 
POUP, presidente del Consi¬ 
glio dei ministri della Repub¬ 
blica popolare polacca; Zenon 
Kliszko, membro dell'ufficio 
politico e della segreteria del 
POUP. 

Per Incarico del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica: L.I. 
Breznev, segretario generale 
del CC del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica; N.V. Pa 
dgorny, membro dell'Ufficio 
politico del CC del PCUS. pre¬ 
sidente del Presidium del So¬ 
viet Supremo dell'URSS; A.N. 
Kossyghin, membro dell'Uffi¬ 
cio politico del CC del PCUS, 
Presidente del Consiglio del 
ministri dell’URSS; P.E. Sce- 
lest, membro dell’Ufficio po¬ 
litico del CC del PCUS, Pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista dell'Ucraina; K.F. Ka- 
tuscev, membro della segrete¬ 
ria del CC del PCUS. 

Varsavia, 15 luglio 1968. 
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I progetti di legge 
del PCI d 
e giudizio dei lavoratori 

3 Continuiamo la pubblicazione delle lettere di risposta «I 

- referendum lanciato dal nostro giornale sulle proposte di 
3 legge presentate dal parlamentar) comunisti e che numerose 

- continuano ad arrivare Ha ogni parte d’Italia alle nostre 
3 redazioni di Roma e Milano. Per ragion) ovvie siamo co- 
~ stretti a riassumere le lettere più lunghe. 


cisioni per la soluzione dei prò- i 
blemi politici del paese, tra cui 
si ribadirà il ruolo storico del 
PCC alla direzione della Ceca 
Slovacchia, si farà il punto sulla 
colitica estera e interna socia¬ 
lista. si confermerà l'orienta¬ 
mento politico socialista di tutti 
t partiti e le organizzazioni che 
fanno parte del Fronte naziona¬ 
le. si confermerà giuridicamen¬ 
te resistenza dei partiti nell'am- 
bito de! Fronte nazionale, si im¬ 
pedirà agli elementi anticomu¬ 
nisti e liberali di svolgere una 
attività organizzata sotto una 
pubblica maschera. 

« Per quanto concerne le 
"Duemila parole”, la presiden¬ 
za del PCC. il governo ed il 
Fronte nazionale hanno respin¬ 
to unanimemente l'appello che 
invitava ad azioni anarchiche, 
alla violazione del carattere co¬ 
stituzionale delle nostre rifor¬ 
me politiche. Ed è necessario ri¬ 
conoscere che dopo queste prese 
di posizione, nella pratica, non 
è apparso nulla che. in conse¬ 
guenza del manifesto possa ave 
re danneggiato il partito, il Fron¬ 
te nazionale e lo Stato socialista. 

« Per quanto concerne i mezzi 
di informazione, anche se delle 
volte sono apparse delle voci 
che andavano alquanto lontano 
dalla politica del partito e dal¬ 
le tendenze socialiste, sono stati 
sempre casi singoli, dovuti a 
delle opinioni personali. Un fat¬ 
tore negativo della nostra realtà 
sono tuttora le campagne e le 
ingiustificate posizioni contro 
singoli dirigenti, compresi al¬ 
cuni nuovi elementi del Comi¬ 
tato centrale, condotte da posi¬ 
zioni estreme d: destra e di si¬ 
nistra. La Segreteria però ha 
già preso provvedimenti in me¬ 
rito. 

* Sappiamo che questa situa¬ 
zione è possibile perché abbiamo 
soppresso la censura e decreta¬ 
to la libertà di stampa e di in¬ 
formazione. Quello che prima 
veniva mormorato fra la gente 
può essere oggi pubblicato. Ma 
se ci poniamo la domanda: pos¬ 
sono. queste espressioni, essere 
valutate come una eliminazione 
della funzione dirigente del 
PCC? la risposta è evidente 
mente: no. Questa Infatti è solo 
una parte della nostra realtà po¬ 
litica: l'altra é molto più im¬ 
portante: lo sviluppo di una nuo¬ 
va autorità e del prestigio del 
PCC per la sua politica democra¬ 
tica. l’aumento dell'attività poli¬ 
tica della stragrande maggioran¬ 
za dei cittadini. Per la elimina¬ 
zione della censura e la liber¬ 
tà di parola, parteggia la mas¬ 
sima parte dei cittadini di ogni 
strato sociale e il PCC vuole di¬ 
mostrare con ciò di essere ca¬ 
pace di dirigere in modo diver¬ 


so dai sistemi burocratico-poli- 
zieschi. già condannati nel pas¬ 
sato. ma in primo luogo vuole 
dirigere con la forza delle idee 
marxiste-leniniste e la forza del 
suo programma, con una politica 
che trovi l'appoggio di tutto il 
popolo. 

« II PCC potrà vincere la sua 
lotta solo quando sarà possibile 
realizzare la linea tattica del¬ 
ia seduta di maggio del CC e 
risolvere i problemi che stanno 
alla base del congresso straor¬ 
dinario. nello spirito del pra 
gramma d'azione. Consideriamo 
però tutte le pressioni che ten¬ 
dono ad imporre al partito un'al¬ 
tra posizione che sia al di fuo¬ 
ri del 14 5 congresso, come il 
principale pericolo della funzia 
ne dirigente del partito in Ce¬ 
coslovacchia. Tali pressioni ven¬ 
gono fatte dalle forze estremi¬ 
ste all'interno del paese, di de 
stra e di sinistra, come pure da 
posizioni conservatrici, settarie 
e dogmatiche che auspicano un 
ritorno al passato. 

« Nel periodo attuale. I par¬ 
titi fratelli possono, nell’inte¬ 
resse del socialismo, in primo 
luogo esprimere la fiducia nel 
PCC e nella sua politica. Per 
questo, noi abbiamo proposto 
rincontro bilaterale e recipro¬ 
che consultazioni. Ci rammari¬ 
chiamo profondamente che tali 
proposte non siano state prese 
in considerazione. Non è colpa 
nostra se la riunione di Var¬ 
savia si è svolta senza la nostra 
presenza. Pensiamo però che la 
causa comune del socialismo non 
dipenda dalla continua organiz¬ 
zazione di riunioni. Ci anpellia- 
mo alla dichiarazione del gover¬ 
no dell'URSS del 30 ottobre 1956 
dove è detto tra l'altro che gli 
ideali cornimi della edificazione 
del socialismo si basano sui 
principi dell'internazionalismo 
proletario, sui rapporti di pie¬ 
na. reciproca parità di diritti, 
sul rispetto della integrità ter¬ 
ritoriale. sulla indipendenza, 
sulla sovranità e sulla non intro¬ 
missione negli affari intemi de¬ 
gli altri paesi. Desideriamo che 
i rapporti non si acutizzino ulte¬ 
riormente. e vogliamo contribuì 
re a tranquillizzare la situazio 
ne a favore de! socialismo e 
deH’imità dei paesi socialisti. 
Non faremo nulla contro questi 
principi, ma ci attendiamo pe¬ 
rò che anche gli altri partiti 
contribuiscano a questa nostra 
posizione e comprendano la na 
stra situazione. Ci auguriamo 
prossimi incontri bilaterali an 
che per giudicare la possibilità 
di una riunione comune dei Pae¬ 
si socialisti per poter discuter¬ 
ne il programma, la composizfa 
ne. i termini e 11 luogo dell'in¬ 
contro ». 


Orario di I avoro 
e straordinari 

Cara Unita, 

vorrei portare il mio mo¬ 
desto contributo al referen¬ 
dum indetto in occasione 
della presentazione del pio 
getto di legge sulle libertà 
nelle fabbriche, affrontando 
un tema che riguarda più 
l'orario di lavoro che le li¬ 
bertà politiche in senso 
stretto, ma che a me pare 
non i>ossa essere trascurato 
l>er veliere tutelata la li¬ 
bertà personale cosi come è 
sancita dalla Costituzione e 
la salute del lavoratore. 

Alludo alla obbligatorietà 
sancita per legge della pre¬ 
stazione straordinaria, qua¬ 
lora essa venga richiesta ria) 
datore di lavoro, in aziende 
esercitanti un pubblico ser¬ 
vizio (infatti questo è il caso 
che io ho sottomano). 

Con tale norma infatti il 
lavoratore comandato non 
può rifiutare di prestare la 
sua opera oltre l'orario di 
lavoro, con quali conse¬ 
guenze è infatti facile im¬ 
maginare. Poiché se è vero 
che talvolta ci si trova di 
fronte a * capi e capetti » 
che chiudono un occhio, altre 
volte la norma contrattuale 
viene applicata alla lettera 
e allora addio temilo libero, 
addio possibilità di migliora¬ 
mento culturale e spirituale 
del lavoratore. Per mesi, tal 
volta si è sottoponi ad una 
vera e propria corvée per 
rimediare alla carenza di 
Iiersonale o per compiere 
nuovi lavori in fase speri¬ 
mentale. 

Con quale giovamento della 
salute fisica è facile imma¬ 
ginare. 

Ecco il motivo per il quale 
a mio avviso questo proble¬ 
ma diventa di fondamentale 
importanza e diventa un pro¬ 
blema di durata della gior¬ 
nata lavorativa e nello 
stesso tempo un nroblema 
di libertà e dignità. 

Se potessi dare un sugge¬ 
rimento. quindi, direi di vie¬ 
tare per legge o quantomeno 
abolire l'obbligatorietà delle 
prestazioni straordinarie e. 
in questo caso, aumentare le 
aliquote di maggiorazione 
previste per tale lavoro 

E ciò per evitare che il 
maggior onere che le aziende 
devono sostenere per ferie, 
riposi retribuiti e malattie 
ricadano in definitiva sili la 
voratori stessi. 

Ringraziandoti. cordial¬ 
mente 

FRANCO MOLINARI 
(Milano) 

La salute 
del lavoratore 


soprattutto 


Caro direttore. 

innanzitutto devo congra¬ 
tularmi con il suo giornale 
per la bellissima iniziativa 
di trattare singolarmente 
tutti i maggiori problemi che 
riguardano «la vicino i lava 
ratori. Le dirò che approvo 
ir. generale le proposte fatte 
«Iati ' Unità di giovedì 11 
scorso sul servizio nazionale 
di medicina del lavoro. Anzi 
vorrei aggiungerne qualcuna 
anch’io, data l'importanza 
della salute di chi lavora, 
perché sono proprio i lavora 
tori che hanno maggior esi¬ 
genza di ciò. essendo i me¬ 
desimi continuamente pres¬ 
sati dalle esigenze della pra 
duzione. in qualsiasi sta¬ 
gione. in qualsiasi ambiente 
e spesse volte senza una 
qualsiasi assistenza. 

Le mie proposte sono: 

1) controllo sugli eceos- 
sivi carichi di lavoro e 
quindi di orari prolungati nei 
luoghi di lavoro (vedi esa 
gerate prestazioni straordi¬ 
narie): 

2) visite mediche peria 
diche ai lavoratori, con sca¬ 
denze più o meno lunghe se¬ 
condo la nocività delle lavo¬ 
razioni: 

3) ispezioni periodiche, 
da parte del servizio sani¬ 
tario nazionale, ai servizi in¬ 
terni delle officine (persa 
naie adatto secondo le lava 
razio r . idoneità dei locali 
secondo la gamma di pra 
duzione. refettori, spogliatoi, 
servizi igienici): 

4) in seguito alle espe¬ 
rienze acquisite dopo anni 
di lavoro bisognerebbe pra 
porre che le ferie annuali 
fossero iniziate, in linea ge¬ 
nerale. nel periodo più caldo 
dell'anno e precisamente spa 
standole nel mese di luglio 
anziché in agosto 

La ringrazio e la saluto 
cordialmente 

MARIO SALA 
(Milano) 

Contributi 
e pensione 
(dopo 15 anni) 

In merito alla proposta di 
legge presentata dai parla¬ 
mentari comunisti penso si 
debbano introdurre alcune 
modificazioni per garantire 
anche agli assicurati che 
non possono far valere quin¬ 
dici anni di contribuzione 
una pensione proporzionale 
ai contributi versati: il di¬ 
ritto alla prosecuzione va 
lontana nel caso in cui l'età 
pensionabile uno intenda 
raggiungere dopo t 15 anni. 

Inoltre dovrebbe essere 
previsto l'obbligo del datori 
di lavoro della denuncia 
mensile allTNPS del numero 
dei lavoratori occupati e del 


salario corri.«[»osto (anche 
per i tip anni precedenti il 
1' maggio 1968) Dovrebbe 
essere abolito qualsiasi ter¬ 
mine per il recupero intiero 
o della differenza dei contri¬ 
buti non versati. Per i lavo¬ 
ratori che hanno prestato la 
loro opera all'estero è ne¬ 
cessario lo snellimento delle 
procedure per la liquida¬ 
zione delle prestazioni. Oggi 
occorrono una sprie di do¬ 
cumenti che qualche volta 
è impossibile reperire. 11 
tasso di invalidità oggi del 
Wt.fi per cento richiesto per 
la liquidazione della pen 
.sione è tropi*» alto Mi--o 
goerehhe abbassarlo a! li¬ 
mite richiesto i>er gli inuve- 
pati e cioè al 59 per cento. 
Per il resto sono d'accordo. 

ANTONIO BALLARMI 
(Hclluno) 

Un plauso e una 
proposta 

Cara Unità. 

innanzitutto desidero in¬ 
viare un plauso a te e ai 
compagni parlamentari por 
avere lanciato questo refe¬ 
rendum Tra j lettori a prò 
posilo di progetti di leggi 
che dovranno essere discussi 
al più presto alla Carne a 
e al Senato Non mi risulta 
che altri partiti abbiano mai 
fatto qualcosa di simile co 
pire dicono di essere loro 
i veri democratici. Secon o 
me i punti più importanti 
e qualificanti del progetto 
sulle pensioni sono: 

1) l'elevamento dei mi¬ 
nimi e gli aumenti in per 
cent unii più alte per le peli 
sioni più basse: 

2) l'agganciamento all 80 
t>er cento del salario; 

3) il mantenimento della 
pensione di anzianità 

Per la pensione di anzia 
mtà soni) della opinione che 
i nostri compagni partameli 
tari dovrebbero accettare 
qualche emendamento nel 
senso di trattenere parte o 
tutta la pensione quando 
l'avente diritto continui a 
lavorare pur perceiienrio una 
pensione che gli garantisce 
un dignitoso tenore «li vita 
(esempio: funzionari dello 
Stato, ufficiali delle Kor/c 
Armate, polizia. CC. dipeli- 
denti FFSS aziende manici 
palizzate, funzionari di ban¬ 
ca. ccc.. tutti lavoratori che 
passano di gran lunga le 
180 mila lire mensili). 

Ringrazio per l'op;>ortunjtà 
datami di far conoscere il 
nuo pensiero e invio fraterni 
saluti. 

CARLO DE MARCHI 
(Genova) 

E chi ha 
lavorato 
all'estero? 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di pen 
sionati con pensione di fa 
me. A tutti coloro i «inali 
hanno prestato la loro opera 
in Italia è già «tato liqui¬ 
dato l’aumento previsto dal 
decreto truffa entrato ;n vi¬ 
gore il 1 ’ maggio '68. A noi 
che abbiamo lavorato al 
Testerò ancora niente. Cosa 
aspettano a darci le 80 lire 
al giorno? 

Ti prego dj voler pubbli¬ 
care questa lettera sperando 
che serva a scuotere chi sta 
bene nei confronti di chi sta 
male e far si che anche a 
noi venga dato il misero 
aumento. Non mancheremo 
«ii fare del nostro meglio 
por contribuire a modificare 
questa ingiusta legge. 

Per tutti: GIOVANNI 
SORAVIA MASSON 

(San Pietro di Cadore) 

Quattro 

precisazioni 

importanti 

Spett. redazione. 

vorrei formulare alcune 
osservazioni e qualche ag¬ 
giunta alla v«>stra proposta 
di legge sulle pensioni, 

1’) Per quanto riguarda i 
periodi di contribuzione figu¬ 
rativa. sarebbe bene fare 
una precisazione: « Per <on- 
tnbuzione figurativa si in¬ 
tendono tutti i periodi di di¬ 
soccupazione malattia, puer¬ 
perio. gravidanza vcrificati«i 
in qualsiasi momento dalla 
data di iscrizione alle assi, 
curazioni ». La precisazione 
è necessaria perché con la 
attuale legge i periodi di di¬ 
soccupazione e malattia pre¬ 
cedenti al 31 12-’5J non sono 
riconosciuti. 

2 ) Deve essere garantito 
che un lavoratore che va in 
pensione al 1” maggio 1968 
col «aT del salario avrà di¬ 
ritto di beneficiare dell 80~ 
dal P gennaio ’69. Ciò al 
fine di evitare ulteriori spe¬ 
requazioni. 

30 La pensione di vec¬ 
chiaia deve decorrere dal 
primo giorno successivo a 
quello in cui si compie l'età 
di pensionamento e se ne 
matura ti diritto non dal 
me=e successivo alla presen¬ 
tazione della domanda, co 
me stabilito dalla legge ap 
provata dal governo 

4 ) L'ammontarp mensile 
della pensione dovrebbe es- 
sere determinato dividendo 
per 12 e non per 13 il ta 
tale risultante dal rapporto 
retribuzione anni di anzia 
nità. aggiungendo poi la 
13* mensilità. 

ITALO FARNEDA 
(Vicenza) 
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l'Unità / venerdì 19 luglio 1968 


Tour de France 



Hoban solo a Sallanches 



Bitossi a 59 
dal leader 


II «c aso 
Motta » 
in tribunale 



MILANO. 18 

I proff, Torelli e Cerretelli, 
periti di parte di Motta. Bodre- 
ro e Balrnamion. nelle « contro- 
perizie > sul liquido organico dei 
tre corridori accusati di doping 
al termine del Giro d'Italia han¬ 
no querelato il prof. Venerando, 
presidente della Federmedici, 
per una sua dichiarazione in di¬ 
fesa della Commissione medica 
federale rilasciata alla « Gaz¬ 
zetta dello Sport ». Nella sua di¬ 
chiarazione il prof. Venerando 
rispondeva in modo molto pesan¬ 
te alle critiche che il professor 
Torelli e il prof. Cerretelli ave¬ 
vano mosso ai risultati cui era 
pervenuta la Commissione medi¬ 
ca. In particolare, nella sua que¬ 
rela. lì prof. Torelli sottolinea 
la seguente espressione del pro¬ 
fessor Venerando nei confronti 
dei periti di parte: « ...Sono pri¬ 
vi di ogni remora e sistematica- 
mente alla ricerca della pubbli¬ 
cità che ne soddisfi Tamblzione 
e gli interessi economici... * e 
11 seguente testo del titolo: 
« ...Non accettiamo offese ia 
pseudoscienziati costantemente 
alla ricerca di pubblicità e quat¬ 
trini... ». 

Poiché all’origine delle gratui¬ 
te contumelie rivolte dal profes¬ 
sor Venerando al sottoscritti, so¬ 
no gli accertamenti tecnici delle 
commissioni degli esperti fede¬ 
rali il prof. Torelli conclude la 
sua querela riservandosi di « fa¬ 
re richiesta al tribunale giudi¬ 
cante perchè richiami 1 tracciati 
e le analisi e quanto altro dagli 
esperti federali compiuto, per 
stabilire la esistenza di sostanze 
doping nelle urine di Motta e 
Bodrero (Balrnamion è stato as¬ 
solto - n d.r.) e disponga un rie¬ 
same del tutto da parte di un 
collegio di docenti di chiara fa¬ 
ma da scegliersi presso le più 
accreditate Università italiane ». 

Fin qui la notizia alla quale 
c’è poco da aggiungere. Come 
avevamo previsto il «caso Mot¬ 
ta » è finito in tribunale e per 
l'« antidoping » si preparano 
giorni difficili. L’augurio è che 
dalla vicenda esca la verità e 
una nuova metodica che dia la 
garanzia che non potranno ri¬ 
petersi errori. 


Dal nostro inviato 

SALLANCHES. 18 

Gregorio San Miguel perde il 
trono, scende di cassetta .molla 
le briglie, si fa superare da Van 
Spnngel nell'ultinK) tratto in sa¬ 
lita e deve togliersi la maglia 
gialla. L'aiuto di Jimenez che 
prima è andato in avanscoperta 
per mascherare la gara e poi 
l'ha riportato nel gruppetto dei 
migliori, non è stato sufficiente; 
San Miguel ha dei limiti e paga 
la sua debolezza, anche se resta 
a galla, in seconda posizione 
staccato di appena 12 secondi 
da Van Spnngel. E siccome 
Janssen segue a 16", Bitossi a 
59'*, Gandarias a 1' 15", Aimar 
a l'39'', Bracke a l'56", Wolfshol 
a 2‘12‘* e Pingeon a 2'28'\ il mi* 
ni-Tour mantiene le sue caratte¬ 
ristiche di corsa-lotteria a tre 
giornate dalla conclusione. 

Deciderà la prova a cronome¬ 
tro. il pomeriggio di domenica, 
l'ultimo atto che farà scendere 
il sipario? A rigor di logica, que¬ 
sta sembra la soluzione più pro¬ 
babile. ma esiste la logica nel 
Tour de France 1968? 11 più quo¬ 
tato a cronometro è Ferdinand 
Bracke. però se arriveremo a 
Parigi con l'attuale classifica, 
Bracke batterà di due minuti 
Van Springel e. soprattutto, 
l'olandese Janssen? 

Vedremo. Abbiate pazienza, op¬ 
pure giocate agli indovinelli, un 
gioco che noi non possiamo per¬ 
metterci. Noi vi riferiremo l'opi¬ 
nione di Mario Ricci sulle possi¬ 
bilità degli italiani. Commenta 
il C.T. dei tricolori. « Il mio fa¬ 
vorito è Bracke. La nostra squa¬ 
dra aspira a due successi par¬ 
ziali: il primato nella classifica 
a punti e il Gran Premio della 
Montagna, naturalmente con Bi¬ 
tossi. Chiedere di più ai ragaz¬ 
zi è umanamente impossibile. 
Bitossi ha fallito ieri: fosse 
giunto con Pingeon il discorso 
sarebbbe diverso... ». 

E' chiaro che Bitossi pedala 
In riserva, che il suo serbatoio 
è quasi asciutto e che I suoi 
compagni sono stanchi. Bitossi 
ha curato dall'inizio la maglia 
rossa e il primato degli scalato¬ 
ri e ora la benzina scarseggia. 
Ci voleva Zilioli. ma Italo è sta¬ 
to sconfitto dalla febbre maltese. 

Oggi sorride Van Springel e 
ha il suo momento di gloria Bar¬ 
ry Hoban. un bel pezzo di Rio 
vanotto. un inglese che vive a 
Gand e che ricorderete vincitore 
a Setè lo scorso anno il giorno 
dopo la morte di Simpson. 

I francesi battono il chiodo, 
e ripetutamente leggiamo che 
questo è il Tour della salute, 
vedi l'antidoping e le acque mi¬ 
nerali. nonché la frescura di 
un’estate pazza, ma dovrebbero 
anche scrivere dei chilometri 
Inutili che aumentano le distanze 
ufficiali. 

L'argomento è invece tabù: si 
tace, s' approva 1* illegalità, e 
ogni sera la giuria firma tempi 
fasulli e medie false. E poi dal 
fresco sfamo passati al gelo, al¬ 
l’umidità. alle grandi piogge. 
Apro la finestra dell'albergo che 
dà sulla piazza di Grenoble e 
convengo che è il caso d’infì- 


Oggi ad Agnano 



La « Tris » 

La «Tris» (Premio Masaniel¬ 
lo, handicap a invito. L. 3 mi¬ 
lioni 500.000. m. 1950. pista gran¬ 
de) toma questa settimana aJ 
galoppo: si corrà oggi all’ippo 
dromo d (Agnano e le scommes¬ 
se saranno chiuse alle ore 17.30. 
Ecco il campo: 

1) OFFENDACI! (Fratine*!) 

j| ifa 

t) ELUDE (8 Pantera) 55 
3) WOODWIND (Pisa) 54 V4 
«) MIRINO (Manganelli) 53Vi 
8 ) IL FRANCIA (De Domi¬ 
nici*) 5# 

•) CI VITA RETENGA (Pue- 

clattl) 49 

V) SERAFIN (V. Cangiano) 
«9ft 

•) ANDREAS (Bletolinl) 49ft 
8 ) BANDI ROAD (MarlneUl) 

4* 

18) BENOZZO O. ( 8 . Venduti) 
«Vii 

SI) GioVENTINA (Tortorella) 

44 

11) LUNA PARK (R- Stanino» 

45 

jll) KUBILA1 (Marioli) 44 Vi 

Ecco le caratteristiche dei sto- 
[ Roti conc orrenti: 

OFFENBACH: ha dato segni 

I di una buona ripresa, e Dono- 
stante il peso sensibile. dovret> 
be ben figurare. Serie possibilità. 

ELLADE: sebbene Ù peso non 
|è certo favorevole potrebbe riu- 
ad inserirsi nella lotta per 
vittoria. 

WOODWIND: ha sempre corso 
il massimo onore e neno- 
jnte non sia favonio nel rap- 
del peso con l'età, aven- 
softanto tre anni, merita il 
iggior credito sulla scorta deb 
buone prove fomite nella riu- 
lione, appare in grado di affer¬ 
marsi. 

MIRINO: non é stato paTO- 
Jarmente brillante tn questo 
di stagione, ma non va 

riuso. 

IL FRANCIA: potrebbe figu¬ 
rare bene specialmente tn caso 
li terreno faticoso. Ruolo di 
sorpresa. 

CIVITARETENUA: ha alter¬ 
nato prestazioni di un certo ri¬ 
lievo ad altre meno positive, aul¬ 
ii oaria pud essere considerato 
eticamente eoo il ruolo di sor¬ 


presa: l’anziano portacolori del¬ 
la scuderia Mantova ha un pe¬ 
so favorevole e potrebbe riusci¬ 
re ad inserirsi nell’ordine di 
arrivo. 

ANDREAS: nelle ultime uscite 
non è apparso nella miglior for¬ 
ma ma possiede mezzi e qualità 
per farsi rispettare nella compa¬ 
gnia in considerazione del peso 
leggero. 

BENOZZO GOZZO LI: è In cre¬ 
scendo di forma e si trova una 
distanza particolarmente adatta 
ai suoi mezzi. Può fornire una 
prova di rilievo. 

GIOVENT1NA: nonostante A 
peso piuma non ha un compito 
facile e difficilmente dovrebbe 
entrare nella terna vittoriosa. 

LUNA PARK: sale db cate¬ 
goria. ma va ritenuto in grado 
di fornire una prova maiuscola 
in caso di terreno morbida 

KUBILAI: sulla forma recen¬ 
te non dovrebbe accampare ec¬ 
cessive possibilità. 

La rosa dei favoriti appare la 
seguente: Woodwind (3). Hoffen- 
bach (1), Andreas (8). Benozzo 
Gozzoli (10). Eliade (2) e Se- 
rafin (7). 


tarsi calzoni pesanti e maglione. 
Viene giù un'acqua che scava 
nell'asfalto, c'è nebbia in abbon¬ 
danza. tira vento e al raduno, il 
Tour della salute lamenta raf¬ 
freddori, bronchiti e malanni 
vari. 

All’inizio, le strade della 19.a 
tappa sembrano lastre di vetro 
e suggeriscono calma e pru¬ 
denza. Taccuino in bianco per 
un bel pezzo, molti fischi ad Ai¬ 
mar, il capitano della nazionale 
B che non intende far causa co¬ 
mune con la nazionale A. e tanti 
applausi a Pingeon. Eh. si: tutto 
il mondo è paese. Da noi, era 
Adorni il traditore della patria 
e qui è Aimar. Chiaro che as¬ 
solviamo entrambi, che siamo 
in dissenso con gli eccessi delie 
passioni di parte. E proseguiamo. 
Nella vallata di Catamoux, il 
cielo chiude i rubinetti. Bene. 
Bene, anche perché ho ripreso 
posto sulla vettura dell’Ùnifd. 
giunta stanotte col muso anco¬ 
ra ammaccato, ma in grado di 
camminare dopo il cambio del 
radiatore e della pompa dell’ac¬ 
qua. un'operazione di un paio di 
ore che qui ha richiesto tre gior¬ 
nate per la ricerca del materiale. 
E cosi ringraziamo Sabelli Fio¬ 
retti per l'ospitalità di ieri e 
l'altro ieri e rifacciamo casa 
con Torricelli, compagno di tan¬ 
te avventure, e con Mondici, 
l’inviato di Paese Sera. 

Taccuino In bianco, dicevo, e 
fino all'ottantesimo chilometro. 
Radio-Tour è muta. La prima 
citazione spetta a Bitossi die 
anticipa Gonzaies e Jimenez su 
un colle di terza categoria, e 
in pianura scappa Hoban. cava¬ 
liere solitario ad Albertville con 
4'20”. L’inglese Hoban non è 
elemento pericoloso e può an¬ 
dare. Eccolo in vantaggio di 
9’15” ad Ugine (dove si riapro¬ 
no gli ombrelli), eccolo all'at¬ 
tacco del Col Des Aravis, e in¬ 
tanto dal gruppo sono usciti 
Schiavon Jimenez e Den Hartog. 
L’Alta Savoia pare un angolo 
delle Dolomiti con le sue case 
un po' in legno e un po’ In ce¬ 
mento, incastrate fra le rocce 
spruzzate di neve. Hoban con¬ 
quista la vetta precedendo di 7* 
Den Hartog. Jimenez. e Schia¬ 
von. di 9.20" Bitossi e di 9'30" 
Gonza Ies. staffetta del • plotone 
sgranato. 

Ancora un'arrampicata, il Col 
de la Polombiere. Hoban resi¬ 
ste e passa a quota 1618 con 
sei minuti e rotti sul terzetto di 
Schiavon. mentre l'avanguardia 
del gruppo accusa 10‘30". Nella 
discesa che conduce a Sallan¬ 
ches. gli uomini di classifica ac¬ 
ciuffano Jimenez. Den Hartog e 
Gonzales. Recupera Bracke e 
rinviene San Miguel. Rimane lo 
strappo finale. E' uno strappo 
secco, riolento: Hoban ha or¬ 
mai vinto, e il cielo che un 
pochino s'è aggiustato, gli dà 
il benvenuto con una schiarita. 
E dietro a Hoban? Dietro a Ho¬ 
ban c'è una piccola battaglia che 
lascia piccoli segni, segni suffi¬ 
cienti per spodestare San Mi¬ 
guel il quale non riesce a tenere 
le ruote di Bitossi, Van Sprin¬ 
gel, Pingeon e Jannsen. 

Bitossi è secondo, e il belga 
Van Springel (terzo) si veste 
di giallo. Ma i distacchi sono lie¬ 
vi. e i mini-tour conserva ì suoi 
interrogatori. Bitossi indossa la 
maglia rossa, a spese di Go- 
defroot. E adesso continuiamo 
pure il conto alla rovescia e di¬ 
ciamo meno tre, vista che quella 
di domani (la Sallanches-Besan- 
con di 242.500 chilometri) sarà 
la ventesima e terzultima tappa. 
Attreverseremo un pezzetto di 
Svizzera, scaleremo due colli nel¬ 
la parte centrale, il Col de la 
Faucille (1323 metri) e il col de 
la Savine (90), e siccome il per¬ 
corso è lungo e abbastanza on¬ 
dulato, non escludiamo colpi di 
scena. In questo Tour può suc¬ 
cedere di tutto. 

Gino Sala 


Italia - Galles 
il 23 ottobre 
eli 4 novembre 

CARDI FF, 18 

La Federazione calle** di 
calcio ba annunciato la date 
degli Incontri eliminatori eba 
Il Galles dispaierà per la Cop¬ 
pa del mondo. Il Galles In¬ 
contrerà l'Italia II *3 ottobre 
allo stadio Nlnlan Park di 
Cardia netriacostro di an¬ 
data, mentre la partita di 
ritorno sarà giocata II 4 no¬ 
vembre in Italia. 

La nazionale gallese Incon¬ 
trerà poi la R D.T 11 |S aprila 
1949 In Germania nella par¬ 
tita di andata, mentre l'In¬ 
contro di ritorno sarà gioca¬ 
to U SS ottobre 1949 ne) Gal¬ 
les. 


i—Il Tour-1 

i-in cifre ! 


L’ordiae d’irrito 

1 ) Bobaa (GB.) tn 1 ore 
Sfa"; S) Bitossi ut.) a 4 SS"; 
3) Van Springel (Bel. A) a 
4’ST'; 4) Pingeon (Fr. A) a 
411"; 3) Janssen <OI.) at; 8 ) 
Gandarias tSp.) a 4'24”; 7) Ai¬ 
mar <Fr. B) *,t ; •) Colombo 
(U.I a 4 47”; Si Wolfshohl 
(Germi il.; ISi san Mlgnel 
(Spi a 4 49"; il) Poppa (Bel. 
A) s.L; 12) Comes Del Mora! 
(Sp.) a 4*54"; 13) Chiappano 
(IL) a 3‘87"; 14) Vicentini (li.) 
S.LJ 13) Ichlaaon (IL) n SIS”; 
1 S) Da Hartog (OL> a »’l3"j 

17) Baymlera (Fr. C) • iT7"i 

18) Gansale* (Sp.) a rST’t 1») 


Honebrecht* (Bel. B) a *'S4"; 
SSl Maes (Bel A) 8 5*3*"; SI) 
Bracke (Bel B) s-L; SS) Gayot 
(Fr. A) la T.IS'I*"; 27) Jimenez 
(Sp ) la 7.ir47": 38) pass nello 
(IL) tn 7.13'S8'*. 

La classifica fnera le 

1 ) Hermann Van Springel 
(Bel Al la 114aar*: Si San 
Mlgnel (Sp.) 8 IP’: 3) Janssen 
<OL> n IS": 4) Bltoasl <It ) a 
5»": 3) Gandarias <ap.) a ITJ"; 
S) Aimar (Fr. B) a rsr’i 7) 
Bracke (Bel B) s l’SC’j •) 
Wolftbobl (Gena.) a rtr’i •) 
Pingeon (Pr. A) a rST’s 18) 
Colombo (IL) a «ir*. 



• BITOSSI può ancora sperare 


Gli spareggi di serie B 


Oggi Genoa ■ Venezia 
e Letto - Perugia 


E La situazione degli spareggi 

Z I RISULTATI DI MERCOLEDÌ’ 


A VERONA: Lecco-Venezia 3-0. 

A BOLOGNA: Perugia-Genoa 2-8. 

CLASSIFICA 


Lecco 

Perugia 

Genoa 

Venezia 


P. 

2 

2 

0 

0 


G. 

I 

1 

1 

1 


V. 

1 

1 

• 

0 


N. 

0 

0 

0 

0 


P. 

0 

0 

1 

1 


r. 

3 

3 

0 

0 


A BOLOGNA: Leccn-Peragla (arbitro Barbaresco). 
A BERGAMO: Genoa-Vcnezla (arbitro Monti). 

LE PARTITE DI DOMENICA 

Lecco-Genoa 
Perugia-Venezia. 


8 

e 

0 

2 

3 


Salvori alla Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Salvori alla Roma. La so¬ 
cietà giallorossa ha riscat¬ 
tato la comproprietà del gio¬ 
catore dall'Atalanta offrendo 
in cambio Pelagalli. Era una 
operazlona cha stava parti¬ 
colarmente a cuore al roma¬ 
nisti e che Marchini ha, con 
soddisfazione, positivamente 
risotto. 

I dirigenti del Napoli, co¬ 
rno annunciato, hanno in¬ 
tanto temporaneamente ab¬ 
bandonato il Calila, prepa¬ 
randosi a farvi ritomo la 
settimana entranta. Secondo 
voci attendibili, tuttavia — le 
quali non prescindono però 
da una certa contraddito¬ 
rietà propria alla società 
partenopea — Uedholm ri¬ 
sulterebbe di già l'allenatore 
degli azzurri in tandem con 


Parola. E la notizia s! po¬ 
trebbe avere nelle prossi¬ 
ma ore. 

Passalacqua per il Mllan 
ha Intanto smentito un inte¬ 
ressamento della società ros¬ 
sonera al centrocampista 
spallino Parola. 

In merito a Viari, è con¬ 
vinzione diffusa che II clas¬ 
sico Interno sampdorlano sla 
definitivamente del Bologna, 
anche se si dubita che nel 
corso dell'assemblea di sta¬ 
sera ne verri data notizia. 
La ragione della mancata 
conferma alla conclusione 
della trattativa andrebbe 
cercata nell'esistenza di al¬ 
tre operazioni in corso da 
parta della due società a 
sulla quali, l'annuncio, agi¬ 
rebbe da «lievito» dei prezzi 
degli elementi In predicata 

r. I. 


A Belmonte Piceno 


Domani Gimondi 
torna a correre 


BELMONTE PICENO. IS 

Organizsato dalia « Brlmoa- 
lese ■ a da Franco Mealll si 
correrà domenica il • G.P. del 
Lavoro ». 

Nonostante sabato si corra a 
Camicia nna prova del Con- 
gnei e nonostante la concor¬ 
renza del Clrcalto (ad Ingag¬ 
gio) di Caztlglloa del Lago 
Malli è riuscito egualmente a 
dar lustro alla eorsa marchi¬ 
giana emeadoal assi carata la 
presenza di Glmoadl che rica¬ 
lza eoa) alle corte dopo la so¬ 
spensione della famosa • sqaa- 
llflca» connessa all’antidoping. 

Il ritorno di Gimondi alle 
corte è no fatto interessante 
per molti motivi noa ultimo la 
dichiarata Intenzione di Felice 
di volersi gl nocare l'anima nel 
campionati del mondo ad Imo- 
la per t anali avrà bisogno di 
una sdegnata preparazione, 
preparazione ebe Gimondi cer¬ 
cherà anche nelle e Kermesse e 


tipo qaella di domenica a Bei- 
monte Picena Giancarlo Poli- 
dori e Mario Mancia! avranno 
nna nnova possibilità di mo¬ 
strarsi alla geme amica e que¬ 
sto è no altro motivo dime- 
resse defila corsa alla quale 
parteciperanno nna qnaraatl- 
na di corridori « Invitati ». ol¬ 
tre a Gimondi e Polldorl, I più 
attesi alla prova sono carletto. 
De Prà, Basso. Campagna ri. 
Fezzardl, Cassimi. Dorante, 
Galbo. Favaio. Bocci, Taccone 
e Bitter. 

La gara si svolgerà, come si 
sddiee ad una « kermesse », so 
un circuito di 13 chilometri cha 
1 corridori ripeteranno otto 
volte per complessivi 128 chilo¬ 
metri. Q arato 11 percorso: Bei- 
monte Picena Via Matennana, 
servigi Uno. Plana di Palerone, 
Belmonte Piceno. 

t. b. 


CI sono già 1 « quasi tran- 
quili » e cl sono « 1 disperati », 
quasi che l'avvio del nuovo mi¬ 
ni-torneo (un avvio, tutto som¬ 
mato, assai combattuto, segno 
che le nuove ragioni di clas¬ 
sifica hanno sfruttato la tempe¬ 
ratura pio mite per prevalere 
Bulla comprensibile fatica) ab¬ 
bia improvvisamente dilatato 
meriti e manchevolezze: Lecco 
e Perugia hanno guadagnato 
la testa e respirano a pieni pol¬ 
moni nell'anticamera della sal¬ 
vezza: Genoa e Venezia si tro¬ 
vano sull'altro versante, a dan¬ 
narsi l'anima, mescolando pau¬ 
ra e scontate, pressapochiste 
recriminazioni. Il calendario ha 
intanto stabilito per quest'og¬ 
gi — per una provvidenziale 
bizzarria del sorteggio — pro¬ 
prio gli scontri diretti: Genoa- 
Venezia a Bergamo. Perucia- 
Lecco a Bologna I riflettori 
sono ovviamente puntati sul 
campo orobico, poiché un pa¬ 
reggio, del resto prevedibile, 
può condurre (ariani e peru¬ 
gini a un palmo dalla sicu¬ 
rezza. In sostanza chi perde a 
Bergamo — se qualcuno per¬ 
derà! — rischia di far mesta¬ 
mente ciao, ciao alla compa¬ 
gnia E noi davvero non sa¬ 
premmo, a questo punto, in 
quale direzione orientare un 
pronostico attendibile: Lecco e 
Perugia hanno infatti dimo¬ 
strato nel primo turno defi'ul- 
tima maratona buoni meriti e 
discrete capacità (soprattutto 
praticità più spiccata e mag¬ 
gior tenuta atletica) mentre le 
formazioni sconfitte hanno de¬ 
nunciato un respiro lungo e 
sensibili lacune, anche se il 
Venezia più del genoani può 
cercare platoniche consolazioni 
nelle attenuanti. Lecco e Vene¬ 
zia si sono presentate al s Ben- 
tegodl » con gli schieramenti 
vistosamente rabberciati, ma 
non c’è dubbio che i lagunari 
hanno pagato ad un prezzo 
molto più elevato le proprie 
defezioni CIO é parso evidente 
specie quando la sfortunata au¬ 
torete di Penxo ha costretto il 
Venezia a un difficile insegui¬ 
mento: gente esperta come 
Manfredlni e agonisticamente 
collaudata come Spagnl e Ne¬ 
ri, avrebbe pesato diversamen¬ 
te nell'economia della squadra 
veneta e quanto meno — an¬ 
che se agli effetti pratici non 
sarebbe valso a nulla — pote¬ 
va riuscire a limitare 1 termini 
del pesante passivo?. Ma ormai 
non c’è tempo per le recrimi¬ 
nazioni: noo resta che tentare 
di far tesoro delle esperienze 
che gli incontri di ieri possono 
aver suggerita sempre che 
Campateli) e Segato disponga¬ 
no di mezzi adeguati per prov¬ 
vedere. cioè di uomini fisica¬ 
mente Integri e relativamente 
freschi da mandare sul terreno 
bergamasco per lo scontro fra 
disperate. Sono novanta minuti 
che possono valere tutta quin¬ 
di è logico aspettarmi un'aspra 
e amara battaglia. 

Giordano Marioli 


Per assoluta mancanza 
di spazio slamo coltrarti a 
rinviare alla prossima sot¬ 
ti mano la rubrica dalla 

Caccia a Pasca 


Zona europea di Coppa Davis 

Italia e Spagna 
da oggi di fronte 


BARCELLONA. 18. 

Comincia domani la finale 
della Zona « A » Europea di 
Coppa Davis fra Spagna e 
Italia. Da lunedi tutti 1 compo¬ 
nenti delle due rappresentative 
si trovano a Barcellona e si 
sono allenati sul campo del 
« Club de Tenia Barcelona » do¬ 
ve al disputerà 11 confronto. La 
stampa spagnola ha rievocato 
gli incontn precedenti sottoli¬ 
neando il vantaggio dell’Italia 
per due rittorie a una: 5-0 a 
Madrid nel 1954 ; 4-1 a Milano 
nel 1959 e 4-1 per la Spagna a 
Barcellona, nel 1963. 

A Barcellona si è convinti che 
il quarto incontro servirà a 
a pareggiare i risultati. Se. pe¬ 
rò. una tale convinzione poteva 
essere valida la scorsa settima¬ 
na, oggi lo è meno. Manuel San- 
tana, il « super Manuel » spa¬ 
gnolo. sembra attraversare un 
periodo di scarsa forma che 
preoccupa il capitano Jaime Bar¬ 
troli (quello stesso Bartroli che 
nel 1954 vide la prima vittoria 
di Pietrangeli in Spagna) e gli 
altri giocatori iberici i quali si 
vedono, per questo motivo, inve¬ 
stiti dì maggiore responsabilità. 

Fino a due giorni fa. si dava¬ 
no per scontate le due vittorie di 
Santana: con queste poteva tra¬ 
sformarsi in realtà il pronostico 
del 4-1 per la Spagna formulato 
da Bartroli. Oggi invece non so¬ 
lo la vittoria contro Mulligan 
ma anche quella contro Pie¬ 
trangeli. « el veterano » azzurro 
come lo chiamano qui, diventa 
un’impresa ardua. 

Si parlava nei giorni scorsi 
di una possibile sostituzione, nei 
singolari, di Gisbert con Oran- 
tes, un giovane che sembrava 
offrire a Bartroli maggiori ga¬ 
ranzie. 

Alle operazioni di sorteggio 
svoltesi ieri, però, il capitano non 
ha esitato un momento nel de¬ 
signare il già collaudato Gisbart 
e mettersi in questo modo al ri¬ 
paro da ogni critica di fronte a 
una possibile sconfitta. 

II calo di Santana. l'ottima for¬ 
ma di Mulligan (« Uno dei tre 
migliori tennisti del momento 
che può benissimo vincere ». ha 
detto Io stesso campione spagno¬ 
lo) e il momento di brillante ri¬ 
presa di Pietrangeli. sono tutti 
elementi che rendono difficili i 
già problematici pronastici. 

D sorteggio, svoltosi ieri nel 
grande salone gotico del Muni¬ 
cipio di Barcellona, ha favorito 
decisamente la Spagna. Lo ha 
ammesso Santana e lo ha confer¬ 
mato lo stesso Bartroli. 

Domani Gisbert incontrerà 
Mulligan e Pietrangeli affronterà 
Santana mentre domenica il pri¬ 
mo incontro verrà disputato fra 
Pietrangeli e Gisbert. Gli ita¬ 
liani avrebbero preferito aprire 
con rincontro che sarà invece 
di chiusura. Il solo a non espri¬ 
mere contrarietà è stato Pietran¬ 
geli il quale ha detto: c Se dob¬ 
biamo vincere è lo stesso: prima 
un avversario, poi un altro. D 
sorteggio non ha tutta l'impor¬ 
tanza che gli si vuole asse¬ 
gnare ». 


« Mondiale » 
di Kuha sui 
3000 m. siepi 

STOCCOLMA. 18 
II finlandese Jouko Kuha ha 
migliorato fi primato mondiale 
dei 3000 metri siepi nel tem¬ 
po di 8'24"2. Il primato prece¬ 
dente apparteneva al belga Ga- 
ston Roalants con 8’26’’4. 


A quanto si diceva ieri subito 
dopo il sorteggio, sembra defi¬ 
nitiva anche la formazione del 
doppio spagnolo, già anticipata 
nei giorni scorsi: la coppia San- 
tana-Orantes. Arilla fungerebbe 


Dopo un viaggio di ricogni¬ 
zione sul percorso, effettuato dal 
suo Presidente Tassinari e dal 
Segretario Gioia, il Vespa Club 
d'Italia annuncia ufficialmente 
l'organizzazione ed il percorso 
della classica prova di gran fon¬ 
do che si svolgerà il sabato 20 
e la domenica 21 luglio 1968 con 
partenza da Vicenza alle ore 
14 e. dopo aver toccalo Bastano, 
Prlmolano, Passo Rollo, Predaz- 
zo, Bolzano, La Mendola, Tren¬ 
to, Verona, Mantova, Reggio E- 
mllia. Passo del Cerreto, Vla- 
regglo, Lucca, Pistola, Passo 
della Porrelta, Bologna, Ferra¬ 
ra, Rovigo, Padova raggiungerà 
Vicenza alle ore 12 di dome¬ 
nica. 

Questi gli ingredienti che 1 
concorrenti dovranno manipola¬ 
re per portare a termine la 
prova: 22 ore di sella. 1.000 chi¬ 
lometri di strade aperte al traf¬ 
fico. attraversamento di 15 Pro¬ 
vincie e 84 Comuni. 4 Passi (2 
sulle Dolomiti. 2 sugli Appenni¬ 
ni). 400 chilometri di montagna. 
6 ore di guida notturna e 6 Con¬ 
trolli Orario al decimo di se¬ 
condo. dislocati a: Bolzano. Ve¬ 
rona. Reggio Emilia, Viareggio. 
Ferrara e Vicenza. 

Prova Impegnativa dunque e 
per i mezzi e per i piloti, im¬ 
pegno però che non ha spaven¬ 
tato. anzi ha stimolato. 1 Vespi¬ 
sti che già in buon numero, no¬ 
nostante non sia ancora stato 
diffuso il regolamento, hanno 


da riserva come gli azzurri Ca¬ 
sigliano e Di Matteo. 

È' stata anche riveduta leg¬ 
germente l’ora di inizio degli in¬ 
contri: i singolari alle 14.30 e il 
doppio alle 16 


chiesto di poter partecipare sa¬ 
pendo che il numero dei con¬ 
correnti sarebbe stato limitato. 

La macchina organizzativa del 
Vespa Club d'Italia è in fun¬ 
zione per la preparazione della 
gara e dei vari servizi ad essa 
inerenti e cioè: logistica, tec¬ 
nica. controlli orari, controlli a 
timbro, rifornimento Esso, ge¬ 
neri di confort, segnaletica, as- 
sjstcnza e quant'altro necessa¬ 
rio per una preparazione degna 
delle migliori tradizioni del Ve¬ 
spa Club d'Italia. 

I Vespa Clubs disseminati sul 
percorso hanno risposto con en¬ 
tusiasmo all'appello di collabo- 
razione ed hanno assicurato il 
loro appoggio incondizionato per 
l'assistenza ai concorrenti du¬ 
rante il passaggio nella zona di 
loro competenza. 

Per l'organizzazione della par¬ 
tenza e deU’arrivo a Vicenza si 
è avuta |a sovraintendenza del 
Vice Presidente Nazionale Man¬ 
lio Riva e del Presidente del 
locale Vespa Club Cesare Za¬ 
nella. 

La Fiat ha messo a disposi¬ 
zione del Vespa Club d'Italia le 
vetture al seguito della gara 
per i vari servizi. 

II monte-premi prevede l'asse¬ 
gnazione di tutta una gamma 
dell'ultima produzione Piaggio. 
Vespa e Ciao, ed altri oggetti 
di valore per un totale comples¬ 
sivo di un milione di lire, non¬ 
ché targhe, coppe e medaglie 
di Enti pubblici. 
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L'Agenzia Dolci di Torino - Pubblicità e Marketing - nel con¬ 
testo del propri plani di sviluppo a livello Intemazionale, ha 
aperto una filiale a Parigi. 

Nell'ambito dei problemi sollevati dal formarsi del MEC, 
l'Iniziativa si profila quanto mai preziosa per la Clientela 
dell'Agenzia Dolci: qualche nome: Gibaud. Kléber. Martini 
e Rossi, Roger & Gallet, Scuola Radio Elettra, Simca. 

(Nella foto: una visione esterna dello stabile dell'Immobi¬ 
liare France. ove ha sede la filiale dell'Agenzia Dolci, In 
Champs Etysóes 90, PARIS Bérne). 


Organizzata dal Vespa Club d'Italia 

Grande prova di fondo: la «VII 
Mille km.» (tappa unica) il 20 
e 21 luglio da Vicenza a Vicenza 





























































pag. io / fatti nel mondo _ 

Mentre nelle capitali arabe si attendono più chiare indicazioni sulle sue tendenze 


l'Unità / venerdì 19 luglio 1968 


Il nuovo regime di Bagdad rafforza 
il suo controllo sulle forze armate 


Il generale Hardan el Takriti, esponente del « Baath » nuovo capo di 
stato maggiore - L’ambasciatore americano Ball preso a sassate dai 
palestinesi a Beirut - Missione militare sovietica al Cairo 

' BEIRUT, 18 

I nuovi dirigenti irakeni hanno riaperto oggi le frontiere e gli aeroporti, 
limitatamente alle ore diurne (vige tuttora, anche se ridotto, il coprifuoco.), 
mentre tutte le notizie che giungono dal paese sembrano indicare un consoli¬ 
damento, senza opposizione, del regime uscito dal colpo di Stato. La sola fon¬ 
te che dia indicazioni discordi è il giornale iraniano « Etelaat », il cui inviato 
alla frontiera parla di combattimenti in corso nel nord del paese e afferma 
altresi che cinque ufficiali sarebbero stati uccisi ieri, durante la cattura di Aref. Radio 
Bagdad, che ha continuato anche oggi a trasmettere messaggi di felicitazioni giunti al nuovo 
presidente, il generale Ahmed Hassan al Bakr, e al « Consiglio del comando della rivoluzione », 


Istanbul 


Protesto 
contro 
lo sesto 


Centinaia di studenti 
contro i marines 


ha annunciato oggi che il ge¬ 
nerale Hardan el Takriti è sta¬ 
to nominato capo di stato mag¬ 
giore delle forze armate. Come 
Bakr, anche Takriti è un espo¬ 
nente dei partito « Baath ». 
Altri due alti ufficiali, i colon¬ 
nelli Ibrahim Abdel Rahman 
Daud e Saadun Ghaidan, sono 
stati promossi generali e no¬ 
minati, rispettivamente, vice¬ 
comandante delle forze armate 
e capo della guardia presi¬ 
denziale. 

La carica di capo di stato 
maggiore era tenuta finora dal 
generale Ibrahim Feisal al 
» - I Ansati, che. secondo talune 

f lAfVfffl ! informazioni, si troverebbe 

* ■“ ■ ■ I attualmente al Cairo, dove si 

era recato in visita prima del 
colpo di Stato. 

Radio Bagdad ha anche an¬ 
nunciato il sequestro dei beni 
del primo ministro Taher 
Yahia e di altri venticinque 
uomini politici. 

Gli sviluppi della situazione 
irakena sono seguiti con at¬ 
tenzione in tutte le capitali 
arabe, ma non sono oggetto 
di commenti ufficiali, fatta 
eccezione per quelli della 
stampa tunisina, che sono 
ostili e limitano ogni cosa a 
« rivalità personali ». I gior¬ 
nali egiziani dànno ampio spa¬ 
zio, pubblicando però dispac¬ 
ci di agenzia. < Al Ahram » 
scrive tuttavia in uno dei suoi 
sottotitoli che i paesi arabi 
mantengono un atteggiamen¬ 
to c riservato * fino a quando 
le tendenze del nuovo governo 
non saranno chiare. « Al Gum- 
huria » pubblica un breve edi¬ 
toriale nel quale si afferma 
che «tutto ciò che avviene in 
un qualsiasi angolo del mondo 
arabo riveste un’importanza 
accresciuta per l'Egitto, i cui 
soldati sono direttamente im- 


ISTANBUL, 18 

Centinaia di studenti univer¬ 
sitari di Istanbul hanno dato 
ieri vita ad una movimentata 
manifestazione di protesta con¬ 
tro la presenza in porto della 
sesta flotta americana. Un grup¬ 
po di marines americani, sbar¬ 
cati dalle navi sono stati affron¬ 
tati da folti gruppi di studenti 
che gridavano loro: «Tornate- 
vene a casa ». Secondo la ver¬ 
sione della polizia gli studenti 
hanno preso a sassate i mari¬ 
nes. gettandone alcuni in mare. 

La polizia intervenuta in for¬ 
ze per disperdere gli universi¬ 
tari ha ferito e arrestato un 
numero non precisato di giova¬ 
ni. Le autorità americane a 
Istanbul non hanno voluto dire 
se tra i feriti ci siano anche 
marines. hanno invece annun¬ 
ciato che ai marinai è stato 
ritirato da questa mattina il 
permesso di scendere a terra. 
Secondo alcune fonti i marinai 
feriti sarebbero diciotto. 


zione che sembra riecheggia¬ 
re la parola d'ordine sionista 
dei negoziati diretti, in con¬ 
trasto con gli impegni ame¬ 
ricani verso la risoluzione 
dei Consiglio di sicurezza 

Ball ha avuto ieri sera, al 
suo arrivo a Beirut, una chia¬ 
ra indicazione dei sentimenti 
del mondo arabo nei confron¬ 
ti degli Stati Uniti, quando 
una folla di dimostranti, tra 
i quali numerosi profughi pa¬ 
lestinesi, hanno preso a sas¬ 
sate la sua automobile, rom¬ 
pendo il cristallo di un fine¬ 
strino e ferendolo ad una ma¬ 
no. L’ambasciatore, inseguito 
dai manifestanti, ha dovuto 
fare un lungo giro per rag¬ 
giungere il salone dell’aero¬ 
porto. dove il capo del ceri¬ 
moniale libanese si era recato 
a riceverlo. 

Il generale Abdel Moneim 
Riad, comandante delle forze 
armate egiziane, è rientrato 
intanto al Cairo da Mosca, do¬ 
ve si era trattenuto dopo la 
visita di Nasser per comple¬ 
tare le discussioni sull’assi¬ 
stenza militare sovietica alla 
RAU. « Al Ahram » scrive og¬ 
gi che assieme con Riad è 
arrivata al Cairo una delega¬ 
zione militare sovietica. 



T^t*flLPClLsiTIA rnntrn li) Un gruppo di nove militari americani ha «dato le 
L 1UIC» UlIIU vUIIllU IH d|mlss j onl , dall'esercito, in segno di protesta contro 

tini VlAfìItìtlì la guerra nel Vietnam. I militari hanno quindi parte- 
Ilei T ICllldllI cipato ad una «veglia» di preghiera nella chiesa 
presbiteriana di Marin City, ciascuno di loro Incatenato ad un sacerdote. La polizia i Interve¬ 
nuta con le cesoie per tagliere le catene e riportare i militari ai loro reparti. Nella telefoto: la 
polizia attende che si compia il rito della comunione, prima di Intervenire 


L'ambasciatore cecoslovacco 
in URSS ricevuto da Katuscev 


La lettera dei cinque partiti riuniti a Varsavia pubblicata dalla Pravda — L’organo del PCUS pub¬ 
ica anche la risoluzione del Plenum del CC — Ampio risalto sulla stampa sovietica alle 

posizioni dei partiti firmatari delia lettera 


Alla televisione cecoslovacca 

DUBCEK: FEDELTÀ' ALLA 
CAUSA DEL SOCIALISMO 

Convocato per oggi il Comitato Centrale del 
PCC con la partecipazione di delegati al pros- 
simo congresso 


Lo strategia USA 
mira a colpire 
le città dell'URSS 

WASHINGTON. 18 
Da un certo numero di «de¬ 
posizioni > fatte dinanzi alla sot¬ 
tocommissione senatoriale per 
ia preparazione bellica da capi 
militari e altri esperti, emerge 
esplicitamente che la strategia 
nucleare degli Stati Uniti si 
basa « sulla eliminazione della 
intera popolazione urbana del- 
l’URSS». in caso di guerra nu¬ 
cleare. Tuttavia, alcune delle 
deposizioni, come quella del 
capo di SM dell’aeronautica 
McDormell. ammettono che la 
eventualità di un conflitto nu¬ 
cleare sarebbe disastrosa anche 
per gli Stati Uniti (che soffri¬ 
rebbero da 40 a 120 milioni di 
morti), a causa della grandis¬ 
sima potenza deU’URSS. Mc- 
Donnell ha affermato che entro 
la fine delVanno in corso l’Unio¬ 
ne Sovietica avrà tanti missili 
intercontinentali quanti ne han¬ 
no gli Stati Uniti. 


HANOI. 18. 

La RDV ba sempre rispettato 
gU accordi (fi Ginevra de) 1954 
a ha lottato contro la loro vio¬ 
lazione da parte degli USA. Lo 
ricorda un memorandum del go¬ 
verno di Hanoi pubblicato in 
occasione del 14° anniversario 
della firma degli accordi Do¬ 
po aver ribadito le posizioni 
della RDV per la soluzione de) 
conflitto (cessazione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti, ritiro 
delle trup pe americane dal sud 
• « rispetto dei diritti nazionali 
fondamentali de) popolo vietna¬ 
mita»). fl memorandum ram¬ 
menta die gli accordi di Gine¬ 
vra avevano stabilito l’unità del 
Vietnam, unità negata dagli 
americani con l’instaurazione 
nel sud di un regime fantoccio. 

Facendo fl punto sulle con¬ 
versazioni di Parigi, fl governo 
di Hanoi scrive che la man¬ 
canza di pregressi è da attri¬ 
buire alToatìnazione degli ame¬ 
ricani nel rifiuto a cessare I 
bombardamenti. « D popolo viet¬ 
namita — afferma fl documen 
to — non pagherà alcun ri¬ 
scatto»!. 

D m e m or an dum infine, rum 
mentando la recente dichiara 
sione de) primo ministro oord 
vietnamita sul diritto <U tutti 
1 vietnamiti a combattere 1 ne¬ 
mici dove si trovano, conclu¬ 
de: «Tale diritto di legittima 
Otftua. diritto imprescrittibile 


pegnati sulla linea del fuoco, 
di fronte al nemico israeliano ». 

La possibile incidenza del 
colpo di Bagdad sugli svilup¬ 
pi della crisi medioorientale è 
oggetto dì molte ipotesi. L’uni¬ 
co dato certo, da questo pun¬ 
to di vista, è la continuità 
dell’atteggiamento negativo as¬ 
sunto da Israele dinanzi agli 
sforzi di pace. 

Contrariamente a quanto 
da parte americana cd si è 
sforzati di far credere. la vi¬ 
sita dell’ambasriatore ameri¬ 
cano. George Ball, a Tel Aviv 
non ha mostrato alcuna evolu¬ 
zione dell’atteggiamento di 
Washington. Dispacci di stam¬ 
pa parlano di un sostanziale 
accordo tra Ball e i suoi ospi¬ 
ti (uno de! principali interlo¬ 
cutori è stato fl ministro della 
difesa. Moshe Dayan) nel giu¬ 
dicare « negativamente » le 
proposte avanzate dall’URSS 
e dalla RAU. Lo stesso Ball, 
prima di lasciare Israele per 
la Giordania, ha dichiarato 
che la disputa medio-orientale 
deve essere risolta « dalle par¬ 
ti interessate»: una dichiara- 


di tutti i popoli, è fl diritto bv 
temazkmale. è fl diritto conte¬ 
nuto negli accordi db Ginevra ». 

Il presidente fantoccio Van 
Thieu è partito questa sera per 
Honolulu dove domani e sabato 
avrà gli annunciati colloqui con 
fl presidente Johnson. Quando 
arriverà ad Honolulu. Thieu 
troverà già Johnson ad atten¬ 
derla D presidente americano 
sarà accompagnato, tra gli al¬ 
tri. dal segretario di stato 
Rusk. da quello alla difesa 
Clifford e dal capo degli stati 
maggiori riuniti, gen. Wheeier. 
Anche Van Thieu ha al seguito 
una folta delegazione. Clifford, 
prima di recarsi ad Honolulu, 
ha presentato una reiazione a 
Johnson. Partendo da Saigon ha 
rinnovato fl rifiuto americano a 
sospendere 1 bombardamenti sul 
nord. Da) canto suo Van Thieu 
ha affermato, in m discorso a 
diverse migliaia di funzionari 
governativi, di essere sempre 
contrario ad un governo di coa¬ 
lizione. « Vi posso assicurare — 
egli ba detto - che non vi sarà 
mai un governo di coalizione 
con I comunisti ». 

Ad Hanoi è stata anmatetota 
oggi to liberazione dei tre piloti 
americani, maggiore James Fre¬ 
derick Low. maggiore Fred Nen¬ 
ie Thimpson e capitano Joe Vic¬ 
tor C a rpenter. I tre sono stati 
consegnati ai pacifisti america¬ 
ni venuti appositamente ad 
Hanoi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

Un comunicato speciale infor¬ 
ma stasera che il segretario del 
CC del PCUS K. Katuscev ha 
ricevuto oggi l’ambasciatore 
della Cecoslovacchia in URSS 
V. Kouzki su richiesta di questo 
ultimo. Il comunicato informa 
che rincontro ha avuto luogo 
« in una atmosfera amichevole » 
ma non precisa se nel corso di 
esso Kouzki abbia presentato al 
PCUS la risposta cecoslovacca 
alla lettera dei cinque partiti re¬ 
sa nota nel frattempo a Praga. 

Stamane, è stata pubblicata 
intanto dalla Pravda. insieme al 
testo della lettera al PCC. an¬ 
che la risoluzione approvata ieri 
dal Plenum del CC del PCUS. 
Essa afferma tra l’altro che il 
Plenum «si dichiara convinto 
che la lettera dei partiti fratelli 
riscuoterà la comprensione ed il 
sostegno del partito comunista 
e del popolo cecoslovacco essen¬ 
do l’espressione deU’aiuto ami¬ 
chevole sincero e internazionali¬ 
sta dei partiti e dei popoli dei 
paesi socialisti ». 

La lettera — continua La ri¬ 
soluzione — «contribuirà a raf¬ 
forzare l'amicizia tra i popoli 
della Cecoslovacchia, dell Unio¬ 
ne Sovietica e di tutta la co¬ 
munità socialista ». Il documento 
afferma anche che il Plenum ha 
approvato interamente l'attività 
dell’ufficio politico del PCUS nel 
campo internazionale e la poli¬ 
tica diretta a consolidare le po¬ 
sizioni del socialismo e a raffor¬ 
zare la coesione de) campo so¬ 
cialista nonché le relazioni coi 
partiti comunisti e operai dei 
paesi socialisti e non socialisti. 
Da questo ultimo accenno si può 
dedurre che fl CC del PCUS 
abbia anche preso in esame le 
posizioni sull'iniziativa dei cin¬ 
que partiti fir ma ta ri della lette¬ 
ra di Varsavia assunte dai par¬ 
titi comunisti degli altri paesi, 
nonché le proposte per dare una 
soluzione ai problemi sollevati 
dalla svolta cecoslovacca 
Naturalmente, In attesa di 


Il PC belga 
d'accordo per 
una rianNMie 
dei PC europei 

BRUXELLES. 18. 

La direzione de) Partito co¬ 
munista belga ha esaminato, 
questa mattina, la proposta 
del Partito comunista francese 
di tenere al più presto una 
riunione dei partiti comunisti 
dei paesi europei sulla situa¬ 
zione cecoslovacca. 

Il Partito comunista belga 
ha dato il suo appoggio alla 
proposta francese e ha rin¬ 
novato la solidarietà dei co¬ 
munisti belgi ai comunisti oe- 
coatovaocM • al loro partito. 


nuove prese di posizioni sovie¬ 
tiche (la stampa dà ampio spa¬ 
zio alle posizioni dei partiti che 
hanno presenziato all’incontro di 
Varsavia ma non ha ancora da¬ 
to notizia delle reazioni dei par¬ 
titi italiano, francese, inglese, 
jugoslavo, rumeno, ecc.), non è 
possibile sapere adesso quale po¬ 
trà essere la risposta del PCUS 
ad eventuali iniziative dirette a 
discutere la situazione cecoslo¬ 
vacca e le reazioni da essa su¬ 
scitate. così da preparare una 
piattaforma unitaria perché fon¬ 
data sul riconoscimento dell'esi¬ 
stenza di posizioni e opinioni 
diverse attorno ai problemi di 
costruzione del socialismo e quin¬ 
di capaci di favorire la difficile 
ma necessaria lotta dei comuni¬ 
sti cechi per il rinnovamento 
delle strutture democratiche e 
socialiste del loro paese. 

Durante i lavori del Soviet Su¬ 
premo della Repubblica Federa¬ 
tiva russa in corso da alcuni 
giorni, alcuni deputati hanno 
parlato stamane delle decisioni 
prese dal Plenum del partito. I 
rappresentanti di varie città han¬ 
no cosi manifestato «preoccu¬ 
pazione» per la situazione esi¬ 
stente in Cecoslovacchia 

Secondo lo scrittore S. Mikail- 
kov in Cecoslovacchia sarebbe in 
corso « una offensiva del nazio¬ 
nalismo liberale borghese». In 
sintesi, tutti gli oratori si sono 
detti convinti che l'elemento do¬ 
minante della situazione cecoslo¬ 
vacca sia rappresentato oggi dal¬ 
l’offensiva lanciata dalla reazio¬ 
ne e appoggiata dall'imperiali¬ 
smo contro il PCC e le basi so¬ 
cialiste del paese, offensiva che 
mina orerebbe di far deviare la 
Cecoslovacchia dalla via socia¬ 
lista e metterebbe in pencolo gli 
interessi di tutto fl sistema so¬ 
cialista. 

Le Isvestia informano stasera 
che la risoluzione del Plenum 
del PCUS è stata illustrata sta¬ 
mane dai commissari politici 
delle unità della marina die 
prendono parte alle manovre del 
Baltico a tutti gli equipaggi 

•- 9- 


Il PC danese 
per l'incontro 
dei partiti 
europei 

COPENAGHEN. 18. 

- La direzione del Partite co¬ 
munista danese ha dichiarato 
oggi di aderire alla proposte 
avanzata dal segretario del PC 
francese 

Parlando oggi alla radio, fl 
segretario del PC danese ha 
espresso la solidarietà del suo 
partito con k> sviluppo democra¬ 
tico del socialismo in Cecoslo¬ 
vacchia. Da parte sua fl quoti¬ 
diano del partito. Land og Folk, 
pubblicherà domani un editoria¬ 
le in cui si afferma che la soli¬ 
darietà con il processo di rin¬ 
novamento fai corso in Cecoslo¬ 
vacchia va a vantaggio dello 
sviluppo del socialismo. 


Da! nostro corrispondente 

PRAGA. 18. 

In un discorso pronunciato 
questa sera alla Radio e alla 
TV. il Primo segretario . del 
PCC, Alexandr Dubcek ha par¬ 
lato della volontà del popolo 
cecoslovacco di un profondo 
mutamento democratico e socia¬ 
lista delia vita dei paese. - Egli 
ha invitato i cittadini ad appog¬ 
giare ulteriormente il partito 
e il governo, e a dimostrare un 
alto senso di responsabilità in 
questo particolare momento. 

Se nel. passato — ba detto 
Dubcek — il popolo non era 
contento per la politica condot¬ 
ta dal partito, è chiaro che il 
partito, per svolgere una giu¬ 
sta politica deve mutare i me¬ 
todi di direzione in modo tale 
da rispondere concretamente 
agii interessi e alle aspirazioni 
del popolo cecoslovacco. 

Parlando poi dell’attuale situa¬ 
zione nel paese, Dubcek ha sot¬ 
tolineato che ]a Cecoslovacchia 
non ha tradito i suoi amici e i 
suoi alleati. Coo i fatti — ha 
aggiunto — dimostreremo la no¬ 
stra fedeltà aH’internazionali- 
smo proletario: e proprio la 
fedeltà ai suoi principi ci im¬ 
pone di non cedere di un solo 
passo sulla strada che abbia¬ 
mo intrapreso dopo la seduta 
di gennaio del C.C. del PCC. 

Dubcek ba dichiarato che fl 
destino del socialismo in Ceco¬ 
slovacchia è in buone mani, 
nelle mani degli operai, e dei 
contadini, degli intellettuali che 
hanno fatto propria la causa 
del socialismo. 

Egli ha poi detto di sperare 
che il socialismo cecoslovacco 
supererà questa prova storica 
non solo dinanzi al popolo de) 
proprio paese, ma anche di 
fronte al mov im en t o comunista 
ed operaio intemazionale, de] 
quale farà sempre parte. 

A conclusione del suo di¬ 
scorso, Dubcek ha ringraziato 
i partiti che hanno espresso il 
loro appoggio all’attuale pro¬ 
cesso di rinnovamento cecoslo¬ 
vacco. Domani si riunisce 
a Praga, unitamente ad una 
parte dei delegati al prossimo 
congresso straordinario, fl Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista cecoslovacco. Do¬ 
po la risposta alto lettura dai 


cinque partiti riuniti a Var¬ 
savia elaborata dalla presi¬ 
denza. il CC ri si pron uncerà 
con tutta l’autorità che gli 
competei. Oggi si amo riuniti 
d’urgenza anche il governo, la 
presidenza del Parlamento, 
quella del Fronte nazionale ed 
a Bratislava il C.C. del PCC 
slovacco che ha espresso U 
pieno accordo con la direzione 
del PCC. 

Anche il governo si è dichia¬ 
rato pienamente d’accordo con 
la risposta della presidenza del 
PCC. In una dichiarazione, si 
respingono tutte le affermazio¬ 
ni secondo cui nefl’attuale si¬ 
tuazione cecoslovacca ci sareb¬ 
be un grave pericolo per la so¬ 
cietà socialista. 

Nella presa <S posizione della 
presidenza del Parlamento si 
afferma che l'attuale processo 
di rinnovamento mira invece a 
consolidare il socialismo e ad 
approfondire i rapporti con i 
paesi socialisti e si chiede, per 
la valutazione degli avvenimenti 
cecoslovacchi, il rispetto dei 
punto di vista degli organismi 
politici e dello Stato, poiché 
sono i soli che hanno fl diritto 
di dirigere lo sviluppo del paese. 
A conclusione, si dichiara che 
la presidenza dei Parlamento 
farà di tutto per evitare una 
situazione di conflitto e una 
minaccia al potere socialista. 

D Comitato regionale della 
Slovacchia orientale da parte 
sua, nel confermare la piena 
fiducia ai dirigenti del PCC. ha 
oggi incaricato i suoi membri, 
che domani parteciperanno a 
Praga alla riunione del Comi¬ 
tato Centrale, di chiedere, se 
necessario, la convocazione ur¬ 
gente dei congresso straordina¬ 
rio del Partito. 

Domani mattina arriverà nel¬ 
la capitale cecoslovacca il se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta francese Waldeck Ro¬ 
ck et. Vengono confermate, an¬ 
che se non ufficialmente, per 
i prossimi giorni le visite del 
segretario generale del PC ru¬ 
meno Ceacescu e del presi¬ 
dente jugoslavo Tito. Sembra 
anche prevedibile un incontro 
tra Breznev e Dubcek. in una 
località non ancora stabilita. 

s. g. 


Nel XIV anniversario della loro firma 

Memorandum della RDV 
sugli accordi di Ginevra 

fili USA li hanno continuamente violati 
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razioni del ministro. Comun¬ 
que l’interrogazione che egli 
aveva firmato insieme a man- 
ciniani, tanassiani e demar- 
tiniani chiedeva « l’avvio di 
normali relazioni diplomati¬ 
che con il governo della 
RDV*. R liberale CANTA- 
LUPO ha reso una dichiara¬ 
zione non solo più chiara, 
ma, se possibile, più positiva 
di quella di Zagari. 

Infine il de Vittorino CO¬ 
LOMBO — firmatario con al¬ 
tri deputati « aclisti » di una 
interrogazione « consentita » 
dal gruppo de — ha affer¬ 
mato che il governo deve in¬ 
tensificare la sua azione per 
la cessazione totale e defini¬ 
tiva dei bombardamenti e de¬ 
ve far maturare il tempo per 
l'instaurazione di normali 
rapporti diplomatici con Ha¬ 
noi. Il deputato de ha citato 
prese di posizione e dati che 
dimostrano da un lato l’inu¬ 
tilità militare dei bombarda- 
menti c l’importanza decisiva 
della loro cessazione; dal¬ 
l’altro l’insostenibilità giuri¬ 
dica. oltreché politica e mora¬ 
le, del riconoscimento da par¬ 
te dell'Italia del governo di 
Saigon e non di quello della 
RDV. Egli, alla fine, si è det¬ 
to soddisfatto ma ha condi¬ 
zionato questa « soddisfazio 
ne » alle iniziative che sa¬ 
ranno assunte sul problema 
dei bombardamenti e all’« ap 
profondimento * da parte del 
governo della questione dei 
rapporti diplomatici. 

All’inizio della seduta fl 
compagno LUZZATTO (PSI 
UP). ha commemorato il 
compagno Ferdinando Tar- 
getti che fu vicepresidente 
della Camera: si sono asso¬ 
ciati il compagno Giorgio 
AMENDOLA per il PCI. 
AMADEI per il PSU, STOR- 
CHI per la DC. TAORMINA 
per gli indipendenti di sini¬ 
stra. COMPAGNA per il PRI, 
il presidente della Camera 
PERTINI e l’on. LEONE. 

Commissioni 

dente della commissione Giu¬ 
stizia (è stato trombato il 
de Cassiani, altro vecchio 
notabile) ha invece subito 
assunto l’incarico. Alla com¬ 
missione Pubblica Istruzione, 
infine, non riuscendo a far¬ 
cela con i voti del centro- 
sinistra (i senatori del PSU 
votavano per Caleffi) il de 
Russo è stato eletto con i 
voti fascisti e liberali. 

La DC ha subito dunque 
un colpo durissimo. Ma è al¬ 
trettanto chiaro che con la 
loro impennata i socialisti 
non sono riusciti a piegare 
la DC per quanto riguarda 
la scelta di uomini come Pel- 
la, Martinelli, Togni ecc. Per 
giunta il direttivo dei sena¬ 
tori del PSU ha poi invitato 
Dare e Fenoaltea a dimet¬ 
tersi in nome degli « impe¬ 
gni presi » anche se questi 
comportino « determinati sa¬ 
crifici politici » e anche se la 
DC ha voluto dare alle sue 
candidature una « sottolinea¬ 
tura politica particolare ». 
Il direttivo dei senatori de si 
è subito rallegrato, ovvia¬ 
mente, di questa decisione, 
ma ha voluto dire 1’ultima 
parola addossando la respon¬ 
sabilità di quanto è accadu¬ 
to « alle sistematiche tergi¬ 
versazioni dei socialisti ». Un 
bell’episodio, come si vede, 
di autolesionismo del PSU 
da un lato e di prepotenza 
de, dall’altro- 

SINISTRA DC Le componen¬ 
ti della sinistra de andran¬ 
no al Consiglio nazionale su 
una piattaforma comune. Co¬ 
me afferma un comunicato 
emesso al termine degli in¬ 
contri tra Donat Cattin, Vit¬ 
torino Colombo, Galloni, 
Gatto, Granelli e Marcora 
gli esponenti di Forze Nuo¬ 
ve e della Base hanno pie¬ 
namente concordato rispet¬ 
to all’atteggiamento da te¬ 
nere nel prossimo Consi¬ 
glio nazionale del pari Ito 
per verificare la possibilità 
di un nuovo corso del cen¬ 
tro-sinistra. La sinistra de 
esporrà in quella sede le sue 
tesi e chiederà ad ogni ten¬ 
denza e ai massimi esponen¬ 
ti di esporre con chiarezza 
gli indirizzi di politica ge¬ 
nerale, istituzionale, estera 
ed economica, nonché le pro¬ 
poste per una diversa gestio¬ 
ne del partito ». 

« In tal modo si potrà ri¬ 
scontrare se esista o meno 
uno schieramento di maggio¬ 
ranza idoneo a dar luogo ai 
sostanziali mutamenti che le 
presenti condizioni politiche 
richiedono. La sinistra de ha 


Direzione 

la lotta contro {'imperialismo 
e per la costruzione di un mon¬ 
do di pace in cui tutti ì popoli 
possano affermare il proprio 
diritto alla libertà e alia indi- 
pendenza. In questo senso il 
partito comunista italiano riaf¬ 
ferma il grande valore intema¬ 
zionale delle storiche conqui¬ 
ste che l’URSS e i Paesi socia¬ 
listi hanno realizzato, dando 
un contributo decisivo alla bat¬ 
taglia per la pace e per l’eman¬ 
cipazione dei popoli, e ribadi¬ 
sce la sua solidarietà con lutti 
i Paesi che hanno costruito e 
stanno costruendo il sociali¬ 
smo, secondo le particolarità e 
le esigenze di ciascuna nazione. 

La linea su cui &i muove il 
PCI è quella di una via italia¬ 
na al socialismo la quale ha per 
obiettivo — come è stalo indi¬ 
cato negli ultimi quattro con¬ 
gressi del partito — la costru¬ 
zione di una democrazia so¬ 
cialista che ponga fine allo 
sfruttamento del lavoro, garan¬ 
tisca effettivamente l’eguaglian¬ 
za sociale di tutti i cittadini, 
nella pienezza dei diritti de¬ 
mocratici, e crei le condizioni 
per il libero sviluppo della lo¬ 
ro personalità al ili fuori di 
ogni costrizione dovuta nlla 
miseria, allo sfruttamento, alla 
tirannide o al predominio po¬ 
litico e sociale di classi sfrut¬ 
tatrici. 

La Direzione del PCI riba¬ 
disce che alla costruzione di 
uno Stato socialista in Italia si 
può arrivare per vie diverse da 
quelle seguite in altri paesi an¬ 
che per le particolarità della 
situazione italiana e per i nuo¬ 
vi rapporti di forza che si sono 
venuti determinando nel mon¬ 
do tra le forze socialiste e le 
forze rapitalisle. Obiettivo dei 
comunisti italiani c di arriva¬ 
re al socialismo con l’unione 
di tulle le forze operaie e de¬ 
mocratiche. laiche e cattoliche, 
con una pluralità ili contribu¬ 
ti che parlili, organizzazioni, 
forze politiche e sociali, posso¬ 
no recare sia alla conquista co¬ 
me alla gestione dello Stato so¬ 
cialista. 

La direzione del PCI riaf¬ 
ferma ancora una volta che 
l’opera di elahoraz.inne e la 
eonrreta azione politica con¬ 
dotte avanti dai comunisti ita¬ 
liani, lungo la linea indicata 
dalle concezioni di Gramsci e 
di Togliatti, non sono separa¬ 
bili da un’azione intemazionale 
tendente ad affermare rapporti 
nuovi tra i partiti comunisti 
ed operai, con un fermo impe¬ 
gno internazionalista di soli¬ 
darietà con tutte le forze che 
lottano nel ninnilo per la li¬ 
bertà, la democrazia, il socia¬ 
lismo e la pace. In questo spi¬ 
rito il nostro partito farà lutto 
il possibile, sulla base delle sue 
posizioni e dei suoi orienta¬ 
menti ideali e politici, perchè 
la discussione ora in allo circa 
gli sviluppi del processo di 
rinnovamento democratico del¬ 
la società socialista cecoslovac¬ 
ca, al quale i comunisti italiani 
hanno guardato sin dal primo 
istante con simpatia e fiducia, 
si svolga sulle basi della fra¬ 
tellanza. della comprensione e 
del reciproro rispetto che de¬ 
vono esistere tra i parliti 
comunisti. 

Camera 

venuto il momento che tutti 
coloro i quali sono davvero 
in un modo o nell'altro in¬ 
teressati alla pace nel Viet¬ 
nam prendano piena coscien¬ 
za di ciò che è necessario fa¬ 
re perchè dal prenegoziato si 
passi al negoziato e alla pace. 

E’ del tutto errata a que¬ 
sto proposito — ha prosegui¬ 
to Berlinguer — la tendenza 
che si cerca di accreditare 
nell’opinione pubblica secon¬ 
do cui il motivo del punto 
morto delle conversazioni di 
Parigi sarebbe dovuto all’in¬ 
transigenza delle due parti. 
La richiesta della RDV è 
stata e resta la cessazione 
dei bombardamenti e di ogni 
altro atto di guerra contro il 
sovrano territorio del nord 
Vietnam. Prendendo atto del¬ 
l’impegno di Johnson di far 
cessare come primo passo i 
bombardamenti al di sopra 
del ventesimo parallelo, i rap¬ 
presentanti della RDV sono 
andati a Parigi per « stabili¬ 
re » la fine incondizionata 
della guerra dal cielo e dal 
mare contro il Nord Vietnam. 
Una volta superato questo 
indispensabile traguardo, essi 
hanno facoltà e mandato di 
passare senza soluzione di 
continuità, al fondo della 
questione. 

Gli USA sembrarono ac¬ 
cettare questo metodo d: av¬ 
vicinamento al negoziato, ma 
tutta la loro successiva po¬ 
sizione si è rivelata, prima 
ancora che intransigente, in¬ 
coerente e soprattutto ingan¬ 
nevole e tale quindi da giusti¬ 
ficare fl sospetto che essi 
abbiano voluto solo cercare 
di alleggerire un po’ la con¬ 
dizione di isolamento politi¬ 
co e morale in cui si erano 
venuti a trovare nel mondo. 

Secondo la posizione poli¬ 
tica assunta dagli americani 
nei colloqui che sono in corso 
a Parigi — ha proseguito 
Berlinguer — la cessazione to¬ 
tale dei bombardamenti vie¬ 
ne subordinata alla cosiddetta 
« reciprocità ». vale a dire al¬ 
la fine dell’invio di uomini e 
mezzi dal nord al sud Viet¬ 
nam. Quali sono le vere ra¬ 
gioni di questa richiesta? 

La vera ragione dovrebbe 
essere il riconoscimento da 
parte di Hanoi che la guerra 
nel Sud sarebbe stata pro¬ 
mossa dal Nord. Gli america¬ 
ni chiedono cioè che venga ri¬ 
conosciuta una sorta di legit¬ 
timità delia loro presenza pas¬ 
sata e presente nel Sud Viet¬ 
nam per poter giustificare in 
tal modo la pretesa inammis¬ 
sibile di fare del Sud Vietnam 
una loro base coloniale per¬ 
manente. Ecco dunque 11 fon¬ 
do della questione che sta 


dietro la cosiddetta recipro¬ 
cità. Ma è proprio questa po¬ 
sizione americana che occor¬ 
re respingere non solo perchè 
inaccettabile in linea di prin¬ 
cipio, ma perchè fondata su 
una totale falsificazione del 
problema delle origini e della 
natura delia guerra che si 
combatte nel Vietnam. 

Il compagno Berlinguer, do¬ 
po aver dimostrato con una 
serie di dati storici e crono¬ 
logici l’aggressione america¬ 
na al Vietnam ha così prose¬ 
guito: « Comprendiamo che ci 
sì può chiedere a questo pun¬ 
to se noi riconosciamo o no 
che esiste il problema del mo¬ 
do come si può garantire nel 
Vietnam e nel sud est asiatico 
un assetto politico non suscet¬ 
tibile di mettere in pericolo 
la pace di questa zona e la 
pace mondiale. Questo proble¬ 
ma esiste ma intanto esso ha 
il presupposto proprio nell’ab¬ 
bandono di ogni pretesa degli 
USA di mantenere in questa 
parte del mondo le loro forze 
armate e un regime al loro 
servizio. Esistono inoltre pre¬ 
cise proposte vietnamite che 
sono tali da togliere ogni base 
ai timori e alle esitazioni di 
quei governi e di quelle forze 
che sembrano pensare che la 
cessazione della presenza a- 
mericana nel Sud Vietnam po¬ 
trebbe turbare l’equilibrio del¬ 
le forze mondiali in Asia e 
nel mondo ». 

E’ dalla consapevolezza che 
bisogna rimuovere il solo 
ostacolo che impedisce l’av¬ 
vio di una trattativa — ha 
detto Berlinguer — che fac 
ciamo discendere le richie¬ 
ste che noi rivolgiamo al 
Parlamento e al Governo del 
nostro paese. Prima di tut¬ 
to noi chiediamo che l’Italia 
si pronunci in modo aperto 
per la cessazione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti con¬ 
tro fl Nord Vietnam nella con¬ 
vinzione che, al punto in cui 
sono giunte le cose, una tale 
posizione può avere grande e 
diretta efficacia sull’esito 
stesso delle conversazioni di 
Parigi. 

A questa richiesta — ha 
concluso Berlinguer — unia¬ 
mo quella di un regolare ri¬ 
conoscimento diplomatico del¬ 
la RDV e la ricerca dì una 
forma di rapporto politico con 
l’FNL del Sud Vietnam. Ber¬ 
linguer ha ricordato come la 
RDV sia il solo stato indipen¬ 
dente esistente nel Vietnam fin 
dal 1945 e come essa abbia 
ormai regolari rapporti diplo¬ 
matici con ben 32 stati. Per 
quanto riguarda l’FNL esso 
ha rappresentanti ufficiali in 
numerosi paesi: tra l'altro esi¬ 
ste un Ufficio di informazio¬ 
ni dell’FNL a Parigi cd un 
altro che verrà in breve tra¬ 
sformato in vera e propria 
rappresentanza ufficiale, a 
Stoccolma. 

Il compagno VECCHIETTI, 
segretario del PSIUP, ha ri¬ 
levato come gli USA abbiano 
esercitato una forma di ri¬ 
catto nei confronti dei paesi 
europei membri del Patto 
atlantico, obbligandoli a ma¬ 
nifestare la propria solida¬ 
rietà per la loro politica im¬ 
perialistica. E’ necessario 
che l'Italia esca da questa 
posizione di subordinazione e 
proceda al riconoscimento 
della RDV: solo cosi si favo¬ 
rirà anche nell’Europa occi¬ 
dentale una politica di indi- 
pendenza dafl’imperialismo e 
quella distensione mondiale 
che sola può consentire a 
tutti i paesi del mondo di pro¬ 
gredire economicamente, so¬ 
cialmente e civilmente. 

Il ministro MEDICI ha li¬ 
quidato le richieste per una 
presa di posizione ufficiale da 
parte dell’Italia contro i bom¬ 
bardamenti e per il riconosci¬ 
mento della RDV, con le pa¬ 
role che abbiamo riferito al¬ 
l'inizio. 

La risposta del ministro 
— ha replicato il compagno 
BERLINGUER — è un vero 
e proprio segno di irrespon¬ 
sabilità politica del governo 
di fronte ai problemi solle¬ 
vati da tutti i gruppi parla¬ 
mentari. Il compagno Berlin¬ 
guer ha quindi citato una se¬ 
rie di dati che dimostrano 
come i bombardamenti si sia¬ 
no intensificati, dopo la loro 
« limitazione » fino al 20° pa¬ 
rallelo: per questo, a mag¬ 
gior ragione, il governo de¬ 
ve prendere coscienza del 
fatto che il primo presup¬ 
posto perchè i colloqui di Pa¬ 
rigi si trasformino in tratta- 
tative di pace è che cessino i 
bombardamenti americani e 
per questo deve assumere 
iniziative politiche concrete. 

An che il compagno VEC¬ 
CHIETTI ha manifestato 
« stupore » per la risposta di 
Medici: « Il governo non può 
limitarsi ad augurare che dai 
colloqui di Parigi esca la so¬ 
luzione del problema vietna¬ 
mita, ma deve condurre una 
coerente e responsabile poli¬ 
tica non più asservita agli 
USA ». 

Il compagno LOMBARDI 
(PSU) ha affermato che il 
riconoscimento di Hanoi non 
costituirebbe affatto un ele¬ 
mento di turbamento agli ef¬ 
fetti del conseguimento del¬ 
la pace. Il riconoscimento del 
governo di Hanoi costituireb¬ 
be invece un indizio, sia pure 
tardivo, di un mutamento del¬ 
la nostra politica nei confron¬ 
ti della questione nordvietna¬ 
mita e sarebbe un contributo 
sulla via della deescalation e 
della apertura di effettivi ne¬ 
goziati di pace. Il popolo viet¬ 
namita — ha detto Lombar¬ 
di — ha inflitto agli USA una 
sconfitta morale e politica che 
ha cambiato la faccia del 
mondo, ma non pare che il 
governo italiano ne abbia 
tratto alcuna conseguenza. 

L’on. ZAGARI (PSU) ha 
quindi pronunciato l’unico in¬ 
tervento che sembrava acco¬ 
gliere per buone le dichia¬ 


anche valutato gli atti che 
dovranno essere compiuti 
per portare alle necessarie 
conseguenze operative il re¬ 
sponsabile dibattito politico 
che essa intende aprire ». 
Tra questi « atti » potrebbe¬ 
ro rientrare anche le dimis¬ 
sioni dalla direzione. I temi 
su cui la sinistra cercherà 
di portare la discussione so¬ 
no quelli della riforma del¬ 
lo Stato, della politica eco¬ 
nomica e della politica este¬ 
ra. Su di essi dovrebbe 
emergere la questione del¬ 
la cosiddetta « delimitazione 
della maggioranza ». Eviden¬ 
temente il proposito della 
sinistra è di isolare l’attua¬ 
le segretario del partito. Ru¬ 
mor. Sembra che siano Mo¬ 
ro e Colombo i leaders a cui 
pensa la sinistra per far 
saltare il « cartello » della 
maggioranza. C’è chi ipotiz¬ 
za il ritorno di Moro alla 
testa del partito e l’ascesa 
di Colombo alla presidenza 
del Consiglio. Gli amici di 
Taviani, intanto, hanno fat¬ 
to ppere che essi valutano 
positivamente l’orientamen¬ 
to fissato dalla sinistra de. 

Ieri Saragat ha ricevuto 
al Quirinale Leone e Gui. Si 
è parlato, con tutta probabi¬ 
lità, dell’imminente dibatti¬ 
to sul Sifar. 














